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Presidenza del Presidente BONOMI

Esa urit.a la discussione generale e svolti gli
ordini del giorno, ha facoltà di parlare il rela-
tor<3 senatore Cingolani.

CINGOL.ANI, relatore. Onorevoli colleghi
prl3senti ed assenti, ma pr03senti con 10 spirito,
certam€inte non per m(:},ma per l'importanza
dell'argomento, io mi limitbrò, secondo quello
che è mio dovere, a rimanere nel mio campo
di r",latore del bilancio e quindi risponderò agli
oratori solo nel quadro e nei limiti della mia
rl'}lazione'. .All'onorevole Ministro naturalmente
spetta di buon diritto un campo più vasto {\
più simpatico, che mi tenterebbe assai, quel-
lo cioè di dare una inquadratura politica
vasta, quindi anche tecnico~politica, a, questa
discussione. .Ad ogni modo mi dichiaro su-
bito, anche in questa inquadratura, per avere
seguìto molto da vicino l'ope:ra del Ministro,
eompletamente solidale con lui.

Per quanto riguarda il bilancio, comincio dal
sottolineare i discorsi dei colleghi che hanno
affrontato l'impostaZ'Ìone che io ho creduto
questa volta di dare alla mia relazione. Ri-
cordo che anche l'altr'anno ho avuto l'onore

Seguito della discussione e approvazione del dise- di essere relatore di questo bilancio e Paltro
goo di legge: \( Stato di previsione della spesa anno sentii il dovert' di dare alla mia relazione

del Ministero della difesa per l'esercizio finan- I una tessitura molto più vasta. Era la prima
ziario dal 1Q luglio 1949 al 30 giugno 1950 » discussione del bilando della Difesa che si fa.
(629) (Approvato dalla CameTa de'i dep'U~ ceva dopo la liberazione e yolli risalire un po'
tati). all'origine della ripresa di vita delle ~"orZ'earma-

to italiane. Mi sem"bra di aver risposto allora
con quella mia trama all'aspettativa generale,
perche avemmo modo cosl di richiamare, con
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La seduta è aperta alle ore 10.

BISORI, 86gretariQ, dà lettura del processo
yorbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

P.RESIDENTE. I.'ordine del giorno r"ca ilse-
gllito d('lla discussione del bilancio della Difesa.
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~tutta l'autorità che veniva non dalla persona
m.a dal banco dal quale parlavo, tutto l'apporto
dell'Italia alla guerra di liberazione, tanto nel
campo dei Gruppi di combattimento, che non
si vollero chiamare divisioni, quanto' nel campo
partigiano, come pure, in un campo non molto
conosciuto quello dell'attività specifica del~
l'Aviazione e della Marina a fianco degli al~

;leati, fino alla conclusione dell'armistizio.
Potei anche sottolineare quella che era la

len.ta ma sicura ripresa, soprattutto nello spi~
rito, delle Forze Armate. Il bilancio sul quale

,allora riferii fu approvato dal Senato come
,un primo passo di ripresa anche amministra~
,tiva e finanziaria. Notammo allora come di
'fronte ad una cifra che sembrava imponente di
292 miliardi, soltanto 101 miliardi fossero dedi-
cati a spese di istituto. Molte lamentele furono
fatte da varie parti della Camera che io diligen-
gente mente quest'anno ho raccolte. Ho qui le
richieste principali fatte da ogni settore, di
~gni colore, in ordine alle modificazioni degli
,stanziamenti che si chiedevano, in modo che il
bilancio della Difesa rispondesse veramente a1l8J
unificazione delle Forze Armate ed alla eleva-
zione di tono di esse, all'aggiarnamento deUe
Forze Armate in una inquadratura moderna e
in una preparazione che non poteva saltanta
.essere tecnica e logistica, ma doveva essere
anche scientifica e m.orale.

Io ha raccalto diligentemente queste v'oei
,di m..!1ggioranza e queste voei di minoranza.
,Questo il proposito che ho avuto quando mi
:sano accinto a questa mia modesta opera:
wediamo un po' che cosa è avvenuto di que-
ste richieste. Sono state voci clamanti nel.
deserto come molti denigra tori dell' istituto
parlamentare sostengono ? Vale a dire si è
;p~rlato a vanvera e il Ministro ha accettato le
raccomandazioni, e poi, tutti contenti e felici,
si è ricominciata da capo ~ No, questa volta
l'inizio della mia relazione nota proprio questo,
che sono state accalte, almeno nelle linee prin~
cipali e nella misura, purtroppo, delle limita~
z'Ìoni del nostro bilancio, le richieste degli
oratori che più autorevolmente pitrlarono qui
nell'Aula del Senato.

Io non voglio rileggere quello che ho
scritto e che avrete tutti letta, ma se appena
appena iniziate di nuovo la lettura della mia
relazione, voi troverete, voce per voce, che c'è

,
'.

questo piagresso~ Nan c'è nella cifra camples-
siva, in quella cifra che mette tanta paura. Al
riguarda si pronUncia il salito slogan, che per
fortuna però non è stato ripetut,o qui, perchè
anche' gli oppositori, ì più estremi, i più. vulca-
nici oppositori, co:m.e l'onorevole Palermo ~ che
è stato questa volta un ben costrutto e prepa-
rato oppositore ~ non sono ricorsi alla solita
frase: «Queste spese sono improduttive! Che
ne fate di questi miliardi? Dateli agli altri
Ministeri! i). Nessuno è ricarso a questo piccolo
slogan demagogico, perchè quello che si deve
invece dire è che ancora sono troppo esigue le
spese di istituto, perchè su 300 miliardi richie-
sti, avere appena appena 110 miliardi per le
spese di istituto, è poco. Ma ragionando un po'
su queste cifre, avremo modo di notare che ci
sono degli aumenti estremamente significativi,
quale quello delle spese funzionali del perso~
naIe, corpi, servizi tecnici che sano Rtate portate
da 43 miliardi, a 44 miliardi e 854 milioni. Il
Ministero è cosciente della entità di queste cifre,
il Ministero sa di che cosa ha bisogno il Paese
e di che cosa, per il Paese e solo in funzione del
Paese, hanno bisogno le Forze Armate. La ri~
chiesta quindi era stata enormemente superiare.
Ad esempio, per i servizi tecnici, le richieste del
Ministero erano sta te di 110 miliardi, in eanrran ~

to 31i43 miliardi concessi e passati pai a 44.
I.le riduziani riguardano l'Esercita per lire

31.836.000.000 la Marina per 9.094.000.000;
l'Aeranautica per 17.978.800.000; i Carabinieri
per 1.223.300.000. In confronto perÒ abbiamo
un forte aumento di ciò che deve rappresen~
tare veramente la -vita dell'esercito cioè i ser~
vizi logistici, per cui siamo passati da 77.u81
miliani a 95.157.698.000. Non è quanto si
desidera, non è quanta è sufficiente ma è qual~
casa. Se io fassi oppositore troverei anch'ia un
buon campo da mietere.

LUSSU. Speriama, speriamo...!
CINGOLANI, relatore. Ho pama che lei;

collega Lussu dovrà aspettare e molto! Quasi
quanta davrà aspettare per diventare Ministra
della difesa! RicanoscQ che lei ha un inte~
resse veramente appassianata, di antica cam~
battente del Carso, per i problemi della di~
fesa, ma in .ogni mado per questo domani non
può ripetere l'espressione dantesca «dell'a,tten-
der corto» con quel che segue. L'avvenire è
in grembo di Dio.
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Comunque dicevo che natura]mtnte con
queste somme si può fare poco, ma quel poco

"i fa seriamen te.
Ma ascoltate: l'onorevole P2"lermo è stato

Sottosegretario di Stato per la Difesa e ha
fatto bem~ nel suo ufficio. L'onorevole Palermo
ha ricoperto quell'incarico nel periodo peggiore,
flUE;UOdel «mugugno», del disorientamento,
dolio sbandamento. OgmIDo intorno a sè
cerca;\a qualcosa a cui attaccarsi. Orbene,
quel periodo è superato e se poco ora si può
fare, questo poco si può fare bene.

Oggi chi sta a contatto con le Forze Armate i
h.a, l'impres~dol1.e veramente consolante e t,al~

!

volta commovente di queRta l'iprc'f'a du;t1i fìl)i~

l'~ti. ~'è fierezza, c'è quella, ~~he t~a i militar~ iSI chiama (Cmaffia ». IntendiamoCI bene, VOI
eapite a cosa aJllldo. (Ilarità). E il (Csu, bello
con la vita » torna ad essere un po' lo stile della
presentazione anche fisicamente, quale gagliar~
da espressione di una sanità morale interime
del nostro soldato il qnale dopo tre mesi ap~
pena ~ e ne parleremo rispondendo a diversi
oratori ~ di centro di addestramento è già. un
altro. Può essere il contadino che viene dalla
vallata più lontana dai cosiddetti centri civili,
111<'),clopo qualche mese diventa un altro, sa
presentarsi, sa parlare, sa rispondere alle in~
terrogazioni che gli vengono fatte, non è più
la, (Ceappella » di lID tempo, perchè il metodo
è cambiato (e di questo anche parleremo). Il
metodo di addestramento è ora, veramente de~
mocratico e repubblicano, caro Palermo, poi~
ehè c'è un senso di paternità. a£f€,ttuosa da
parte dell'ufficiale che vive a contatto con la
truppa in tutti i reggimenti, in. tutti campi di
addestramento, in tutte le scuole.

Chi Hi è divertito ~ e possono farlo anche i
singoli senatori ~ a compiere improvvise visite
in C~1,sermaha veduto con che tono di letizia,
oserei dire, si sta oggi in caserma. Chi vede più
il soldato accovacciato per terra, nel cantone
(li lUI cortile, a mangiare brodo e lesso ~ Il
senso della dignità è conservato anche nella vita
militare e lo si nota nella cura, che talvolta
potr0bbe essere dai superficialon.i considerata
eccessiva, con cui anche le tavole, per esempio.
quando si può vengono infiorate.

Mi permetta, onorevole Pacciardi, di citare
un episodio della mia vita di Ministro. Sono
pa<;sato un giorno a Bracciano davanti alia

scuola di artiglieria. Non mi ero recato colà
di proposito, perchè anda,vo a VitE,rbo per assi~
stere alla festa di Santa Rosa. Era una giornata
di afa ed io ero scamiciato. Sono sceso in quel
modo alla caserma e mentre (Crettificavo » la

mia tenuta, il sergente di servizio mi chiede:
« Chi è lei ?» Rispondo: « Sono il Ministro».
Il sergente mi deve aver creduto matto e mi
dice: l( Aspetti sulla porta. », e va a chiamare

l'ufficiale di picchetto.

PALERMO. NOll le ha cTetluto?
CINGOLANI, 'l'elettQre. No, non mi ha cre~

c1nto.
PALERMO. Paedardi inveee lo Hi riconosee

~uhit,o. (Ila'1'ità).
CINGOL.ANI, ycll/torc. Em finito il ru,ncio

da, poco. Voi sapde che nelle vf':cchie caserme
:rimane dopo il l'a,ncio quel tanfo di cucina, di
l'isciacquatma, di piatti mal ln,vati. 10 in~
vece ho visto in ordi}1/' le mense, divii'e per
batterie. Era finita allora la pulizia e non c'era
nessun cattiv'o odore in giro, nella D.1l-IJ,savi

E'm :,mcora la lavagna dove era scritto eon il
gesso il men1t di quello che i soldati avevano
mangia to.

Qu€llo che ho visto io lo hanno visto tutti,
lo ha visto anche lei, onorevole Palermo, ma
forse allora lei non e'er:"" perchè ella è stato il

. pioniere e noi la salutiamo come pioniHe di
quel periodo triste, che fortunatamente ab~
biamo superato perchè siamo arrivati a poter
gettar le basi per l'icostruirc. un edificÌG nuovo.

E non parlo dei serv'izi culturali e scientifici.
Dirò UUBJparola particolarissima per il collega
Giua, per il professor 'Giua, per l'antico e caro
collega Giu:",. Mi permetto eli notare le cifre,
Holtitnto le cifre. Per il funzionamento degli
istituti, accademie, scuole militari, ecc., ~;iaino
passati da 315 milioni a 629 milioni; per le
scuole del çorpo equipaggi marittimi siamo
passati da 25 mmoni a 40 'milioni; per spese
va,l'ie di istruzione per l'Esercito siamo passati
da 35 a 66 milioni; per le scuole specialisti
d011'Acronautica sia,mo passati da 30 a 150 mi~
lioni, per lÒbiblioteche siamo passati da 8 mi~
lion.i a 12 milioni. Lo so, sono pochi, vogliamo
i miliardi, ma io mi contento dell'uovo, oggi.
La gallina verrà. domani, perchè la gallina oggi
non la posso trovare più sul mercato nostro.

Quando osserviamo quello che si è fatto e si
fa per i servizi scientifici, doV'o si è pas~ati dai
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101 milion5 del 1948 a un miliardo e 601 mi- Quindi bisognerà fare di più, signor ministro,
lioni dell'attuale bilancio, mi pare che si sia per rf1gioni che diro, rispondendo particolar~
fatta una grande cosa, anche tenendo conto di mente all'onoreV'ole Giua. Ma intanto V'i è
quella ché p'uò essere l'abulia della buroerazia anche un'impostazione nuova di 250 milioni
professionale ed f1ntica intorno a questo anda- per esperienze e studi dell'Esercito, di 350 mi-
mento nuovo, che deV'eessere andamento nuoVO lioni per la Marina, e per l'Aeronautica si è pas~
per coloro che 80no a capo delle Forze Armate, satl ad un miliardo. Vivaddio, ogni giorno hf1
che vogliono farne yeramente uno strumento una sua fatica ed un suo premio: V'el'immagi-
efficiente della difesa del Paese. Ma, insomma, nate un burocrate capo dell'ufficio del biillncio
in queste condizioni di bilancio, esser passati che cerca continuamente di lavorare solo sulle
da 101 milioni a un miliardo e -mezzo e più aride cifre e che diventa finalmente permeabile
mi pare che significhi dobbiamo lealmente ri- a queste necessità ~ Questo è il grande mira-
conoscerlo, un progresso Veramente note"V'ole colo che si è ff1tto in Italia doV'eil (' mezzema-
e significativo di quella ooscienza scientifica niche » ed il signor « scartoffie» regnavano so~
che si sta creando nelle Forze Armate e pra il Ministro.
soprattutto in chi ha responsabilità di queste Guardate i servizi speciali, le spese di Stato
Forze Armate. Lo so che c' è tanto da fare Maggiore. Non voglio ripetere quello che certa-
ancora ma non dimentichiamo che siamo par- mente avrete già letto, ma insomma vi è un
titi da zero e questo zero ritornerà nel mio aumento noteV'ole di cifre; guardate il primo
breve discorso di risposta a parecchi amici. allegato alla relazione, nel cui riassunto gene~

Questo dimentichiamo molte 'volte e fac- rale vi è la divisione percentuale delle spese di
ciamo paragoni con quello che fanno le altre bilancio. E sono proprio le spese essenziali della
Nazioni. 'Ma, signori, nessuno è caduto così vita dell'esercito, le così dette i1nproduttive le
nell'abisso come noi e nessuno può dire, come quali invece producono, perchè sono persuaso
possiamo dirlo noi, che appena in quattro o anche che quanto si fa per la ricerca scientifica
cinque anni abbirumo saputo risalire dall'abisso rimane poi dominio dell'uomo e dell'intelli~
fino a crearci una vita nuova organizzata, una genza e porterà sprazzi lucenti al di là di quello
ragion d'essere, uno spirito di questa organiz- che è lo scopo specifico, per il quale questa
zata vita nuova, perchè tutto è stato creato ricerca è stata compiuta.
dal niente. Siamo usciti dal caos. Premesso questo debbo dire una parola a

Le statistiche sono una grande cosa, ono- ciascuno dei colleghi che hanno parlato.
revole Oaron, (e parleremo adesso f1nche del Onorevole Gasparotto, certo è giusta l'impo-
proble:m.a esaminato da lei) ed ella è un abile stazione che ella ha dato nel suo intervento.
maneggiato re di statistiche, come certamente Tutto i1 bilancio deve essere in funzione della
anche il collega Pietra e il collega Oanaletti unificazione delle Forze Artnate. Dal bilancio
Gaudenti, ma, miei cari statistici, la statistica si desume che queste operano con un miglior
non è un assoluto, è un relativo. Se méttete le coordinamento anche perchè finalmente si è
nostre cifre in confronto di quelle delle altre riusciti a fare un unico ufficio del bilancio, vin-
Nazioni, certam.ente fate una grande impres- cendo ritrosie, gelosie e tradizioni. E questo ha
sione, però dovete guardare da dove si è partiti. dato anche un tono più agile a tutto il bilancio
Infatti, quando io faccio l'ascensione del Monte ed alla presentazione del bilancio stesso. L'ono~
Gennaro, vicino a Roma, che è alto 1..271'metri revole Gasparotto ha ragione quando dice:
e faccio l'ascensione cominciando la da 50 metri che cosa bella sarebbe se si potesse discutere il
sul livello del m,are, io salgo effettivament() bilancio della Difesa con grande serenità, fuori
1.221 metri, ma quando faccio l'ascensione del delle competizioni politiche. A Roma si dice:
Monte Rosa e parto, per esempio, dalla capan- È un.a parola!!
na Glùsetti, che è alta 3.600 metri, supero un. Lo stesso suggestivo confronto con i bilanci
disliyello di mille metri soltanto, anche se il che egli ha fatto dà subito riflessi politiei alle
Monte Rosa è molto più alto del Monte Gen- I sue parole. IJ'analiRi che hanno fatto gli 01l0~
naro. Insomma il calcolo dell'altezza percorsa

I

revoli Oadorna e Tonello ed in parte Giua, dà
evidentemente è relativo al punto di partenza. subito UlJ,'impostazione politica che del resto
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non è nociva, pùTchè è logico: le Forze Armate
Hono uno strumento di difesa e di valorizza~
zione dello St3Jto; naturalmente lo Stato è
quella grande ossatura che contiene tutta
quanta la Nazione, che la fa viv~ere, la difende,
la tutela, la fa camminare e marci::m", e la
N2Jzione ha 1Ulregime per il quàle vive, che la
indirizzr1 Véri\Oil bene comune: è il nostro re~
gime parln.,mentare, con un governo ecc. E se~
eondo l'2Jtteggiamento, l'intendimento, l'orien~
tmnento di questo Gov'eruo di fronte agli altri
Stati, alle altre Nazioni, a,gli altri Go,terni, si
ha un riflesso politico di questo bila'ncio: si ca~
phwe, ciò è na,turale. Non possiamo eerto pI'e~
tendere che l'onorevole Palermo venga a bat~
tere le mani () scenda precipitosamuJ.te la sca~
letta per and20re a stringere la ma,no al Ministro
(interr1lzione dell'onorevole P(tlermo), non pH~
chè si chiama Pacciardi, ma chiunque egli si2J.

Ciò non è possibile e non sarebbe serio nè
da parte dell'onorevole Palermo nè da parte di
('hi battesse le :mani a questo gesto. Come per~
sone, sì, per quella uma,nità, per queJla creanZ8J
parlamentare che in Italia c'è sempre sta,ta,
per cui in questa Aula ci battiamo e comb2Jt~
tiamo e fuori di qui andi2Jmo a bere il c8ffè in~
sieme, perchè supuiamo le dij'fen:nze e i con~
trasti con sincl'irità e comprensione. VoneÌ che
fosse sempre così, per qualsiasi argom6uto.

D'altra parte vedete che qualcosa dallaJ poli~
tica viene fuori: l'onorevole TonelIo, per 8Stm ~

pio, ha cominciato con lID.così forte agl'ore ~ se

non :=tvessequd pallino anticleric:=tle quanto
sa,rebbe simpatico, l'an:dco TonelIo ~ ma quan~
do parla con il cuore in mano, io lo vedo ba,:m~
bino, come si è descritto ieri, con la gam,ella,
che va a prendere l'acqua fresca per il soldato
dw p8JSS.8J.Ma que~to è il '''ero Toml1o ! Egli
è diventato uomo anzhmo, provetto, politico
appassionato, 2J:tnante del popolo e che corre
a,ncora con la gamella del suo buon cuore ap~
presso a chi ha sete di cose belle e sante. H8Ji
detto lUla cosa grande, 11('1tuo discorso, ieri,
dicendo che se l'esercito ci (leve essere, deve
essere un buono e br~wo esercito. Bravo Tonello!
Siamo perfetttJmente d'accordo, ed è per q uosto
che noi lavoriamo, ed è per questo che il bil2.,n~
cio è stato intessuto, perchè l'esercito sia hravo
e huono e risponda veramente agli interessi del
Paese, alla mentalità del Paese, dE;mocratica
ti repubblicana. Questo è lo sforzo che deve

compiere e compie il Ministro della difesa c
che dobbiamo compiere noi con lui.

.Chi ha dato veramente una impostazione
poJitica al suo discorso è stato l'onorevole Pa~
lerm,o. Per quello che ho detto prima, mi guarde~
rò ben>::dall'ent.rare in polemica COIllui perchè
non è il mio compito, poichè non voglio met~
tf\rmi ad un posto che non mi compete. C'è il
Ministro per questo, il quale risponderà per
quel che riguarda proprio l'impostazione gellc~
rale politica. In questo argomH),to io non
posso entrare.

Però in qualche cosa posso pure entrare, per
quello che mi riguarda. Lei, onorevole Palermo,
ha letto un brano staccato della miDJrelatione.
Mi ha fatto diventare apocalittico ! Ma, come
si dice, «datemi una riga e vi impiccherò un
uomo ». E ricorderò quello che diceva Che~
sterton, n'li pare; i(Se mi accusassero di avere
rubato la cupola della basilica di S. Paolo [1,
Londm, prima scapperei, poi dimostrerei che
la cupola è sempre là » ! Ella ha fatto qualcosa
di simile con me quando ha letto l'ultimo brano
della mia relazione, quello circa il potenzia~
mento dell'attu8Je armamCJnto; non si trattava
di altro che dellogorìo di armi già adoperate.
Le abbiamo adoperate anche noi nei -nostri
gruppi di com,b8Jttimento. Ma aggiungev'o ~ e

l'onorevole Palermo avrebbe dovuto leggere
tutto ~: « Tutte le forze armate dovranno in~
fine contenere entro ogni ragionev'o le limite di
produttività, allenamenti, corsi, esercitazioni
e, in genere, lc attività che implicano consumo
eli carburanti» È questo un probl(,ma grave
di cui occorre parlare. Ma malgrado queste
ultime osservazioni che possono appa,rire pessi~
mistiche, dobbiamo valutare i risultati finora
conseguiti e lo spirito nuovo col quale il popolo
d'Italia accorre al servizio militare, ritenuto
scuola altissima. di do-vere; il rinato entusiasmo

d3gli ufficiali di ogni grado, ehe adempiono
a 11a delicata missione di educatori delle nuove
generazioni, formate, pur nel kmpo di pace"
a senso di respons.abilità, alla pratica delle
virtù ci vili, alla dign.ità di cittadini, di lavora~
tori, di soLdati. I quadri si V2Jlmo riformando
per un apporto sempre 'nk'tggiore e migliore nei
repa,rti specialisti, nelle scuole sottufficiali,
nelle accademie militari, navale, aeronautica,
e chissà che non possa presto venire un giorno
di un più stretto coordinamento, in questi
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grandi istituti di preparazione morale e di for~
mazione tecnica in modo che la specializza~
zione necessaria sia raggiunta nella conoscenza
completa dei complessi servizi necessari per le
Forze Armate in pace quanto in una deprecat80
guerra.

Questa la strada che si è com.inciato a risa~
lire gradualmente: gli uom.ini sono diversi, g1i
strumenti vivi, che sono quelli che valgono,
sono diversi da quelli dell'altro ieri. Io qui,
sotto i m.iei occhi, ho un primo progetto di rin~
novamento del nostro naviglio militare: non
bisognerà superare il limite impostoci dal Trat~
tato di pace, ma nessuno ci obbliga a mante~
nere una tale miseria di materiale che possiamo
rimuovere entro quella cifra che d è consentita.
Programma modesto in confronto alle neces~
sità di un Paese marinaro C0me il nostro,:ma
pur nel quadro di una attività lim.itata, si rin~
novi ! E gli uomini che dovranno maneggiare
questi strumenti di acciaio sono già pronti; in~
fatti sono in aumento gli allievi delle tre acca~
dem.ie. Per 1'.'A.ccadem.ia navale i concorrenti
sono sempre in numero superiore ai posti dispo~
nibili (76 nel 1948; 123 nel 1949) su oltre sette~
cento concorrenti; all'Accadem.ia militare di
Modena gli allievi sono saliti da 220 a .292 e
all'Accademia aeronautica 40 su 50 posti
sono stati vinti tra oltre m.ille concorrenti,
dei quali purtroppo molti sono stati eliminati
per insuffi.~ienza fisica; e questo vale anche per
Modena. Noi le conseguenze tragiche della
guerra e della fame portata dalla guerra e dalla
dispersione di ogni energia produttiva italiana,
cominceremo adesso a sentirle: questa in.suffi~
cienza passata di vitamine e di calorie si riper~
cnote sul fisico e sul morale dei giovani, li fa
non più sorridenti e giocondi come eravamO
noi quando eravamO giovani. Essi hanno inteso
già il peso duro della vita e la sofferenza atroce
della guerra e ciò ha avuto lUJ.agrande influenza
nel campO morale, producendo ai margini que~
sta delinquenza minorile che va dilagando !
Vediamo una conseguenza della guerra, quan~
do constatiamo che il giovane diciottenne,
ventenne, nella pienezza delle forze, non vi è
più o per lo meno vi è in proporzione molto
minima .

Gli studi si vann.o, onorevole Giua, in.tensifi~
cando. Il ritorno 2ullavecchia tradizione di se~
rietà dell'Accademia di Torino è nel voto di

tutti; una serietà maggiore che nel passato si
è stabilita nella scuola di Modena. Chiunque
sia andato a visitarla, durante lo svolgimento
dei corsi, ha visto che ormai gli ufficiali non sono
più i «(pistapauta » pur così valorosi dell'eser~
cito subalpino. Ohi ha letto le m6morie' di illl
ufficiale prima della guerra, del povero, valo~
roso, mutilato generale De Rossi ricorderà sem~
pre l'impressione disastrosa che fa al lettore il
così detto «(corso dei !nille ): c'era bisogno di

ufficiali di fanteria subalterni e si prendeva
chi veniva, gente assolutamente in.capace e
non. degna a istruire e a comandare i soldati.

Basta aver avvicin.ato quei ragazzi dell'Acca~
dem.ia per rarsene un giusto concet,to: ci sono
giovani con diplom.i di licenza di maturità clas~
sica presi con 9 di media che vanno a fare i
sottotenenti di fanteria. Sì, c'è una v'ia aperta
di vanta,ggi econom.ici che si dà a tutte le classi:
e questa è democrazia, è la Rcelta dei migliori
è la possibilità agli um.ili degni di salire nella
scala sociale.

Onorevole Palermo, è lo Stato che mbtte a
disposizione dei posti gratlùti: ma :poi lo sti-
molo deve anche venire dal rispetto generale
verso l'esercito, verso le Forze Armate da parte
della pubbli<Ja opin.ione; nei piccoli e grandi
centri non cerch.iamo di gettare delle parole
spregevoli su questo nascente eRercito che è
di specializzati, e non di mestiere, perchè, ono-
revole Palermo, c'è un concorso per 30 mila
specializzati, perchè dovunque si cercano ele-
menti adatti ad una ulteriore complesEa spe.
cializzazione. Chi ha vissuto un:po nelleForze
armate sa che si diventa tecnici specializzati,
direi, per forza. Prendete l'um.ile fante, adibi~
telo ad lUJ.gruppo di bombarde o a quei
trom.boncini di cui parlava ieri l'onorevole
Giua e voi capite che la specializzazione viene
immediata per tutti.

E quando fanno delle gare ad occhi bendat
per la ricomposizione dei pezzi di una m.itraglia-
trice ~ Hp visto una volta due soldati, allievi
uffi,çiali, adibiti a questi esercizi. L'uno era un
contadino, l'altro un. falegname!

Accenno appena ,al discorso della conoscenza
perfetta della tecniça dell'arma. In questo senso
si è innovato e in questo senso bisogna avere
fiducia in un. esercito che non è di m.estiere, ma
un. esercito moderno in cui le Forze Armate

I

terrestri, l'aviazione e la marina agiscono in
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stretta connessione. Ieri il generale Cerica ci
ha dato un esempio stupendo di quella che fu
la collaborazione di un gruppo di nostri appa~
recchi nella guerra del deserto in appoggio delle
nostre fanterie prh"e di carri armati e di camion;
la collaborazione dei mezzi deve essere stret~
tissima tanto che vi sono dei tecnici, degli spe~
cialisti che se ne intendono molto, i quali riten~
gono, per esempio, che almeno nei primi anni
l'Accademia navale di Livorno potrebbe essere
frequentata anche dagli allievi dell' Accademia
aeronautica, cOme del resto gli allievi dell'Acca~
demia navale fanno delle crociere a bordo degli
aerei e quelli dell'Accademia aeronautica
ranno le crociere navali a bordo della (CVe~
spucci»; e chissà che non si possa venire anche
ad un più esteso sistema di questa unifica~
zione, che comporterebbe certo una maggiore
economia.

Ma non diciamo che l'esercito nazionale senza
i partigiani è un esercito diventato di ,mestiere,
decaduto dinanzi alla pubblica opinione. Non
è il nostro un esercito di mestiere, :m,alo sarebbe
stato se n.on rosse stata fissata la coscrizione
obbligatoria nella Costituzione. Immaginate
che sarebbe 'venuto ruori con gli arruolamenti
individuali ad alte paghe, con premi indivi~
duali, con premi di rafferma, ecc: questo sa~
l'ebbe stato l'esercito di mestiere, ma non
quello basato sulla coscrizione obbligatoria,
che ricerca gli specializzati per il necessario
inquadramento. E la base è sempre quella in~
vocata dal collega Palermo: la capacità e la
corn,petenza. È naturale che queste si svi~
luppino, perchè sono in germe in ogni ita~
liano. L'italiano per grazia di Dio non è mai
un ccnnin8 libri», e non troviamo in Italia
l'uomo che sa rare una cosa sola in un solo
settore. Io mi ricordo che quando il senatore
Giua ed io eravamo allievi di Francesconi,
assistente di Cannizzaro, men~re racevo delle
l1mghe distillazioni che non finivano ma,i, il
professor Francesconi ci commentava un canto
di Dante. Potete voi immaginare un chimico
tedesco ohe durante i suoi esperimenti legg:'L
Dante o legga Goethe'~ :N:onè possibile, :m,a
da nQi sì. ria capacità viene ruori, perchè è la~
tente in ogni individuo.

Lasciamo stare, onorevole Palermo, Fede-
rico It, Machiavelli, perchè era naturale a quel
tempo l'esercito di mestiere; -bastava dire: se
oggi vinciamo la guerra si saccheggia lilla città..

L'esercito com.unale era finito col comune, la
Signorìa aveva proprio bisogno, in flmzione
capoversa della perduta libertà delle città,
dell'esercito di m.€stiere. Allora si andava ana
avventura e al (C fare Stato i). Ma il paragone,
onorevole Palermo, non mi sembra che calzi.

PALERMO. Anche Mussolini disse che la
guerra serviva a togliere l'oro a chi lo aveva.
Si deve guardare allo spirito.

OINGOLANI) relatore. Sì, guardo allo spi~
rito! Ma lo spirito dei battaglioni (CM», dei
granatieri di Federico II, è una cosa; e lo spirito
dell'esercito italiano basato sulla coscrizione,
con la specializzazione, per metterlo alla pari
con tutti gli eserciti del mondo, è un'altra COf-W,!
L'esercito italiano mai av'rà l'animo dell'eser~
cito di mestiere, COme lei, onorevole Palermo,
ha sottolineato! (Applausi d(tl centro).

D'altra parte anche debbo dire ~ e qui mi
rivolgo all'onorevole Giua ~ che il suo richiamo
ad una maggiore attività scientifica, è giusto.
È poco di fronte aUe spese enorm.i da affron ~

tare. Ma ha fatto benjssimo il senatore Oa~
dorna, che pure non ha un. caratterino facile...
(ilarità)... e che non è per temperam.ento otti~
mista, a ritenere doveroso riconoscere un grande
miglioramento nelle V'oci essenziali del bilancio
che darà modo di formare veramente la N[:,~
zione armata; non soltanto quel sogno di una
certa Nazione ~ come anche ha accemmto
l'onorevole Gasparotto ~ che è contenuto nel~
l'opuscolo del generale Marazzi, liberatore di
Gorizia, che io ben conosco, ma un.a Nazione
armata COme quella che ho auspicato a.nche
nella relazione dello scorso anno, ra,tta cioè di
capacità, di ent usiasmo, di sRecializzazione,
lavorando nelle officin.e, nei laboratori, crEando
una capacità professionale che sentirà poi anche
nella vita. Oosi si rorma la coscienza di una
futura Nazione armata.

Ma per quel che riguarda i lliboratori scien~
tifici, onorevole Gina, lei non dirà mai parole
più saggie di queUe che ha detto e sa dire su
questa materia. Non approvo p8rò il socialista
che questo suo quadro di possibilità e di realiz.
zazioni scientifiche illumina poi con la sur:,
ideologia per trame argomento ed alimento a
negare il voto di fiducia al Governo sul bilancio
della Difesa.

D'altra parte si incom.incia sempre dal poco
per arriv~j,fe al molto. Io credo ciò che crede il
senatore Gina e l'ho p(,r l 'P.,PP1Ultofbrnlato
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poco fa nella sala antistante all'Aula per sen~
tirmi confermare da lui una convinzione che
è !?;iàla mia. Egli, che è tanto più avanti di me
nell'esperienza scentifica ed è ritornato inse~
gnante al Politecnico di Torino, della qual cosa
io vivamente mi congratulo, comprende certa~
mt'nte ehe questa situazione'noi la supereremo
non fregandoci le mani, come si può fare da parte
vostra, perchè la :Russia ha fabbricato la
bomba atomica, e l'America allora si trova in
imbarazzo e spiando si a vicenda entrambi at~
tendono il momento del: « arrivo prima io a
distruggerti, perchè tu non distrugga me »).
Non è così che si pone il problema.

La questione della bombaJ atomica ripete
oggi la esperienza dell'uo'mo in ogni campo,
per cui prima esiste lo spirito belluino e prim,i~
tivo che lo spinge a scoprire quello che può a
suo vantaggio nuocere al suo simile e che gli
fa dire: « Io trovo la m.ia salvezza nella rovina
altrui n. Ma questo è uno stadio che si può e si
deve superare. E lei stesRo lo ha ammesso quan~
do ha parlato dei raggi cosmici e deUa possibilità
di poterli imprigionare, quando ha afferma~o
che la scienza atomica ha possibilità di trasfor~
marsi completamente in grandi centrali utiliz~
zatrici della pila atomica, sicchè quella che era
la poten.za distruggitrice della bomba la si fa
or3J diventare strumento di civiltà, attendendo
all'utilizzazione di questo frutto mirabile del
gen.io per giovare alla società umana e rendere
degn.a la vita di essere più eompiutamente vis~
suta. Io spero che questo antico duello della
corazza contro il cannone, dell'offesa contro
la difesa, anche in questo campo facci3J rendere
vittoriosa la difesa contro l 'offèsa e la desi ~

derata utilizzazione di questo mezzo terribile
nell 'in.teresse scientifico e pratico dell'umanità.

Voi comprendete allora che questo inter-
vento è stato utile e vorrei che l'opposizione
parlasse spesso nel senso del discorso del
senatore Giua, piuttosto che in quello del di~
Rcorso del senatore Palermo. E non perchè ci
faccia dispiace.re sentire gli attacchi, ma perchè
qui noi parliàmo il linguaggio della realtà che è
un linguaggio che a tutti deve interessare.
Non posso immaginare che voi pensiate che
noi non siamo sinceri, come noi non pensiamo
che voi non lo sia~e. Perchè interesse di tutti è
di mantenere la pace, perchè noi tutti sappiamo
che cosa è l'uomo, soprattutto che cosa è nel

sostrato della vita sociale la realtà ancora
terribile del detto: Homo homini lllp1lS. Oc~
corre far sì che l'interesse di tutti sia di mante~
nere la pace, ma bisogna anche creare nelle co-
scienze individuali l'ambiente intimo necessa-
rio perchè nell'ambiente collettivo sia distrutto
ogni negro pensiero di guerra.

Questo sentim.ento voi lo avete sentito anche
nella parola e nel discorso dei tecnici, Casardi,
Cerica, Cadorn.a. Lo avete notato anche voi,
essi sono stati d'accordo su alcune critiche, ma
si sono trovati cDncordi nell'affèrmare questo
senso di umanità, concludendo i loro discorsi.
Perchè il vero uomo temprato dall'esperienza
dura della guerra passata è amante della pace
più di chi sia stato intento a salvare la propria
pelle durante gli anni della guerra e della rivo-
luzione del secondo Risorgimento. Questa è la
verità. E per questo anche è tantQ amato Ga~
ribaldi, quel tale uomo di guerra, dall'aromo
mite e dolce che, come dice una leggenda, er-
rava tra gli scogli di Caprera per ritrovare una
pecorelIa che si era s'marrita e si incantava al
canto dell'usignolo. Ma è veramente così. Chi
ha vissuto patendo, più comprende chi patisce
Gchi anela a una tranquilla pace, per una scre~
:o.ità interiore e per una sorridente vita, confi~
dente v'ita, comprensiva vita di relazioni con
il proprio prossimo.

Sono d'accordo con gli onorevoli colleghi,
ufficiali generali e ammiragli, nel deplorare lo
stanziamento così esiguo per il combustibile;
ne era stata fatta richiesta dal Ministero della
difesa in cifra sufficiente, ma la somma richie-
sta fu poi ridotta a due terzi. Gravi ripercus-
sioni si avranno e soprattutto nell'aviazione
se ne avranno gravissime; ad ogni modo è già
qualche cosa volare tre oJ'e e mezza invece di
lll,ezz'ora, e speriamo che, poichè per fortuna
c'è uno stanziamento molto ampio, di oltre un
miliardo, a disposizione del Ministero per il
ramo combustibili, si possa attingere a questo
stanziamen.to.

Per le costruzioni navali nuove ho detto già
una parola come pure per la preparazione di
nna nuova flotta. L'ammiraglio Casardi avrà
notato che c'è un discreto stanziamento per gli
studi idrografici, magnifici studi che tutti forse
avrete avuto occasione di conoscere. Io ho
visto al Congresso internazionale indetto dal~
l'Istituto Geografico Militare, grandioso isti.
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tuto di fama, mondiale che con pochi mezzi
ha creato un::t attività scientifica di primissimo
ordine, l'espoHizione d,j lavori idrografici del
Ministero della mn,rina; ed è VeI'iJm':,ntc 2Jm~
m,irevole constatare eome questi bra,yi ufficiali

c'm altissim.o spirito di sacrificio, innamor<:l,ti
veramente clell\"trte e deJ1a seienza, abbiano
saputo fare delle COse utili anche per la vita,
civile.

Per quanto riguu,nla il personale, sono InùC~
eordo con i tre uffiei~tli gzmem1i o u,mmimgli
senatori. Bisogna che questo personale sia cnu~
e1eato dalla burocrazia, sia separato. Per
esempio, gli ufficiali generali vanuo in pensione
10 anni prima degli altri Ì11J.pieg<::ùtic alcuni 15
r1nni prima pérchè le loro sono fnnzioHi di
usura, di terribile usura fisica e morak. Ora
aecordate anche una remuuerazione che sirt de~
gna soprattutto degli studi e delle frùtiche di
questi specializzati, che debbono avere un pro~
prio stato giuridico.

Per quanto riguarda una reviHioue del trat~
tam<:\nto degli sfollati, ne ho parlato anch'io
nella mia relazione; adesso da quello che è stato
l'andamento un p6 grossolano dello sfolla~
mento dei primi tempi si è arrivati ad usare
una mano più leggera. E provvidenze chc i
primi non hanno avuto, hanno avuto i secondi;
comunque perÒ vediamo di utilizza,re t,uttù
qucsto pcri:\onale, onorevole Ministro; mi sono
occupato recentemente di alcuni sfollati dr,l~
l'Aeronautica e, per esempio, mi ha,nno dùtto
che la r<1gionedello sfollamento erg che doveva
rdstare in servizio solo un dBterminato numuo;
orbene, tra qlHc\llida elimin2Jre ci sono ora sottuf~
ficiali con due, tre, quattro m:;daglie d'argento.
Om, si mandano via quelli COli,due medaglie,
con tre medaglie, si COnservano queUi che ne
hauno di più: ma ciascuno di costoro valo più
di colui ch0 è aV'V'entizio e che va al Ministero
per legg13re « Il M'3ssaggero)), c che quando
arriva uu modesto deputato o senatore, lasciau~
do il giornale spiegazzato sul tavolo, con faI'(
svogliato dice: (CChi yole? Mo' vedo». Ed
intanto finisce la lettura dd giornale.

Occupate costoro; utilizzerete anime nobilis~
sime, temprate, ehe vengono in gran parte
da.l popolo, come quegli avieri che h~ÌJIlllO
:wuto per merito il grado di sergonte; gente
temprata, ligia al dovere, serena, eapace vera~
m.mtc di servird lo Stato.

OnoreV'ole, Franza, nel campo morale ab~
biamo fatto tanto e nOn abbiamo riuuegato
niente delle glorie antiche, perehè uno Stato
forte non h:ÌJnesRUlUt,llOCPRsità di nascondere
l,Il ignorar,,: le glorie a,lltiche, che sono le glo~

l'io dd nostro Risorgi'm(juto, chiunque fosse il
Gapo che ha guidato i nostri antùlmti. Noli, ho
m"j avuto ritegno a, parlare, pH esempio, ai
Carahinilri della gloriosa eariea di Pastrengo e
'lC-sRuno11,;:,il diritto {li parlare di lesa repub~
hlien a chi innesta alla gloria della guerra di
libc,razicnc la gloria degli anui di guerra dal
1940 al 1943 quando solo per il sentimento di
dovere si eombatteva e si moriva. Unità nel
R?ucrificio, unità nella, riconoscenza del Paese.

Aumento di stanzi:1Jmeuto, (\ avete fatto
bellc, pc'r i compensi allc famiglie dd calluM,
p,w gli onori alle salme dd caduti.

Un cellno sugli impiegati civili. Certo è prooc~
cupante la SC~1rsitàdi concorrenti ai concorRi per
lo cat6gorie di impiegati civili di gruppo 11,cioè
per i rt\sponsabili della vita amministrativa.
J.J'ufficiale cala,maio non è mai piaciuto a ncs~
suno, invece la mezza manica calamaio, sì,
perchè è la Hua funzioue. Quiudi bisogna venire
ineontro a questi funzionari civili offrendo
loro carriGra, stipéndi e st,raordinari adeguati
allo sforzo loro. Pel'chè nei Ministui civili
vi sono trenta ore di straordinario cd al JVIi~
nisteru militare dieci? I.J'opera di questi fun~
zionari è un'opera attentissima e c'è in essi un
tal senso di misura, di responsabilità e di li~
mite, che fa sì che questo alto personale buro~
cratico meriti tutto il nostro plauso e la ri~
conoscenza del Paese. Trattateli come m.e~
ritano di essere trattati. Il sena,tore Oerica
nel suo precisissimo discorso pone il pro~
blema del personale e l 'ha detto anche il
senatore Palermo, ricordando un discorso del
Presidente Truman, che il fattore uo'm,o supera
l'acciaio ed il proÌ0ttile, ed è questo che deve
essere il frutto maggiore del nuovo risorgi~
~ento italiano. Vi pare niente sentire se stesso
come centro del mondo e della vita, umile o
alto, dallo spazzino fino al Presidente della
Repubblica, sentirsi ciascuno degno di com.~
piero In,propria funzione non in se stesso finita,
ma che si innestn, in una grande solidarietà
collettiva, che è la Nazione, il popolo ita1iano,
la libera, repubblicana democrazia italia,na,?
(Applansi rlal centro e dr~ dcstNt).
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BARONTINL Intanto mettete in prigione i
partigiani.

CIN'GOLANI, 'Yelatore. Onorevole Barontini,
lei sa che io non mi nascondo m.ai dietro il claf:,~
sico dito. Verrò a questo argomento quando
risponderò all'onorevole Gasparotto. Quando
io avessi finito il m.io discorso, onorévoli col~
loghi, e non avessi parlato dei partigiani, avre~
ste ragione di insorgere o dirmi, col dito teso:
(ITu hai taciuto quando dovevi parlare! i).

Una pa'l'ola io lcùebbo ciil',e pell' c,or,tesia ed an~

che Iper I(OinlVillzione all'o8lpit.e d'el mio GrU!pipo.
H iS,e,lla.torfJ Dl'ait>eilJbeng. (~uel.l:a l<li \CIui e@li ba

padruto è una rclo,lol'o;:;a "t,o'l'Ìa ch.e bko'Ognel'a li~

4lÙùare, o.uol'ev'ole }hlllstr.o. Essa pr'ovoca 'con~
;:;,egIUlenz.e iJ1lC'a1cU'labilì r;he. i hurolc.rati romani

no.n vedono e nOll ,,38utoUO. Bi"'oglle]'~j li4LlÌ;cLal'e

anehe i 'ca,~i ,di b,;O:lprO'lJl'i o, !JOnmassacri:ìJJi'Jo gli
'8ISlpl'loip1'i'at'i,con un pag1amento in mOlneta atltua~
'10: s,caNlor,etst,e 1'01'01 Illw fOi3sa nel .lJo,ro S.t'8ISISO t'8Ir~

relllO! ))ian1!o un l'ag'JOlle.voleed equo (.ompen~

so, fai(:;,euclo l'i tÙl'1lal"e llueHe t'ene alla <:tOlL:va~
7,ione, 'lHo'VO'l:a[lliclo l(;o.sÌ Ulla. vera lJa,cifj0:J.zione

alla 11ua18 ,J,o'veL.e a.lwhe voi, ,on0N~<vo10 Hl'ai~

teUlb01'g, ,eolltrihuHf;, 1E perm'2tb, r:;'al'LtttOTC

Braite;nbel'g, (',he 10 ])a,d1 .con la mb -""olita

>9is.trema haue:h8zza. L,ei iO:'(;\'[c,he v0'glio molto

hene q,ll'AlL.o )..ui,ge od a.gb altùa.te;:;ini, ma '0.;'8
,ogm t.amto q ua,t.èJw COS;t che ,dimor:;tra >(;11',:voi

,av,et,f'> fo:r'se anl(:0lr1a neHa vita llruslcolsta de~la

vostra regione ~ eolaoe:io wppeUo ai v,ostTl no~

bili 's>cmtime.llt,i, alla vo;:;tra lealtà c,Qt3tiLuzio~

lIale ,~ ,c.e:rt,i at,teg'gia.mG~:n.tI .spia'e.ev'Ùli. l gior~

llali ha,uno l"8C8'lJt,eallf:'utB'parlato di ::;,018nn i es,e~
qui,e latte ~pe]' liei C'aduti a.Hoate::;illi apparte~

nenti alle .,.B. tedesd18. I morLi S01iU ",acri ,e

«,oltr.e il rogo 1..on 'v,ive ira nemica .\0,ma llueHo
ehe .può tl1rbare è un po' il dalll>Olr-e,e11'8'SI la
inlunw a ,cede nw.nifestazioni the, s.e hanna,
,'onlle hanno, nna radice 'pro'fonda. nel,cmon' d!e:i
par.enti .e dei .conte:l'l'anei, d'altra pal'te hanno

'alllche unal 1'(lsoIl1anz,ain tuMo qU€i110C'ne è 'sita~
to H campo ,li battaglia Italiano u'Ut'a,nte la
guerra d li!J.8,razi[0'ne.NOll .ui[coaltro: so ch.e
animo 11011Jilee ieale ella ha, ,s,enator-e Brait.:m~
berg. Io la })Nl!gOdiadoptr.are la r:;ua grande
inHu::mza, ne,lla ten-a ehe ,è la Isua, ma ,che è
anche nOI'"tra, italiana" perehè a,vv,enga davve.ro
q nesta reciproca eO>lll'})re.n3ione 'tra i ta.lia'l1 i di

lingua L.edesca ,e ita.lìani tl:ell:a lingua di Vant.p.

(Tna pi'tl'o,l<1.sull'Aviazione. Le vo,ci in bllan~
ci,o sana noj,€'v0,huc'llt,e aunHmLat,e: qu-esto nO'll

lo Ipot.el'U U<1S'c,01lIClere.~lues L'Oè '!::,'tat,o. un argo ~

ment,o la[lrgarnente dibattuto da[gli ono,revoh
Ua,l'honi, l'al.'Oll e GasIPa.ro,tto. 11 Jisoor;.;'o .sa~

l'ebbe LJuindi h1Oge.. Vi aA:cenuo ap:pella, di :sC'O[t'~
do. Per q llaBt,o ha ,r.J.et to rOUO'l"t,ii'ol,e Ca,ron,
dobbiamo parlare deUe staLj::;(iclle! Vi ho già'
wccenlllato prima; ma 1'0>lJOl'evoll,eCal'oÌl ha ll'O'~
lal,o che noi èlhbiamo soha.nto l'dfkienza a,v,Ìi1.~
LOda d'ell61"pell' cell to ill ,r;ullfroll to. di ll'ueIla che
WV10va,lUOue<! 19:3t\~39. C,(lI['ta.mente! Ma, onOl ::~

vole Ca,rolli, uel 194-4:eravamo a z,e,ro. EGeo i.l
ralluoso zero (:.11>8'ClLavo prima! Che le altre Na~
ziOlJi abbia:llo a,vuL'o UllO ,::,.'vl11.1jJPOaVlatLorio ,X
vi1eerrw.rme, ql1ialUldl0'anche l'ItaLia l'a,v,eva nlo~
tevolc.;, attra.Vel'iOIOla L.A.T.I. in tllti 0' il mO:ll~
lo, è 'C'OmlH"e'11'8'lbil~.Tulto è [c,r,ollu.to: i r;ampi
fJl"lwiati, de" a;:;tu.ti, Ie aviori'mebse 11tlerm, Sai(>
-.::heglgi,at-e Ja1c1>Vi~1. uua volta 1,arJammo ri~
d-endo ddla faJllJ[sa legge d.e1 ,naufragio ,elle ,si
a;plpiliGadovunque c'è una l'Iolvin:a; tutti aJc[eolr~

l'ano a pr'Bl1ldere l,ti piastrelle :eli 'cemento
a straplpal'.e da.<imuri i fili eJ.e.ttri<Ci;chi J~a visto
Il ramrpo di Pado'va sa ,che ,cosa è un saccheg-~
gio b>ene ,organi:t.;zato; non si è sa,l[va,Lo!l}ient.~

pel' >opera ,dei civil] che Isi sono la:ndati S'Uqu:e~
s ti rud'E'lri ,che ui V€I1!tlano1'>0ba di nessuno: del
resto in tutti i .:;ampi era ';'051.

E chi ci ha f,atto ritornare in linea' tallltù'
perchè Eon rimanga r impressione JI una
s'peci,j d: difficLenza V811S0gli '8Il€mGnb ImlHaJ'i?
V oglllo ri,co,rda:r>e i 1:corpi'ed militari >.>;elle
c,o'sa. erano'( Erano vecchi a'pa'r€ICIClhi«Ba.lti~'

mor€.;;' eh£> v,ohwa:n0' ,seguenrlo Ì'l delt'to: <<.Vi~
V>6I',e'p.el'iICoJ.oI23Jment,e >.>,ta<:,eudo ISfJJ'Vizio rego~
lare pelI' tutta l'ItaHa Iper i dvili: questa è [sta,ta
la t,elssi.tura. ,su ollli pali hanno ricamato le s>o.cie~
tà civili venute dopo, ma questi piloti, lo a.vetp
deHo anche v0'i, sono ,ì primi del mondo. lo, a]~
tra volta ho citato deHe ej[he, ma ve ne voglio
citare ancora; aLla fine del funzionamento del

e0'JT'leri militari aer.ei abbiamo fatto le sta.ti~
stiche deJla si,cur,ezza di volo, intelldendo per
,si,cur€zza. di v,ala, non SOtlo la incolU1l11iià dei
piloti e dei pa'sSiegg-eri, ma il {:ondurre a. fine
un .dd,ermillat,o volo eontr,o le nebbie. J.e int€m~
perle, gli llra,ga.ni. NOll voglio nmnina1'8 altre
Na7,ioni, ma lpHoli di altr>et Nazioni non ha.n~
no raggiunto il il per eento di siClmezza di '
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vOIla, mentl'B i nOis,tri pUoti hanno 1'f\,g:g'iUllto
il 95,!) per 'cento di sicurezza di \'olo! Questo
è mate.ria].e llmano di 1)rimi,s2imo oroclineche,
finito)l s,ervb::io, è pa,ssato nelle so.(',~('h\ l'.Ìvili.

Non calpi,sco qUé,sta kUo"iw:f'R::;ia veN30' i rai~
litari. 80no Rnr::.he io 'per Ja ,\li:..jinzione Ce in
queeti termini av:8'VO pf\rlaJo nella l'c.lazion,e

rlrll'anno S0Dr1SO,qua11ld.o a,v,evo l'ico(1ridato '[J'E:r~
sino. il di,",cors,o tenut,o qui in 8enat,0 da'l 'i3'ena~
tore Ancolla nel 1928) pel' 1111>1aviazioue ciyUe
organicamente in:gmnata c.on la militar.c p'er
ragioni di :"'5rvizlO ed p'COJJomJit,,pm' manten.e.n~
do. una sua ,strut tura ail1lmiJli:st]'a~iva ,e finan..

ziaria. Chi yiv8s.se a cont.att.o (:on questo nl>On~
tlo deJ1'aviazione saprebbe '('h2 llon è {'omposto
di wcrobati sp.erlr:,olati dle ~)oglJa110 "010 futul'.e
guerre per ta]',E'dei bombal'lla ll1el.ltli ill pk:d1ia~
ta, ma l'a.p'prc,senta lIna gl'imllf' mas:--a mirabi,l~
mBnte prf':par'ata, pronta, a qualunque servizi,o.

e Irli que,sti lwmini si '''ono val,:;e tlltt.e ]p Jine'8
('ivili. Le prime "oiCÌet.à. (.j\~iI1 "o1',.:,ero ,s.ol~b iJ
'\'fini,st,ero Cev'o,lotlo ed io ('ondn:"j g.li atti 11'el'
le Iprime ,polridà, l'itaIo~il1g'le,"t' e nta,I(ì~ame;ri.
CRinla, dove il capitale itaJiraJlO era l'a'ppl"e2e~1~
ta lo pElI' il G()IJe1' ,ce~lto; que,;;:te ."od,età face~

\'ano, il servizio 'Con dei /( Douglar.s:J> ,e intorno
ad <e,s.s,esi ,ebbe una fioritura di mi,) 112,(',0],e
so>CÌ.e[,àe ,c'è voluto Dio sa tlUanta lJazienza
per 'predicare .e perrsuaderle (.he e,S2,e aJl(la~
vauo in('on1.1'O al faNimento', (.he uonpote~

vano i]}comincia!I'e, a volare 1-'010COH rlue o It'.>

alJ1'JHll',e(',chi. NOln ha,nJlro voluto.'3.elìt1l're ni,ent,e,;
vi e,t'a una noema neHa cr011N.ezione di Chi~

(',ago in ha,p,e a;Ua (plale abbiamo clonlto tLlì'(ò

il ]Jenness,o,. Allora è venuto il di~n;-:trr); prim,)

;-:i diceva che la strada ddl'nviaZIOllC è tllt!<t

s'egna,ta (lì cj'()Il:Ì, ed Ogg i bi SOlr1lt1, a O'O'iml O'cl'e
~ ..,,~ co

che è segnatl:ì, di fallimenti, Questc' pic'cole i"'n~
cietà h:1n][0 tentato anche di llnirsi n.lesso il!"
torno alle due maggiori die S01l0 bene anllHi~
nii-:tJ'ate, La L.A.I., ehe ha per Presidente il
no:.:,tro vecr:1tio amico Caranrdinì, ha ìwulo

(j1WS!t'a1lJ101111utile pi'ccolo ma "ignifkutiv0;

l'altl'a ,')ocietà, ,che fors,e si' è propo::;tù fini trojJ~
po gr'a,l1diosi, non ha raggiunto ancora tali l'l~

sult.aAi. Comunqne ,siamo in qnesta :-;itllaziouf:
e la rliffi.eoHit li pnt,erutilpzzal'e di più la,

nO'5ha Flviazi,one civilE' ,-,ta r!f"l ratto che la

nostra industl'ia è amlata un jJo' a tl'Jltonl.
Lo ,Ra il 'C(Jllrega Caron come si À amlat! avanti

pel' tentFl'tivi, 'provando val'~ tilpi, il k 212» e
1'«8 %:?>:ultimamente è y,ennto f11ol'i un gnmd,e
apprarec,chio' mirabiJ.e, grandioso, (li un lwstro
ingegnere. Ma qu€llo che ci è voluto per ti~
rado fuori! I motori che dovevano veJlil'e dal~
1'lnghHterra non arriv,ava,no mai e che so io...
Vi è anche bi,sogno di nn imli'1'Ìzzo Ull it::nio
nelle. industrie a,eronauti che vel' ren dere po,,'~
sibile :allc nostre so.cietà di utilizzare i nosir'i
apparecehi quando, a parità di ,condizi()][i,
ha.mJO una superioee funziomt1itfl.

Bisogna, poi tener conto della sieul't'zza ai
volo che dev,e diventare sempre mJ.ggiore finn
a rendere ,po.ssibili li voli rli mas,sa. Bi,sogna

incl'enwntare s'em1w.epiÙ ,gli "[,11'(11 e a 'questo
fill's arll'ch'i,:~ ho ,firmato l'a'l'dine 'del giorno
Rn'lni, ma ncm per fapE' .u1Ì.1'ìwe l'aviazione nel
{l.e'pre'C'a to si,slema deHe :,,:ovv-el1Zi'Olli c.he nOln
hanno ;:;:tori.q glori'os.a ne,l nostro Pae.se, a,nche
se qua.k.he v,orlta si è (lovuto bvorir.e con
1))'emi lo SVilllppodi at1ivitfj iniziali. T~o
Stato può iS't.ituire dei c,entri rli s'tu(lio al
di fuori di ogni singola sOC'Ìptà, ('f~ntri che
(lrbhoEO avere Ull earat te'I"e nettame.nt<e sl('Ì.en~

tjf"ic'o .e rl;u?mie.amenle pratico per la formazio~

Il't' rl,ei p Jnt,: e la eo,,,truzione degli ilppar'ecchi.

Si ik:nh fa'l'oe la ",cuo.].e per i pdot'l ci\Tilli ma
i1lh1J)to 1nt tii pu.ot i ,c.he olggisrono nell'avia~
7;io]].e (ivik'., (heo tutt,i, J)['ovengono ':l'f1'll'avi:a~
zio))!:) mi1:i,ta'l',e. È co,n (luer,.:to ]Jl'opcl;;it:; cNe
,'n coda eilJ.a mia l"elazi,o,ll't. ho. ripol'tat.'o il pl'O~
(lotto rh:no ,;;hnlio pa'rtieIJ1lcne di un blll'oC"l'a~

k" aJto];~.eat:c" inl'ellig<8J1t,," (l'ell'amminjl"tl'az,;'o~
ne llell'a'er:onautica, eioè 111]1l'Olj'(]I,:.\t:adi .enll~
(.1Iea1'8lut.rt,e lE' parti ammilui,shat(.yp el'ei1j]'a'el'o~

llaubc'a ei\'ile, (',on rl.irt'zloJJe g.ell:waleeivìlr>.
affia1l'C'a.ta da un 'calllllpo d,i 3'viazill1l': mjli1an.:
per la 1'31'1,eklcni'ca, fintaJlI(lo 'che non 3,arf<nj)~

nHlhu'e qne,ste future fOl'z.e rlell'fl\'iazi'fJlle C'i~
vile 1la1iana; si trèiHerÌ1. eli un gknl:ro.l.p di divi~
.;;iono o rli un gellende ,di hi'ìgala. (tuell':hi? ,,,ia,

cert.ament2 un c0llllpet..eJJt,c. un noma C'hp ab1:,ja
Yn'lato, pO'-'Elibjlmellt.p llH mili,onarlo ..~ ,J)<:.Cd1~

"iehial11laJJo co,.:! que.]]i eri,e hi:t111l0 vohto lì,e.,'

un miliOJ1oè,eli ohiloilnetri ~ (.hp c!i,a qDinrli h

mas,sima garanzia pel' la ]>;1,1'1('telc:nica. L'at.

tività aeronautica italliawì ha poi bis'Og;110 di

ae,l'OpOl'Joi; fat.e ]west.o a c-o,.:tl'uìl'(' quello .lì Fiu~

midHa, ingrandit(' alWOl'[j eli pill. quello .d~

Ciampillo..
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Io ho qui eLeltleci£r'8', che mi S'OIllOst.a,t.e fa~
YO'rit.e genti'1mente, quanto mali impreslsionanti
anchB JH)IÌ'riguardi dell'ilnt'f:,t,e,sSie d,eno Stato.
V o.i sapete il benefici,o' cltlrivante a'u'Erari.o da,l
funzionamento ,(li Cii1.lTIIJìno, dove [anno cal}O

cir'cJ. 60 li.ne,~ inbernazi'ona.1:? Tassa .d'appro',
elo e paTt,enza <:)eivelivali,: 15.000.000CO'il 1.500
movimtnti di veJivOili nel g,ennaio 1949 e ,con
2.800 in agolst,o;incl:tl'è' J.OOO.OOO.OOOdi dirit,
tod,oganale sulle melrei est'8r'e in anivo; 3 mi~
HarTli di rlhit.to dc,g:ana.l::: sui carburanhi e SUJ
lubrificJlllti; 3.500.000 pE,r l,eeollOelssioni vari,e
ad .esercizi c'ommeI'ei 91i, e co,sì vi,a senza bt>
diM'vi a,neOra. Ma è una C'osa consolant'e!

FacC'i,amo >Jiunque altri 8i8'roporrti, ed 'a q ue~
st,o lWOlp::::siit,omi permetto di richiamalre l'3,t~
t.tnzi,o;ne del Ministro ,su un progett.o fatto,
per Chon'ova, a mio tempo, di. inter'ramenti di
fWllIt2 ai eElntlj.eri P:iaggio, eon il'a pl'-e,pa,rIJ'?;i'OiUe
eli un idros'call.o onre che di un ae'l'op;:;rto 1l0r~
mai1,e, prell' 8SIS'8r,equello V1erament'e H gra.nd,e
C'tmt,'o ael',eo in funzion'2 deU'a- navigazilo,ne
ocea.]Ùc). In America non e'è grande po'rto

('he nonahbh i1 s'uo aoE"r,Opo.r<tICi,e la fOlrza eli
utilizzazione dìell'pr8'roehomo .dipende da quel~

]:" d,eEa ba,s,e 'nalvalle, 'é' V,:'C€V-et'S'). QUt)sti), è

l'unica l',agi,one ~ me lo p-e'l'lll:dta l'amieÙ' Cap~

1=8.~ Ver8ilTI,ellte forte a favoIPe de:'h unifica~

zioneeon la marj]J:l mel'ca.ntih,1 di questi s€'r~
vl:'zli. Ma .:;.ggi 'C'l,1m::,oggi, com,e stanno 1<8 (:om:;'e

wl vH:chio IJ'l'Overbio d,er]l'uO'Vo di cggi p:ù
a Pl'etibilredeil1;a gallina cùi,d'Oll1hU1i,(',e'l'chiamo
di C'onlen:tal',de pl'(~paral'C'j ancora, e di far.e un
pa,sso ]K'l' v'oHa. Fa-Cif'\nd,oeOlsi, clJ1lorevlole Ca~
l'o:n, VbCÙl'itohe 3lil'ol1',aque.}],J. trelsi ehe 'lei chia~
ma milHal'l-:-:ta }]ion avrÀ piÙ ragi.one c1'f\Ss-e.r,c:,

perl'e.hò i'll ljU8C;t;. mabE:l'ia molti pregiudizi clo~
vra])]]o ca(h~ll'.e eSE'guit'f:,ll'emo ad alll'dal':'c

'avanti.

Ho ([ui una /"2Iaz':lo'lJiellH-;ravigl:!osa elplraN~
vocaL,o Sartogo ehe è il Segret.ario general€
della Federazione nazionale iiD.lIpre,s,e'e ha~
s,podi a.erei. Egli ha faMoo inrchiBs,tB ufficiali

C'on -e'lementis.opl'attuHo del Mli,ni,st,ero delle
finanz,e, .e ,eonduele con pratircisugge,rimenti:
fat.e 8C'ompal'Ì1'E' l€ gUif\feUe ,eli finanz,a in un-j~
t'mme, fat,e sc;o,mparire quel Ise,t"vi.zi.o.di s,or~
v'3glianza armata. Qui naIl ,c'entra quers'tjiO~
ne miliba,r,e, o no. Ne ahbilamo tlanta Idi beH:a
gent,e in Itah,a ehe s:a;ppi.a, fal's'i la ha;I'ba, da

PQin~eall'.arlrivÙ' d-e.gE ,alerleÌ'd1elile linee interl1la~
zi'Ùl1ali in borghese, e non a rido,sso, della
scalleHa, perr !lrClndrur-e l'impres'sio'lle a que.Hi
che soclndono 'dla.Il"ail~I'elO'di 'eSSIE're,slo'rVlegliati a
vista! Non l'iC'hhxler e, inoltre, continU1am~:mt'e
j!l 1)9,SlSapo~'t0, .ed a,110he la 80lcietà cOonH SIUO

pe1'sonal12 aSlsl:ista a1'la vislita dei hagagli. Ad
'8I2,empio, lIe ,abbiamo tanti d,i giolvani che ,co~

nOSlco.nO'l'inglese, i.l tedesi(:oQ.,il frances,e, e an~
che tra i no,~tri8lmi'g'ranti: giovani che pot,reb~

bel'o da.r-e un tono anche e~lteti('o alla '],or'o per
sona, .giovani ,erd'ucat'i le mOlralmelnt,e a pO-St'OI.

n mirEt.la'recon la barba. fatta, valle più ,di
c.mr:Jl1Io ,cion la barba lunga, 'ci 'intendiamo, €
r>'cm,-jienc1n]in'c,ivi,!-e'nelll'.estetica, nel Vlestire, nel
voHo, m"] mo,dD di tralttsJr'e, clredet,e pure che
mOI]ltif~Idelle lamentele, che sono state fatt'e f:)
COlliSt a,ta,te, ,e,er~amente eeslsera uno.

Ciampino è un milraoolo: in questO' aJl1go~
lieHo di t.'e1'ra 'c'è moruc- di 'Clspi:ta.re 60 [illlf:,!e
a.eree, linee intern3,zi0l1a.1-i:,eon quel po' po'
(li movime11't.Ù' ehe ho {',jltat,o. prima. NOln ab~

hi amobilé'iQlgno eli grandi 3!elro'pÙ'rti, ,dip.Ìlste ,di

.tN' ('.hi.1om2It,r'i,p'e[!'c!iòInion bi,sIQ'g'napunta.}'1E:!su
Linat,e, he-nsÌ Isu11a Ma1pensa, collega-ta IGon la
z,ona. di Lonat'e~Pozz'o,l,o. A Lina.te Ici ,SiQ'11IO,grh
arquitrini, faf'eci una bella risaia per dare il
f'is,o a tuHe Le meI1JSÙdegli. awiatori, eeOllc'en~

hrate i vostri sforzlÌ su aeroporti mÙ"dif'mÌ che
siano in gl'wdo di rÌiC'Ew-ere,c1-C'.gnament;eif t.raf~
fico a,ereo 'OIdierno.

l\fALIN'rOPPI, 8otto8egreMrio di Stato per
70 difesa. Linate è 1'1:aeroporto ddl'Urhe,» di
Mi,lanÙ'.

nrNG-OLANL re'olare. Be1Il'a,eroportln" eloV'e
n Q']]i tant.o -c.i a'nnegano lip ])'ecor'e. NOln'si può
TJ'Drb]'E'(',o'n

;;[ par:agÙ'ne elel1'aer,opo,rt 01den'Ur~
he,clove tutto è v€'cebio e ()occon~2.:rIebhE:!regala:~
f,e ,il meJeria,le a qualeh1~ eo'oper[ttiva dei ferri

v("C'ch~, ,eli queJlle c;he VoE'g'f-:ta,novi,cino a casa
mila 11.,1P'G~,tico el'Ottmrl-a. Anche e'st.eticament.e
è cosa hmi.ta a'~lsai. Ci vogliono at.tf'8'Zzatmre
mo,rìf'r'n'p. C'.ivogliono le ]1';stre met,a.lhche comE:!
a C aljJolclichino, fino. ai ,c.he aVr'emo pi,st,e in

c'l'mento.
Del r'88bo, prima. 11110n'SlÌIvo'l1ava, non ,si pOrt'e~

va far,,:, 8,ca:Jo a NapCJli. Dunque qualche 'cosa
si è fa,t'to.

Pr1ima, di finilre vorlrl8i t,o'ceare l"argomernt,o
clelll'ra'v.viiramembOIralpido IclJegli,stueli intorrnoal~
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l'u]tim>t guerra ed aHa gUBflra d,i liherazi,ane.
In quest i studi di perfezianamenta t'8'cnic,Q<

davrannO' '€tS'S'G':rerioolrclati 'e valarizzati i par~
tigi'ani.

ÈJ a,0csIJlut<a per i pa'rtig.!'all'i queil:la che è
aecaclut.oper oj'cornaJ1lc1ainti dei gruppi di 'COiffi~
battiment,o de~il'e valrie formazi'olni ISP'oradica~
m€lIte s,nrte qua e la, .per volontà rId singoli.
I"~,O'rtunati in qnesta :o;en31as,ano stati i parti~
giani dell'Alta Halia che banna avuto un eorpo
oOrga.nÌICamclIl'e unito con a capo iJ gen€ral-e
Caflo~'na, ,I:an unità di intenti e di ol'dinamen~
t,a, rÌoono.s,cmto 'da.] ComitllL.o di Llberazi,one

e dal Ga.verna. Ma p'c'r il r,erSt,a dell'Italia

quanti ,e:pis,a,cli,s!cona'siCÌuti! Qua:nta. g,e,nt,e va.

l'O'ro,sa e modes.ta 'che 'è tO'rns"ta, a casa senza,
pres'e'l1itare u'll,acambiale di p3Jga,menia aUa
banca ,deUa pnbbli(:a l'icanos'Clenza! QUl1nta,
gent,e anlCll'ebbe elevata n,ella pubbHca e.stima~
zione, anche per1chè si potreibhe- vodere che
quello che è stata ricbiesto dal senatOl"0 Pa~
lprmo e da altri .slenatori, c:rca l'ammis.sim108 dCiÌ

pal'tigia'ni ,come tali nell'e,sercj.t,o, in part€ è
stat,o campiuto nominatim. È ,stato qui fa1t.o il

nome di un tale dIE', >già repubbHchhlO, è riC'n~

tJ'R.tO :,1 servire in caserma. IO' nOln conosc')
questol ,epi,so'dio, comunqu€ ha la presunzio~
ne di l'is]10nrler.e solo dei m;,ei atti. Ma nella
,,,;,celta de-He per,s.one d'f'gne '1}f~rI}.ot,er lavara,ro

]leI' la re.surrezj,rme 111o.1'aloB tecnica rlell\:ls,er~
cito, i'o Inali c1',e(la ,che (.j sia stata qn.e'sta. idio~
sincl'asia nei 'con fron ti dei partigia,ni Se ci
fosse stata io nOn ,pa.tn'li che ,('hielde:re al Mi~
nistr,o di esaminare sel',enamen,t,e le ,singole e
,partie,olari situazioni. lo M,a,una .cla'sa, ,che an~
ehe quand,u 'ero Ministro IO, ('orne 11 mio pr'e~

de:cessore e il mio succe,ss,or€, abbiamo e8a~
minat,o moJt.a S1)alssi01H1.tamente le va,rie situa~
zi,o:nìÌ !Cl'8ipa,d,igiani 'che hanno dato l11's'trO'.e
decoro, ,ed a,n:ehe ,O'rganizzazione telC"nica, a;J.Ia
lotta di resist'e:nza ,e ,S0'11Iastat,i valutati per le
pr,o'mOlzioni pad,icolari pe'l' meritj di gue[!'l'a.
.su quest'o no,n si lmò assolutamente faTe n'es~
sunil eri ti,(".a. Del l'lesta, nan cred,a che .sian o
molti i pa.rtigiani ehe a,v)"ebbero valut.a far8

il ,servizio militare pel"mammt.e. Qui accade'
quello 'e-he è aiCIcadut,a Ce ne parl,o pe,rchè ne h9
parlat'a l'ollorc'vole Pak'rmo) Iper l'es.e'l'cito me.
j'idiOlnal.e 'Ili Garihaldi, do-po la battagHa dell
V oHnnlO. Sembrò una c{)lsa molto gra,ve aJ~

lara :mant.enere in pie-di un .e,sercita di t.ren~
ta:mila uomini che si €ran:a 31gghmti al
primi Mille ,dellla sbarca'.) {' ch€ alvevanacooJ11~
battuto ,fino al Valtmno. E allo'l'ach~ (;O',sa

<'li f-ece? MoOlti oenll'a:rana ne1!"eserdto; p'é'ro~
fina Nino Bixin, il boUent" Bixio, diventò
ìlivisi'acr19.rÌoole si podò moHo hen8 alla b~tta~
glia di Oust.aza; e 'c.anw lni altri. perfino g{'~

nf'rali € ammìrCllgH, }"'ov0ni>8:lIti dan',eser1cito
harbonko. Pr:endélte, :per ,esempio, il tenen,te
Vacca, ,che ,diwmtò !poi l'ammiragHo V1..8'':;[1"a
cui illl ,partoe risal'e la nan pal'te:cipazi,ane d81~
l'armata dei legni all'appoggia de.Jle corazzate
.a Lissa; ma, 'C'omulliCjUofc'8lia, ci s.ono st,ati 1l0~
mini <come Ca.rini, !c,oanG8idori, eorme Cos.enz
che hanno faHa an01"8 all'a,rmata garihakLina.

'8 all'es~'1'dto italiano.
Ma una calsa dovremmo fare, 8oprathlltt:o

per i partigliani, e qUeI.st.o di,eD p,er inserirmi
anche in qU8Iste..vastr€ ricllieste e valutazioni,
per i partigiani che, secondo voi, non han]ll1
avut,o s,ufficiente'l1lent.e rÌri'o.nosiCÌuta la Jaro
opera: evitar,e, d'oè, che i ]1art,igiani si be'c~

chino tra .di lara, .e ch€ ci hecchiamO' tra di
noi poer quella malec!€tta infezione po:litica
che è venuta a turbare anche le ('os'e più
bene. La S<8iparazione c1ell'A.N.P.I., la 'dis.arga~
nizzaziane doeU,eva.rie a,S'.3iQ1ciazi,o'ni,ecc., nO'n
$ano una hella 'cosa. C'(>l'chiama rli 'c'1',ear.euna
'piattalfarma ,s.u,perior'e in <cni incontra'l"ei, al~
mena per le 'ro8'8' €Iss'8nzia,li, per In nt.1uLazj.o,l1'e
ùei ,sa.crifici campiuti agli drr-Hi di Cjua:nto ha
pro'poS'to anche .l'ami:e,o Gasparou,o. "B~qui l'i ~

r:hia.mo l'impo.rtante funzio,ne (lel1'nme~ù 'stO~

rka dello Sta.to Maggiol'e, funziane estr'ema~
mente int,erelssa,nte. 9uelst,0 uffir-ia <lp'vlel'ac:,ca~

gliel'e trutti gli elementi della Iotb~ parti:giam.a,
paese .per 'paoe.8IO,lc,omun6 per ('a.mune, ,ed anche
dena. gUf'rra nastra, ,deI no'stro '~IO.etCjt...ne1~
l',ara tragi,('a del :dì,so.rÌ<enta.mf'lnto ,g"neralp.

Io, :per 'estell1pi,o, non mi ,Sono faUo mai ab~
ha.stanza banditare 'e pahor-inatnl"l?' {li 1111ri~
r:,QJ'clodegnO" d,er11'a::;-;j.olle,,;nped1a rh,i dif,e'llsori
di Lerla. ,Si aHenlde ancara qna1ehe' ('oc;a pel" i
Mduci, i SUiP€t'3titi e gli tSlcampati, ehf' non
8.onoO'stati s,terminati dai t,elile.s:e11ipe']'jchè 'C,on
loro e,omibattoeva.Ilia anche 110['hi ingl-esi e i k~
d'8Istc.bi a:vervana ve,rg:aogna di fueihre i n o''"tr1
da:valnt.i a,gli i.nlgJ.esi. Ed anolra S'Ù'11:0stati Tn:=tl1~
da,ti nei campi di cOfitC<f:mtrilmento'o J11nll.i ,,(1)(1
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morti di Usi ~ ,eli fame, ma non tutti, e l,e fami~
glie di questi va1o.rOisi redamano ft<llWra i I]m.o
,diiritti

Ed ora permettet.e ,ehe, a quelst,Ù' Pl'O'PO,g,jt,o,
-citi 'Un eS€IITl\pio,.Ana Cam.e,ra dei de,puta.ti c'è
un vo,strlo eoHega" UUI d<8Iputato :c:oda.lista. n
i:l1\pita:l1IÙ'Amaidlei, ,che è 'un :Deduce di Lera. V i
l.p'g~Ù' soltanto la mo,tivazi,oniel, tra le altr,e, di
un!lJ lS'ua Id'8Icn,'ra,zione al val'Ù're: «Gomanda,l1'k
di un Igrn,ppo eontraer'8IÙ':di una ibalse navale iiJ1~
sularle, 'Sltretto da aJsiS'edi,o da pN~po;nder!lJnti
mezzi n>8llliid, infondeva nei lòipenrl<:mti alto
.spirito ,combat:t,tvO e li sprona.va, ,a c,o'ntinuaro8
la l,o:tta runche quando, iln (:'Ol1'S'8Iguenza della
viol.enta offensiva l1Iemilca. l,e su,e batterie non

pÙ'tevano' .spa,rare Iche ,eon un numero limitato
Idi Icanrnoni. SOipravvenuto l,o.sba:riCìonemi,co dal
ciel,o, 'e clall mruro8. davaolppmtune clis!po'2izi,oni.

:per una ejjftcaloe azione t)o,nt 1',0i mezzi n3JvaIi,
rius-cendo a di,s,trugger,e 5 me,zzi navali :nemid;
ba t t,wa incélSlsan temente l() 'po3izi,oni dJeHe

tru Jxpe t'8Iè!esohe sba.rea te 'C'OlI gr a,n:de eUk aiej a,

meritando il plans,o deUo st,esso comanldo in~
glese.

'f Sede di Ler,o, 26 Iset:k~ln}lbr,e1943216 niQ'vem~
bre 1943 ».

l'O ''l'ui mando un pl8JThsOalcalle:ga .capitano
,rli ad,iglieria, iQlIl'orevole Ama.dei, membra ICLel~

l'a.Hra Camera, che è un ri,cordo viv.ent,e di que~
sta 'pagina er'oica del nostro -esercita. Tre mesi
hann,o resistito, :ha,nno abbattuta 18!) veliv,ah
tedeschi lelrl hanno tenuto fermo ,contro. tutt.e
le forze dell'Eg;~o' Iche ,si ma:UiO scagliate r:,on~
tro di loro.

MARIO'rTI. QU€lstO llimoc:tra ,ch.e il s'o'cia~
lismo non è 8'C111'01aidi viltà. (Ap/Jlausi).

CTNGOLANf, relrtto7'e. Ne ,siamo po8TISua,si.
Del resto qualunque idea quanelo v{,nga in.
tes,a come ispiratrice di tutta una vita. è nohile
,e grrunldf1.

Oc:cmfe ai eomèattenti ~li L.ero clarlE'.il rk,o~
na.sdment.o del l,oro val,orB.

p ACCIARDI, Ministro dellrl, a.,:fesll. Abbia~
mo eOlliùe!SS:Odr.ca 130 medaglie al valo.r mili~
tare.

CINGOLANI, re{(I!Orf. HÌéardi anene, 'ono~
N'v,ole JVIiln:iSitr,o,la queshoale 'e:l)onomie.a di q'Uè~
ste .famigli,j, iSia gen-erasa ,Ù'ltre i r~~lOlamenti
e vedrà .che a:vrà v.e:ramente da qu.e-i r,m1'll.clla
viùviva ,ric.ono.seenza.

AVN~ifinito, ma ra,c.comanclo che la storÌ>a
,sia ,fatta. bene e presto,. Ho finito ,li leggere in

questi giorni un'Ù'pera eli .\gea,di, un volumone
,suna ISlpetclizione ,dei Mine ('he spess'Ù' è sco'n~
c,ertante perchè, per ,ogni ep12oclio ,della marda,
dBi M:iJ.l'p, fra, g1i stessll t.pstimoni oculari vi

8011'0 :clkilc.ordanz,e 'enormi. È 'una rac.('o.]t,9, di
.[{.otC'umellti avvenuta !po'chi anni ido:po il 1860.

Qui ,c'è ,ela mettere il bisturi a fo'ndo. Onore.
v,ole Gas:pa.r.ott.Ù', mandiamo. S,E':,ella vu.ole, 'n'Da
lettera al Ministro ISUquesta. :qureS'ti'Ù'ne.

Gli -8IdH.ori si 'stropil('.'CÌwnÙ'le mani per.chè a
loro in t'e~e.ssa s,olo :di v-8'Tlider<8al P'1.1Jhb1i:cu.
Og:nruno è 'stato 'l',eroe partk,ola'r,e, ,olgmmo il
vessillifero :di uÌ1'a data ca.rrf:',nte a idea. Halsh!
La veri tà s,ala deve anelare al po,polo. italiano.
Va compiuta W1a opera ,s.eria. ,c'ome quella ehe
Io Stata Ma~gi,ore ha sempt'f: fa.Ho. E tutta
qU1esto va.rrà 'p-er gli 'stranieri? Lasdamo an~

dare' bisogna prima 'comprenderd tra di noi.
Noi ereeliamo nella fol'7.a ,educativa delle

Forz€' Armate, .cr.C'diamo nello 'spiri,to, TIno,vo
d.el]'es-ercHo della Hepuibhlka. Siamo consarpe~
voli diquE'lsta alta cUgnità '8Iducativa

Per quanto rigl1a.r:da il Patto Atlantic-a, noi
crer!liamo che il Patt.o Atlantka c'ia un patt,o eli
pac-,e {~,di IdifBsa alperto a tutti i pOlpoli Idi buo~

'llia voLontà e ,credia:mo ohe 'esso non ,serva"!
na.s'c,o,neler'e una partioo,lar.e Icon(;'e'zione di guer~

l'a. Noi non saremo mai ,g,ervitori pr.ezzola,ti
:diei r>iù po,t,enti, miti fa,remo i 'lustrascarpe agli
inte-r.ps",i altrui maleelati. ma saremo se:mpN:
viglli cuat,odi delJ'integrità d~l Paels'e. Il se~
na.tore Caldofllia ha. ric,on1ato ieri l'import.anza
,deJla V aHerlel Po e delJa cintura a,l~)ina. Ha

\

fanÙ' belle', perehè sapr.emo dijjen\de~'e c[nesta in~
t.e'grità, .pell'chèdiEencle:ndola non dif.encler'~mo

'0"'010una lihertà e unità tenHo.riale o lill'grui~
sHca, ma la li:hertà e la dignità di un .grande
popÙ'lo, :po-ver,o e misero, .come v,ol,et,e, ma 'ch~
potrà, l'Ì.sali't.o :la,l 'gorgo ::t nuova, vita, s,ero8'
namente t,ender.e la mano padfk-a a tutta, il
mondo, (Vivis~'Ìmi (f,]Jplausi dal een/lv e da'la
rlr.stra. Motte congratlllnzim;1).

BHAITJi;NBERG. Damando di parlare per
fatio per,sona.!,e.

PHESIDENTE. Ne ha fa,eoHà.

BRA ITENBERG. Onolrevoli slenatori, mi
pare che qui si .sia, verifica t,o, f01"','"e,uner~
l'mB pe'J:1chè 1',onoJ:1ev,01e'l'da tm'e ha alc.~IE:nnato
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al fatt,o di funerali ,(li salme di ,t)..8. (:,l1esar,eb~
hero stati oelebrati in Alto A(Hge. NE si OO!ll~
,s,euta ,ili rBtLilicare. Ten-4po fa un Baoel'dot,p
j ug0'sla vo è V€1mt,0 s<pOintanea,men L,8'a. ]J'o.rtar,e,

ill pi,c,oo,t.e,ca,sse, i l''8';:,tidi Hi meu1:bl'i della p'0li~
zia ,che, negli ultimi giomi .dell'a,prìl.e 1::)4-:::>,

era,110 caduli illl l)l'lgionia jugoslava vkillO' a
Ca lJo'rdtoe elle furolloorr,endame'u:te' trlh;Ì~, ,
datI B S81])olti iu uu CamlJo. ques'Lo preL,e jllg'O~
,slay.o alleS-S'D, '"enza uostra illiziativa, ci ha,
portat,o queUe, C&,3,..,e.Si Ll'atta,va di 'u'omilli a;1l~
ziit11i P{'l' lo 'l)lÙ, dLtadini Ib,1iani, ,che d,aLle
il Ilt o,rità ,di (K<:ul)azione furono 'codn;LLl ;'l,ilell~

tra1'e in 'Wl 'OO1'pO,eli iJOlizia. (~U8lsto Icor!po di
polizia HOll apPill't'euleva alle 'D"s.,ci,oè si ,dua-
maya I( .':)}). Polizel ;;, ma di faLLo '8ra :3oio Ull
corpo di polizin wnnme. It)i trattava di 'ClILa~
llilli italiani .[Je,lgl"UIJllJO.e,tuieo tell[.p,S(;O,a,l"l'UO~
laLi forza,tamellL,e bOttO 'pena ,rli 1ll0l'Le pet' ,stè e
per i 100m (;,o,u,giuut.Ì. La c.erilI1:0'llia,sì -è svolta
.quawlo hwono .s,epoHe quelsbe mi;:,er'i:~B1IJoglie;
int.el've'nivano ;"olamellt'8 i proB,simi (,ongiuuLi,
1l0lJIC.hè Ulla baJ.l.ag, delL:t lo.calita di HGll'(:iÙ, di
dov.e 'm'ano, ,alc.une ili q tieHe perS'O'll'è. N'BSSUll
disCiorso e llCS,Billna,sp€cia,1e 2,o,lfJll1Jltà. I:)i trat~
ta.va unicamente di dare pal()e ne11a t€l'l'a natia
il quest,e salme di ~-\.lto Atedllli, p0r buo'lla :pùl't,e
\.:ittadini lLalia,ni, Lrucidati da 3ugoslavi nel.

l'ultima g'LH;H(1,.Siamo l'ontalll dal v,oIere ill
quak:he ma,nie'l',[t ,el:::a.lt.a.l"ei £a.tLi cl'iminosi -:>01n.
lJiuti dalle S.8. ~rano appena ,cinque .ob,ei i
HOFtri co'n terraHei ~ i criminali ,si tr.ovano
dapperLutt.o -~ c:luj, anuolati n.elle .o.D., eifet~
tivament,e ,ebbero >l:€,rtee-,olp'e, ,e di C'osiioro nO.,1
vogliamo salp'(;ft'nient.e. .Ma alla nostra ,gBllle,
anuolata fOl'zatament'2, ("he 6i è sa,crjfkata nel

;:'uo ,duro s,el'vizio, alubiamo voluto clare gli nl-
timiollori.

(~u8sLo v,ohwo .clir.e. SO:ll!Oc,o:nv1nto 'c.he rOlnu~
nw.o.le Cingolani non 'sapeva e;:,attamem,(.e come
era aVV1"llutoCjl1>e,st,0fatto; ovvero, il giornal,e,

S'U >l:lìi egli ha let to la notizia" nO,l] Isi è .certo
.es!lJr€s,so 'esattamente.

H.AFFETNEli. Si trattava di dttalclinl che
iwe,vano optato ip,er l'Italia ne] 1939.

CINGOLJ-\NL Telato/p. Domando ,,]i ,padare.

l'HES1DENTE. Ne ha fa,coltà.

(aNGULANI, Telato1'p'. Prendo atto d,eJl.e di~
ehiarazioni dell'onorevole Bl'aitenher,g. La no~
tizia l'h.o Wppl',e,s,a '-'11'1/<TJolomiten '!) gj.orn8J,e

l,scritto ill lingua tedesca, che molt,e volt'e nOll

è 08spressio'ne del pensj,ero dei 110stri 0oIileglu.
A l 1;Do10mi Lf.Jll» res tl1 lJertan t,o la l'0slpOni3a~
,bilità di quantol ha scritto.

.PREbIDEN'I'K Ha Hj}colti1di parlare 10'no-
r{'>'vo,lebvcc1.ù1'di, l'vlini'sLro. ,"Leli13.'lile'b,a.

l'ACCIAHD1, lì.iirl.ist'i'u della d~le,')a'. Oll>01',e~
\olisenatori, io domando ::!(;usa al >:>8Illat,0se le
dichial'azi,oni che sto pel' lan~ 11>011<1Vra,ll:JlIOUll
('al'atter,e .si.st,emat,tc>u, torse, .0 ordinato. 1e1'i
",iamo stati (jui t.utta la giUl'llaièt lino alle i01'{:)
;:J.Jj ",.era ,e se l aniei illu!dri r.:olle:ghi 11anllo po~

- tuto ,ogni tauto ws,senta.rBi da.lL\.ula, oClO Il
lVlil1lB.iro non ha potuto tare. lJ altra pa,l'te io
110l)j'onl1l1e:iaioO,un mese ta, Ull a.llllJiu Idis.cor,::,o
alla Came,l'a .e '(;Oll.llllia sOl'.p~'eI6ami ""ouo a,c.
,c,odo ,che, noll. tut,ti, nenJJu€no liuelli .c.11'0si

interessano partkoOlannellt,e .e 4:Llasi Jlool'lnaì~
m~mte ilil.1ue.sto lJl'oOblema, mi l1auJlio latta
l'o,uo,r,e di l~ggerlo, altl>ime:llti 1110Ivedelleos-

s,erva.zioni ,che ,sono state latte in qued,o ,cam-
po avr'8I1Jber'0 a,vut.o già una ri>spo:3ta, una pnL
ventiva ris\pols,[,a nell'a.ltr,o ralJl}>O,Jd .t'a,da~
mento.

lo riass,unH~rò brevissiilllwme.u.te le dichiall>a~

zi'OIl1iohe ho fatto' nell'a.llra Ca,mera" mettendo
ill luclel alcmni fatti .ehe mi sembraJ.w '8'SHffi1-
zi,ali 'Per la diis'Cius'sione di quest,o bi1anlc:io.
Prima di tutt,o. sulla rea,ltà dì que8t,0 bilitll'c.io,
al di là dlE'tHe::\,ppar-enze, j,o ho fa t to alla Ua~
mera una nuda .elenc,aziùJ.l,e"LeHe 81]J'e-::€ b,(;'e€IS~

SOl'Ì'E', Le>C'ni,che,dette .oxtra i,sti tuzioOnall, del
bilaneio dellla Difesa, e si,()(;.ome le dire non
~)o's;:,ono a,vere nes.suna cUllL.estazion.e, qu€,sta
mia ,elellcazione (può cr1Ì'teuel"Bi€Isatta. Il bilall~
do pOl'ta la ,(;itra di 301 millardi dlè, se ,si 'Pi1~
ra.gona al to'tale deU,e ,ellLl'at.edello Sta,Lo, ehe
è all'incirca di 1.200 milianli, dit h'lllpl'8'ssionè
di un .gr'OISs.o.,bilancio d,ella DHe,s.a. FOl'tunata~
meHt,(~in qU8l3tÙ'ra.mo del Parlanwnto Jlo8maneno

l'opposizione' è ricorsa ad alcuni a'l'gomenti de~
magoigilC:Ì ,che .si 1€lgrgorno, I.1l13,l8.iquo.tiJdiana~

m-ente, neLla 'stMIl~)a di ,3i,n1.8tra. In l',ea,lltà, lJ.e'Il~
s'o, ,siClc<omei11 'CflUieSlt,o.i1hl's,tl'e Senat,o ISliedono
mal1td ex MinilS'vri deli1a dj,~eS'a edruLcuni illustr'!
rappresenLaiIliti de:lle Forz,c armate o .s.ottose~

gl'etari della dif.esa, questa 'cli,srClu.s'Sion€-~ l,o
c1ic,o. alCI ,0'nOT,e vos.t'I'O ~ a.vviene in 1m am~

bien t,e :più s.er'eno e t-ecni.e:o. L' olnor,e,vol,e Pa~

l'eJ~mo, eviden:temente, €,S'S'8,nidrostato al jy1.ini~
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stero. della dd.fes:a, al onntrario ,di loerti ,suoi .ciOl~
leghi dieHa Cameira. ICO~lJOlSIOOLa r,ealtà di questo
hilan:ei,o della DHesa. Ho elencato, Idi,oovo,
qUiah Is,onlOle .speiSJealQooslSoorie-ext,ra. h,,~ituzio~
nali del bilaIllci,o. Con queslt,o non vorgho dJre
,che nOI11fMìcianiO parte, quasi h:~gittimwmelnt<f',

del MiJlliils:ter-odeLla difesa: <CiSiano d,ei do'veri,
delle fWlzioni, inerenti pr,o:}Jrio al 1liui:,;,tel'o
della (dHesa €Id è giustlo 011>8li adi:iolva il lliO~
.sho MlilIlilstlffi''Ù',1Ill8\ ;nesslw:co può OOIll:Wstar.E:)
che s,i traUa di ~pese .che nO:11"sirilerisI0,01l,O,al~

l'entiLà e a,1l',effkienza de,He F,orze Ar:mate i,ta~
liaue; Iper esempà,o, :il deibi,t,o vitalizio, ,che 'cer~
trumenlte è un dovere na,zioilla:le ,che rè giusto
,che aJsls<ol'Vail Minist,ero della ,di,lesa,. Ma i :mi~

liardi ,che .si :prugano ,per pensioni He,s,suno
vorrà Icon,siideral1li Ic,ome mil1iardn slpe.si pe,r la
emcienza IdeMe nOlstre F,oI"'z,eAY1mate: ,si trat~a
di 24 :milia,rldi e 108 milioni.

Tutti sanno ,che rubbiamo de11)mS,onaile es\u~
berant,e e, CO<Hl!ea,vviel1e in tuLti i iv1illÌ<St eri,
non è <e>ert,ostato il Mimste'ro cLeUa clite,sa cllB
ha p1',es,o .(,iniziativa, Idi hce'Irziar,e quest,o 'P€T~
s,01J.oaleesU!berante, henchè ~ lo di,c,o, ad onO'l'e

del lVLinÌ<::iter:odella, ,difesa ~ ,o,i abbiamo p'0~

st.o un £ermo' eff,eUilv,oaJlle n u,o've, a,ssunzi,oni,
per leui il pe1"30na1e .esuberante dtecres(-,e qua,si
noy'ma1ment,e, quasi fisiologicameule. (~ue..sto
anrr,o, a dlff'e'l'.enza. clel patS'Salt,o bilal1lci,o" noi
albbi,amo 15 miUardi ,8114 miUoilli per il [H3ù:'<8'0~
nale esuberan'te, inrv€Jce ,clella cIfra, moHo, .1)iù
el,evata rd€Jll'aHro bilanci,o.

n ,clrll1ga'g,gloO,che C'onwi.ono eon grande sa~
crifiiCi.o e lCoOX!,grande z'C',lo l,e !wst.re nay i nei

ma!'i a.llicora i,nfest,a ti, pesa ISnl bilancio della
Dif'E'isa :per [) miUardi 'e 942 milioHi.

P.er l'a'EH',onaut!lca, 'Civile, 5 milial'ldi e 22 mi~
lioni; p€r i,l riipril6Lino di fabbricalti d1'iòt.rutt.i
ùalla guerra, 2, miliardi le Nn miliiO<lli;per s'pe.se
'Varie, Isussidl per le eapita,l1Ierie di Iporto, spese
per i fari, I8<CC. 1 miliarJ,o .e 761 mmoni; per
l'assistenza saJlitaria ai l'edù'cj, ai pa:rtJgiani,
3 miliardi e 542 milioni; pel' l crarabinieri, esdil~
si que,ui aldibitJ ai servlzi :diretti :delle F\ol'ze
armate, 4-1 mi,ua,yldi <04t9 mi11.o,11i:mOlvimento
eh {;apit,ali, 4 milia:rdi 'o 501 mi.Ji.oni. Abbiamo
j,a bellezza., doè la brutLezza, di 107 miliardi

'8
251 milioni che faranno é:anl\'O rul bilanrcw de,u.a
Dif.esa, ma c:h€ neslsnno può .on,esta,men.t.e i1~,tl'Ì~

hui're al ,riarmo. é al raffol'zamelnt,o d'ell'Eser-

citoo itaUano. Wuindi, 'rimangono da dilslcutere'
194 miJiar,ùi eff.ettivi di quest'o ùi1aJlICI'o.Io non
mi '3tancheròùi martella.rlo 'proprio ,nelle .oo~
scienze, 11Ion sIol0 d€i rappres'entanti del po~
polo, ma al di là del Parlamento, nelle 'C'o~
scienze .di tuttll gli italianI, anche perehè :lJ~

l'est"er:ol si Isa,ppia qual'è l'eftettivo ::3fo.r2..0,c1ella
Naziolle per le, nO::3~l'eFO'l'ze Armate e non .si.
laHta.s~ichi di 'corlse al riarmo, almeno da !part.e
nO'i:it,ra. Riman.go1no, dunque, 194 miliamdiJi
bilancio €ffeL~i'v,oper le Fo'rz.e ArmatB italiane.

P.erò di .que.st,i 194 mdiardi, 71 miliard,i eoovO
milironi Soono .per il perslolll.al,e non es,uhe.rant8,
ma neCìes.s,arÌ<o. Per i <3':'irvizi samtari € ,cuHu~

.l'ali, sci€ntifici ,e speciaili, 10 miliardi; per fondi
a disposizione, 1 miliardo' .e 800 milioni; p€r
sp€se Id,rverSoe,400 milioni: in tOltal€ 83 mi:liardi
e 800 miholn.L .sono anche qU8i3te s.pese ,che non

vall'no 1Jer r annamen t,o '8 p,e.r i .servizi t€lcnicie
1ogi,sti.oi, per c lloÌ riman.gonJQ< 1'1spetti vamoote
ques,be eiÌl'è: 'pel' ioorvizi ,lolgistkl (e'è lln no"
tev.o,Ie miglioramento dal bilancio dell'anno
pa,ssato), 71 milia,rdi e 400 mihoni; per i ,s'er~

vizi t,ec)lli,ci, 38 miliardi € 800 milioni.

SI tratt.a, ,(',olme:dire, di un pkeoIo ,0,::3'800da.

.l'Godere per ,l,e Fwz€ Armate, di un lenzuo,l'o
str,ett,o,. Se si Hn;m€utall'o i 'carburanti, .si die~

vono diminuir,e i tr8Jsporti; se si aumentano i
tra.spor~i,sl ,deJvoHo,dÌ!minuir€ le armi. J!? v'el'a~
mfm t,e una :situazione nOH faiCil,e, una si,VUia.~
ziolne, sarei per dire, non tragica, perché c'è
un cert.o ,pl'og.r'8'ss,O, ma (;,erta,ment..e plelri001,0,sa

p~l' l"efficlenza delle nostrle F'ol'ze Al'll1!i.1te.
V'a,ltra IparLe,SB noi dove3simo Slo,ddisiare,

,se .il Govérnopote,s,se 6'0IddLsrare, in. orgni 'slet~

t'Gl'e, L,UU,8le ,esigenze ~ anche legittime ~

erhe si maJ11i,fe.stano, ,eviJdooti81ID8Illit.ei 1.200 mi~
lial1J:i di elltoraLa Hon bastlelr€ihbe.ro piÙ. Ci s'ono
mme e mille eS'J!@Emze.lo non ho a.s:sistito
~~ pel1chp- ipu1'Lrolpp'o ho, IPOOO't.eml)O' ~ ai ,cli~

battiti parIalmentari, ma se aives,si St\gll]t,O
~~ eome ,oertamf'lnteanolti miei eo!i1elghihamno
s'egulLo ~ questi rdi,baWti nei clue ram1 del

P,arlamento, avrei sentito 0ertament'e avanzare
per tutti i Minist,eri l(j st,elsse richiest€ che da
:parte .dei 13renat.OTle dei deputati ;mi si rivol~
gono ,onto Eovidelltement..e,se Isi po~ess<8'ro,EB si
,dorv:eIEi,S,er,oISOI(jJdi;:,fal',etutti i rbi.soglni dr8l11a agri~

c o lt'ur a, ad €rslempio, non baste.rebbero< i 1.200

miliardi di ent.rata, re se si doves,ser,o 'Sioddi~
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siare i l'egittìmi hisogni, le legittime necessità
d,ella puhhlÌiC;a ì"..;truzionio, .(;,8rtamente. Ull :blwn

lotto di miliardi l:],eHo ,Stato all'dr,ebhe speso
pel' qU€,,;;:tocompit,o. E ('.o.sì via pm' l'inelu,stria.

per il C'ommercio, per ],e co'struZi'Ù'lli, ecc.
Certamente i bis'ogni s,o,no infiniti in una Na~

zione che ,esce app,ena dall'ahissoe daUa 8face~
10. M:a anche noi che a:vevrumo presentata una
lista di maggiori esi1g:e'nze, a:hhiamo dovuto am~
mettE:l'2 che le esig:enze della T€s'ol',eria sono
a,ltl'ettanto legittime quant'o le nostl"e. Sicura~
mente 'noi avwvamo domal1'dat,0 di più. E quam..
do gli onar8vu-lì ",'ena tod, eom2' gli .OJl,O,N:VOli
deputat.i 'ci S'pronalllo a "ianzial'e di piÙ, a do~
manda,re di piÙ, (wi,rl'ent,emente SOllOnostri al~
leati y,erSO la Tosoreria, ed io li rillgraz£o di
que,s la 1011"0',(;,oo<pEolrazione.lVIa <Cis<ono, ripslto,

deHe ferr'eee,,,,ig€llz€ della Te,sor,eria dello
Stat,o ùh,e hilslOigna, le]~:pa,rt,e di ognuno ,eli noi,
~~ sia che si€da al ,banco de], GOV€l'l10sia che

sieda nei hanchi della rappresentanza nazio~
naIe ~ assolutamente rispettare. Perchè i klle~

nari non ci pi.o'vono dalla luna '0' dal ci.elo;

sonG' i denari che si. prendon0' dalle tasche
deglI um;.Ji. cittadini e che si. riv,ersano neMa
mamer.} piÙ 'obiettiva ~ o ehe a,lm,eno ci s'e'ill~

hra la più ,0bi,eHiva ~ nei. vari settori èLell'at~
tività naziolnale.

m,sogna, '4.ui1Jidi, fare i Iconti c,on que.llo ,c.he

.si ha, e qua,lIdo si ghlllica .di. qaesto Ilila,ndo.
qua.nd,o ,,,i giudica. Ide]]a effi.cielJlza o cl,e]]a defi~

c~enza deHe F,orze Armate italiane, hisogna ri~
ferirsi ai m>pzzi .di cui d\i,spo'Iliiamo.

Fl'a11<Camente, s,e non .('011<01;:'1(',e'O<:<il'a,mbto~
siana ibo,nomia e gentilezza del mi,o c,allega
Gasparotto, 3NDei d0'vut,o off,emlermi, a,v'r,e.jdo~

vl1toprendel'2' I.'ome una malizia, quella ehe
spero si.a .solta,nta una «houtade ), che, ,cioè,

il Ministl'O chèlla dife'sa ha il ,cuore pa,rtic'ol,a,r~
mente tenero lJl~r la Marina. a difI.erenza <di
tutte l,e altre Forze Armat,'e. Mi dis,pia,c-e che
una « boutarele » di. qU€sto geneIì8, ,che i,0' (;r,eclo
slcherzosa, venga dalla autorev0'le ho'(',ca di un
,ex Mini';;:LY'o della dife::<a é-he, 'etss,endo .stDto

come me Ministro, ,eertamente avrà come me
una grandissima ammirazion€ per la Marina...

GASPAROT'rO. Ce l'h0'.

PACCIARDI MinistTo della difesa ...la qua~.,

lE' costi.tuisce per me, che prolVengo dan'Eserci~
t0', addinttlua una s,co'pe,rta. Ma come me a.vrà

a,vuto ugnah' ammil'a.zi<O<ll€ per le altl'E\ due

Forz,e Armate: l'Aeronautica e l'Esercito. Non
po:-:,so ac(;.ettf-\!,l',enel modo ,piÙ a::;::<oluto nem~
meno que,;::ta l[};',lnuazi,oue ,sohe,rzosa 'che io
Hall ve,da, (:,ioè, la. ne,ec.ssità d,ella r:oopel'i.-1.ZiOJlt8
armonlO'8la delle tre Anni, pe:l'chè l{uesta, in~
vece, <èla funzl,one di un Milli:SLl'O ,delb Jife.sa
d-egno 'el/B,l,posto ,cJle oCicl~pa.

Dk>(~vo 'cLe r~IYl"ei [11"8'8fl,c,ome una <:hou~
ta<d~) ,se a.lcuni Illustri rappre,i3,enta,lJti eh.:ll~

l'Ei':t8t'cito ,e doéUa ;Vlat'i.ua, che haamo 111tor~

t,wl1a di .sedelrle.in ques.ta A,ulla:,IClo'n mo'lta dli~
,s,r;,rezion2 ,e <cli,gnit~l, n0'n 3:Y€i3sero ,un 'pu' ri~
preso l'argomento parlanl:liQl d,ei ,singoli. hila,ncl.
Il l'a'P!lmOj;;:entant,edella MarIna ,si è lam~llta,t')
,della 2Ca,l'Sa percentuale l'i.,.-;,el'YataaHa Ma,rin3,

l{udlo dell'./£c"en.:ilo ,della S(;3:r...,ape,I''Coentua,leeli
aiuti di qUt'Sito ma,gro ,0":,,--0nei 'cQi1Ifro'nti del~

l' K,er.ci t,o.
Signori mi,ei, l'unificazione dene Forze Ar~

mate cammina fU0'ri di qui, spcriamo ,c.he an~
{.he gli i1JU<i'>trirappr€s,eutanti militari.eli questo

Senato si uniformino ano ,.-;pir.ito <di ulIifica.

zi0'ne d.e c'lè (lelle Forze Armate italiane.
Per l'Es'el'cito, vorrei dire una parola di piÙ,

,estremamente serena, ai due iJ.lustri rappr,esen~
l.a.nti ddl'Es'è['cito ,che hanno ,parlato in o'(;ca~

siO'11.edi questo bilancio. Io spero, io SOllO,si~
cur,o che il 101"0 i,nte1'vento sia stato l'espr,es~
sione <di.un leale a.tt.actamento all'istituto di
CUI a.nco'Y'a. fanno ,pal.t€, benchè in cong,edo.
Non v,orrei perÒ (",he,fo'sse J.'.e<spl"elS1Si0l11Ieeli.uno
stato cl'animo, ,perehè lo giuelilcherei, se v'eni.s~
.se da,]J'Es.erc.ito, oon ,estrema ,218'V€l'ltà,NOll mi
pia,e'dono Ic,m'ti wmple,s,si di inf.e1'i,orità. Io li
giuclic.o oCain,estrema 'eo1mp:rIEIll'sion.enelli: dIOilUH"
o nergli uomi.ni J.t:-'111mina,ma da, parte di soldati
nOll mi 'p,ia,o("lOllioin modo a'8so1'llt,o.

Nella riparti.zi,one del hilancÌ'o tutti i rap~
presentanti d€ll<: tre Forze Armat€ col,laborano
e. prima ,che v€1lJga la, mia autorizzazionl2, il
Capo di Stato Ma.ggi,or.e della f1if.esa, che 'Pro~
viene daJl"Es1en:i to" rIà la s,ua a,ppro,va,z,ionc
alla ri.p'3.rtizione cl-el bilanci0'. Non vorr€i che,
d,opo ay,er pa d€<cilj)itto a.ll'equa ripartizioné' {1el

bi,la-HCi.O. Ò fOls,se nno st.arto d'a;nimo eli. plC~

e;.ola gelosia, ehe non sar,ehhe de.gno eli alti
ufficiali d€ll'Escr.cito e che i..o non ho ra.gi,o!1l
di credete ,~he vi ::<ia,:pe<r~hèli stimo grandissi ~

mam~nte e', d,elr'e<8,t,o,nO,Hmi. pi.,a,cerehhe n€an~
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che che ci f'013'-',eque,;;ta pi,clc,ola ipo.cnsia. Il
Mini,stro non è i,n una t,o'fre di a,vorio, non è
l:hius,o a,l.la compr'::I11ìSi01W.r,o ho ,contaHi tutti
i gio'rni 'e, se .ci If,osf'wqualche 8nOl"e, s.ùnodi~
",posLo ad esaminarlo con ,e,strema nbiettlVità.
Ma, l'ilpeto, chiudiamo questa pa:rentesi.

Qual'è l'E6è,rc-ito .oggi? 10 ho dato aHa, Ca~
mera, con .e,.."Ìfiema,[l'an:chi"zza, 'con estrema Gin~
(,erità. star.ei .pe,l' dlr,e Con €,;trema ,bnl1alità,

la situazione(:lelle 11'0str'8 Forze Armate loggi.
Ho dettn cheprogre,ssi indiubbiamclÙe se ne
,;-',ono tatti. È Ic.if~!c,o'o èpal'tigiano ,o è in l1lah1

£'ede chi n8lgaehe pr'olgressi se ne sia,no fatti,
progressi, 'dire:i, data, la pO'v-ertà dei, mezzi,
incoraggianti ,e, forse, più che incoraggianti,
quale-he volta '111i'1'3:<.;olo,si.Dal nulla ~ si ,puÒ

dit>.e~ da. un alggl'egato ,dI uomini dis'corcli d11J

provenivano dall'inferno di una guerra p'et'~
duta. ,e daH'i11'fe-rno aJllCio:rap~ggior'e, per l,e con~
:-:rguclJze spirituali, di una, lotta civile, si È>
creata un'a,rmonia l1e.ll'Eo,;e:rcito.

V i sono ,oggi b divisi,oni di fant~,ria, 11un
complete d! ma,tel'i.al,e, ma che dehho21o eS,S'ÒY"2
porta.t,p. pra,ticame:n t.e a 1:2, 'c'he: disopongo"!l'o di

cii'f'a 30 mila ant,omezzi, di '0oui 10 mUas,ono
in J'ipal'az.ione. Ho detLoche queste ,divisioni
de.bbono 'e~.s'er,e.po,rtat.e praticament'e a l~. Già
Ora ,sono ,in IgT~n part,e motoU"izzatè, m,a, d'c~
vranno e"sJel'e piÙ effidentemente mot,orizzate.
È prevista la<oOQistituzi.o,ne di ;) brigate alpil1.e.
L;na. è già 'C,O'ot,ituita, la brigata «.T nlia }'. È

lWei'lL"Lt..la oo.st~,tuzionc di 3 'briga t,e Ic,on,vzziÙe
~nO:l1i motOl'i,zza.L,e ~ elle si UJtfianehe.ra,n.no
0,]1a brigata ICIOLt'aizzE1,tagla 'els16t'en!te, d1~ è -la

hrig,ata « Arioete », qUiasi ai campi-eta nei suoi

mozzi tI'':!. :po'C'he ,sd tiilnane.

Credo di ess.ere ~ anzi, lo .stato Maggiore
sarà ~ nella ,C',on\:l!izi'one.di fomirle tutti i mez~

zi, che cOlnsist'era,nno in 135 carri d'assalto
per ogni brigata.

Pe'l' la Ma.rina, '8'80,.oiJl,orev-0:1eGaSipa["otto,
a¥Essi 'vet,toill mi'o dis,eo'rs'o fJJllia,OfJJme'ra (-spero
c.he ,~o ruvrali ,letto in momenti ,dJi:IIi/paBa e di
fNstrazi011le) tli s,a;resti reso 'C,O[lt,odello st,ato

~ p€ll>rhè non dir'e ,lie cOlse oem;:) -sono? ~ mi~

90ra.ni:Ùo.di efficienza cIotHa Mwri,na attuallle. Il

'l'rattat.o di pace ha lasciato all'Italia, due co~
rJ,zzate, la «Doria »80 <la «DuiJ,io: », con una
esp}icita daus'ova C'he ne V'ileta il rimpiazzo,
noncl1è un nUi01leo,di ~olrze 1e,ggere di s'u..perfiÒe,

dagh incr'oÒa-tÙ'r.j ai dragam,iYJIe, per un to,t,a.l,e
di 67.500 tonnelJate. A partire dallo g,ennaio
1950 le umtà lcg'glere di sup€lrfki-e potranno

.eS'S:b:Y'i2Irimpiazza-te -entro il l'~mit'e diel t,Olllill'e:l~
laggio globa~1e so-pra indicato. È 'pel'cl:ò nec'es~
sario ,e,saminal',(j wtbent,amenl.e l.a situazione cl.el
ww:gli!OI 'l'egge'r.o di supbi:rficioe, 'attualme:nte in

sel"viz':o.. In palrticolare, tra ,i qua.ttl'o in'c~':o~
cliatori: <:Abl'uzzi ~, « Montelc.uCIc.o,h», «Ga,ri~
balldi» e «CadiOl'n~. », 810:10li ,due ,primi 'Sl0110
ISUlsc;8iJtiibillli ,di;, -11111a ullit,elI1:!olre rpr'olfkJua uV~hzza~

zione, m'enbre Il clue ultimi sono d:elc.laslsa,ti a
navi scuola; de; quattro cacciatoorpedilÙere la~
12:.ciatiCli1'1191Tl~atta,t'o di pa,Cle, til'e del ti'po
« So,ldati» hamliO un'età Vlaria:bi!edai 12 .ai
If) ani €, oHr~ al l'cgol'ìo su bHo per la guer~

'l'a, hanno d:efiC';'enz,e, Slp>e<CÌ<eneill' alrmam'b'llt-o
'cOIntr,a,elrleo'e 8111bi~sommergibi:i1i.Il quaTto 'C>alc~

-cia trovalS'i 'g.ià in eli,sla.rmo.

D€Ue to'rp~djni'e,re la sciat:eci dal Trattato di
,pace, 'oot te hialnnloi un'età dii 'c,il"oa .30 'anni; 108

rimanenti unità, khi 12 ai 15 ani, superando,
tUJttre, Vetà ma:s,srima prevista per una 'sillU'raln~
te dopo :1a normale attività. Ma, sia j ca.ceia~

torpedinier'f:' c.he le tO'l'p-edinire hanno faLto
'sE:rvizio di l8Ioor,t,a.e SOlliOin co-ndJi'zi-o/ni di erf~
f1cienza malItia menomate. Gi, restal110 v,enti 'c.o~>~
¥ett,e cos.t:rurit.1e in <epoca meno }o.ntana, mR.

quando il 8'0Imm2:rgibHe 'poJj;eva Is.vi!luppalre '8'E:it~
te, otto nodi di velocità in immersione. Oggi

i s,ommergibiH pO's-sono, r-e,3tare ,sott'a,cqua per
melsi ,cons-ec.UltÌ<vi<e svihlppiar'e 25 [)Ioidi an .i'ill~
m.ers'ione. ,Ciò Isigniflca Ch8, senza un,i,tà 'caocia~
sommergibi.l:i moderne ,e veJ.od, t,utt.o l'imme'l1Js'o
traHico che trae sviluppo in Italia dal mar,e e
r:he allimenta la nostra Nazione' r'eS't-erebheprla~
ticamente inchfeS'o. Questa è la reale situa~
zione ~ concludevo alla Camera ~. della no..
sttU flo,t,t a, ene ,:\1 Paes,e de'Ve oonlOlsoo:re 'Ùne~

stament'e -e senza po'slsibilità di 'equivolc.o, onde'
poss'a giudiCifH,t: ehe i saorifki sono non 80'10
nec-es,sari, ma indillazi:elna1)ili. Ed è pe.r'Ciò cbe,
pOltendo fin dallo gennaio 1950, ai termini diel
Tr,aHat.o lil,i pace, f'innova:re l:a no/sltra flott,a di
.super,fioie, .abbiamo prop0'8't'o, ma [l,on anCiÙ'ra
ott,enut.o, un mode'st.issimo programma di rin~
Jl1(Jlvan1Bn1.opeW cinque ,a.nni, -che CloiIll,pl'E:Jnde~

l'ebbe il Jìilnnovamento di due iner'oeia,to,riÌ, at~
tr-ezzabl parti:cola:rIl}I(:mtle 'pelr la di,fesa 'anti,we~
rea, .lia nUiOiVacost'l'llz'i'ÒIJl1edii due navi legglerr~
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cÙ<!Jtrael"ee e di ISl8i icacciat'a,rpedini'bre 'CJn 'ca~

ra,tt-m"istiche spr;'c,ca,tamente cantraer'ele e a:nt'Ì~

sammug:biJii, .la nuav,a costruziane ~ a ea~
l"Jtt.ere s]}8'rimenta,l.e ~ l,h una v,edetta, s'carta,

la ll'UGVI3,Icalsbruz'i'one di mezzi l/:lgunari 8 ea~
,,,Veri per a,pp'OggiarI8 l',alla del'J'E.s'e~'citaatte~
,c;tat,a.a,l mare.

Per sa,ttallint:a.l"é quail1ta sianla pi'cc.o,lle,-e un
,po.' '3ìJlltipatiche. qu-este di,s'CllJssiani che li,o 'cre~
ria nan sia,nlOIdefiHitilV'amelnte 'sulpe:rlate n,e):1,trllc,h,p

'neB' I']}terJJIOidel Mliil1is,tle~',) cùeUa dif'bsa (g,a,reb~
he tropp:, pr.et'P.'ncle're) io che vengO' dan'Ame~
rica. debbo dire che ho assist:ta 'in pubblico arl
una specie 'CF V'brO, c.ambattime'l1to. vi81'bale e
gflalrnalirstilco. tra i iCa1pi d,el1ra Aviiarzi,alI1'ee i
calpi d,pIla Mall'ia1a, ,e m/l,coJ1sclla del prlo.gr>es'so
{'he abbiamo f91tto in Italia ,jn quesito. 'campo.

lVIa e.h1 po.brebbe cOln'c,epir'é'o.ggi, ,olll:olstmnente,
che un E8,ercito o che una Marina pa::,:sana ope~

l'i'He s,enZ8 il 'eanOO1"SIOcteH'aviaZJi,ane o ehE:Jun

'E''3'8l'c:i'tOi,sp€lci>a']ment,e neU:a nostra 'pelllils,ala
~ che ha rOiI'Z'8tament,e qualche ala aUestata

'ù1 ma[!',e ~ posls'a. far'e a IDE"nJ deHa marina?
Ma, C"11001di pl'Ù. Come IS>Ì,può concepire che Ull
eSiBlr'cit,ol, ]Jroprj,o per Ila 1:1Ii:fes,adelUe cost,e de'l~

l'Ha:Jia ~ che sono Ilun'glbee ,di,sa'rmate ~
po's~

sa fapt' la.,mena cl'; una farza ma:rinara efficieill~
te. ,e C'iò S'p'2,c;e quando si sa ehe, peT la lun~
ghezza dell'Adriatico. ogni punto della casta

~ in cl.efilnitiwJ ~ è facilmente raggiungihile,

{'an que'lla v'e1lo(..ità'dE:i ,sotLoma,rini cui ho 'ruc~
{'8nnato pOlCOfa? La verità è una soIa, e sar'E:Jj
YOl"ElmE'nt,edo'k:,nt,e se :i milhtal'i 11'an J19.'loarpi8'se-
l'Q, '8 mi compiac:e:rei allotra davv.ero che ,ci
sia un Mini,sitr'ol ci\"11:e,I;,lqua],e 'può 'e18181':\r18selre~
no' ell 'eq lHmime 11'p1reg,ol,are questo eventualIe
,eonfh t Lo. Mi 1-:1i'lspiacel'2.1:Jbe'enO'rmEJmell't'e le mi

l':'mma,f'Ì,ehel''B'i 'se, ali10 sbt,o, a'Mua1le de1'le IcalSe.
llffiei,alli rl'e'll'Eser'c,i:ta, d~U'l, Mlarina ,8 delll'A~
viaz:,ane, invec',(;' di avere T'i,cCrol1legeJo'sie bra lo~

l'O, nOin semtiss:ero la nec€lsS'ità di una f.ot:rtis~
sima, di: ulna g't"iNliti,ca u11liane, senza di ch.::
8.ndl'emmo incantr'o a disastri.

Per l'Aviazione davo ugua]mente un qua~

eIro' esaH'o ,dl€i!le sue condiziani alla Camera.
EsrS'8 nOin sona mutwte nei po,chi giorni ,che
sono intercorsi tra 'i'l mi,o prdmal cÙiSCa'l"ISIOaUa

Can1El'1 ,c1,eicleput:a-t,ie qu,elst,o ,secando di!s'corso
aI Sem to.; a me'glio, forse si ,sono muta.t,e, per~

c-hè la.ddov.e c'è una ,speranza, aggi vi è una
l'E,aH8, I) (jualsi una rerult.à.

Dkev,c, and Camel'a, c.he «le canJiizi'olni di

vetll'st~\ dell materialIe di vOllo. ,del1'A,el'Ollauhilca
m;lita.re son) ~iullr,e ad un punt,o k:\i'le che ,SIQoI~

tl1:mto Coon lBJa rapida "'osti tuz,jo,ne c,an mat~~

l'ia"1c' nuova ,si può evita l'le una, >c:,Òsi gravis:si~
ma ne.l1',effi.ci:elJ1Za d,ei 'l'lelpa,J~t.1:d,ei qua,ttro 'StOll'~

mi" unor ,è monkJltlOo su // :\1ustang P~51 :ì>,v'ellj~

voli {.he ~ pur a'v~mdo fi:11ICil'amena .01'<8di

volo al ])1',0.'111'110.pals.S'i~o ~ pl''es-entano già ,de~

fal"maz.:oni sU]Jl8I1'ilQl)"ialle ta:Ue'r,3Inze 'conIS'bintit,e,

manc.anc. d'i matloll'i d1i l'k.aJllbi,a, per 'c1~i ~

t l'a ]J'aic.fJl ~ q uell1li che IpOtl'eb bel'o. a.noora v'a.Iare
clovl'am>na sa'spendE'J'e ogni attiv,ità per 'indi.slpa~
nibj1:it;\ rlli mo*,ori: l'aH,ro tè mOlnta,t,.a su ~eh~

,"clli 1:Lightn:ng //. in gr1'anclli'slsima p3rt,e disla,r~
IDP,ti. P,e'l' ila s:peC'ia,lità trasparti 'sii dJ'ISpÒ,l1't!
,:::loJtant.o di vec.chi appa1"é'C'lchiS~79 e G~12, aJ1~

c.hoef:~'rsipl'O,ss:imi, do,p::::'J.e numerOse r:evi'sialni
,pubi t,e, arles.siCr 1".91'1Iia.tielal:l'i'mpiego. Il ma t'e~

6° J:e <~811l'plus » è già Ulooto8vo1lmt:nteU'3ura.t,0 e
b~sagllevol]:,: eli revis-iane, ppll' po,ter es.s'e:r'e util~

l"'ente imni'2'gat,al. Per quanlbc, so))'r,a de'Ha Iè'P'rle~
verlibi'l,t' 'c1ho8,elura.11lt'e l"8Is'2Ircizi'Ocorrente, g,Ii
a,H,ri due stormi, c1olmpolsti cli -<SpHfiorìC:ì>

avranlllae',3aurito 'Ùg,ni possl:hi:lità d'i ultis'ri'ol'e
utiJr:zzazio1ne, mEllltre l,a stormo P~!)l ,sarà p~os~
sima aJ'f' 8,r;,spenlsilome dei vOlli. Nessun 'a:ppa~

l"EiC'c-hioda h'3~;:::po.rt,[)1'sarà dunque ult:eriormel1~
t.e u tibz zalta.

La ,stalta di v'ebnstà IdeI 'll1att:l"iaJ.e el'i1:l1isuf~
<ficienza eli adde,f't1'amento sana' cause det'e:\',
milllantirle.',ht, maggl:,o,l' parte degli 'in:cident,i {li
volo ,dw. per rlues't',anno, ù:s'cendolno a ben 110,
d,ei qua.]! 15 mOlJ'tah ocm 17 d:ece:Tluti.

I pOochi vb:1ivoli legg'8ri dli ,addels,trametl1t o',
che èsta to ))'ol":sibi'll2-,al'd1na'l~e :aHa JlOsltra inlclu~
stl"i,a, ra.pprelselnt':1lno nn 'E'iSI;,gnaIt!emp-e,rament.o
afJue3t? 0risri, :ch;e Bra pr:e1vista ,e ,che sii il1'ten~
d,eva fl"olnteggia.re eo,n l'a ri]w!elsa ind:nstriaJ1le

'e 'COInC'oln.si'stoentliordinat,]vi eli ao81"O'])lanidli al~
'hmalmellta, pno,gramma ,che 11IOlnsi è p:ntuto

'svolg'fll'e ))'E''''T,ena,t'B r,8Ist,l'izliiOlll'i-di hi1a,nc.io.

Ana,loghe ,elEfioi'e'nz'e. cllovUtf:J11iUeste.s!8'6.rra~
gi on i, 'si l"islcontl'a.J1lo neUe a,ttr8'Zz:atul~eruerlo~
partua'li,infrastruttm"e vade, ma,t>8Iriali per 1>8
telleoomulnioarzi'al11li, <Blec.

l'11If1ne.l'a'l'ill'a;mblllta ruei ~e'livo1i hEl]lIilei:è '810Ig~
g'e.Ho a,He stesse tape :di vetustà, mentI'e tuttJo
qU8inlt,0 rl'gual'cLa l'a clif€lsa a,e>r.eaè p'rabeamell~

t-e a,J1Joora'ciÙ'stlrret.to,ai minimi t,erm,ini, pier indi~
sponibriilità 'dli mezzi 'aip'prlapr1iati (a,rmi contrw8~
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1"€le,e ret'e ra:crar). In quest,e CìolndiZJi'0Iliii nos,tr~i
})'i,I0'ti, militari 'e c.ivib, tanno miraeolli e nes~
,suno più di, me ha ,im,plolrato ad ,ammiraJ'€ que~

\'3'ta me'ravligliolsa g,elnte d€lMJ'aI'lia, 'che dà prlo~
V1equroltidlialne citi .perizia 'e di a:rdimelIlt,o, me'l'i~
ta.ndlolsi 'a,ncm'a l,a fiduci,a. urnivBr:s.rulre.Ma ""a~
l'eb'he C"il'imino,sloarCicont'entarli Icon pa,rote, an~
eh~ eommOl8lSie, di graltHudiiIl'!:J e di 'Slianpatia.
Ed è p.errcliò ,ohe io, ho l'EW'wtroslpesisa gri!1a di
aJ:lla'rme im GonlsigHo dei Miln;i,sltTie ho oonst,a,~
t,avo, .con p,i'arCie~e'ch'e, da ogn'i palrtle deJHa Ca~

mera,si è l>eva,t,oun 'COll'Ounanime p~T il p'0~
tenzil3me'llto d'etl'a.rrrna ae'l'lea. PoeI' mi'tig,aI'e la,
('romposta tristerzza dei no'stri aviatori ho il pia~

Cf:'I'Pd.: annunziare ,che Is,ilaìIlloin OOlr8.Odi tr,alt~
tativ,e per atcq.uilstra:re'alppar1eochi a reazionle mo~

d1erll'is'simi 'e l.:,cl€lllz,edi riprloldJuzioQne per l'i'll~
dno;'tria ita,1Ii'an'!j,. COl1ltÌiamo .cOISÌ, prima ,dielil'a
finl21dei1;l'aI1ll110"di aVl8've qua,l,ohre a1pplall'>f::Jc:chio
di ult':mo modleV1io,nlei Ino'St'ri reparti, e di ri~

dall'e quwk.hel impull,so a:lle oOlst'ruzi'0'ni 'aer'o~
rn.aut:;,che ni€ll 11'0lsltl'OP'l1Ie,sle.COon l,e Isc'Woll,E:ldi
piiJotra.gg1Ìlo,i, 'COIntributri ad i'sltitut.i ,slcire.nltlÌrf:iei,e
.cullturah '8 1,0/'svithrpp1o, diEfì1r'aviI3Iz!ilonl8'commrerr~

,cia.le cloneml1llo completare irl quadro di un
programma a,eronautico strettamente inl:tisp'en~
s8,bile per riguadagnarE} il t,ermpo perduto ».

QU€ls:t,o lerrl9! un a,ugurilo ehe nlo,nfa,c.evoa /C.a~
,80. nelll'a:ltra TalilliJ dle1; Pa,}Uramento ed rè diwo:n~

ta:t'o una l'€'a:Jtà. 801no ,sul ,m/ila t,avoll1o ~ 'In!i

hl;ifH110al1llun>CÌIatostamanre ~ i pI'ag.ettri di C,0I11~

hat t'O fa Hi con l'industria aeronautica irng]ee,e

per la rilpl'iCI:J!uziICilled,egli a,ppalrrerclchi a r'eazi,o.~

ne 18,8!P€'r:;:amo di 3,v.E:!re'qua/Jc:hle tipo di qoos'ti

apprarr,eclCrhii ,;lncJIolt;a,z,i'OIllieali I1llo.Sltri l'iepa,I1ti 'lli€ll

br,eve volg1er di 2.ettimane, 'fors,e di, giorni, e di
potlE!r 'cosÌ, nellla scla ,di quelste n:uo've oOls:tnl~

z:iolnt" ~ c.he 8,p'era non ':"li f8.l:I'anno sloil\o pE:lr

l'ItaJi.a m3, a,ne-he Ipelr g:l,i ,stTani'emi ~ r!:lprenIJlerI8

]!'inliziat'i;v,a ,di un'industria a!6rlcln:a:U'tic,a,che de~
ve €ISS6're vi t!~lliBDiel nO:Sltro P;aesle. (App'f'lova~
zioni dalla de,stl'a).

Aviaz:,one civil,e. Sembra, infatti, a prima vi~
.sta ,S:tr'31DrOche in un Mi'llilst,er.o diolw~,ci :s,i 'ac~.
cupa di armi '8 di armati, ci si occupi anche
delLl'avila:zione dv'ille. E siec.ome s-i Is:a 'chie il
Ministero. della d.uJE'I,s.a,dorvendoGurl1lr'e quetli
che erallr0' i t're mi'11Ih,t.eri, ha molllte cOrse a ~ui
prOVV1€de!'8, vi è 11\31'8.ens,a,zJ:'one ,c.he h~a'S'curi
qU€lsrtrala t,o, impartant'ecltella sua ammilni,str'a~
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zi'olne, chie è 1'amrrninistTaz,;ioine rdleH'aviaziOine
civ'illle.

In verità, ,dlai llIurmer'OIsi ClolntI1Itti 'Che ha
a,vuta Ic,an i .chrige,nti lid.le s'olcietà d'aNiazi,onoe
civile esiste.nti 11lOnhoàr;,a,vato qu,ella impres~
si,o-ne. Essi hanno trnvato nel nostro Mini~
s tera, da pa rt.e mia ,e da parte d>e,i miei
collahora,t'ori i:mme1rliati 'e mediati, la 'più ,],a,l'ga
(?,o:IlJlprenl8,ionee la, mi.glÌia,r.e buan'a vol'ontà di
andare in<:'ont,ra 'a,n~ 10'1',0.asigenrze.

(~'Ualll:!1oi'Ù ho aSSl.llllitola (~ireziOJle .([,eldica.~
.st.cl'O ,della clitesa" ho rd!estinaba un Sottolsegr'e
t,8.ri,a che sii 'Orc,cupasse ,erslClus,ivament'e ddl£L
aVIazione >Civile Adesso ,stiamo collmmdo la
la,cuna di un dil'et.tare genera].e, tecnico della
a:viazl,oIYl'f~<:ivi,l,e,,che fi'ilora a,vevamo c.om8 i'])~
carÌiCato.

Ma forse ,sarebhe ,op.prort,uno 'e' intel"€>s'sa,nto
far,e la storia di questa aviaziolU,e c;vi:le che

l' onOl'ervole Cinig'o}ani ~~ del resto ~ c.ono,s,cc>

megli0' di me, ])el"chè egtli è stat,o Mini,sha ~ si

può ,rl:ire ~ ai primolrdi di questa nuava a.tt.i~

vità, quando nan c'era niente ne'l 'no'str,a Pae~
S18,quaindo l'Ha Ha €ra un aI1l1l1ll'8.ISSO,";Ic;,o,nvolt>o
di ra'vine. C"era sembra t,o che pio.v€'ss,e dal
ci,elo ul1la 'pro'p0"sta, pel1' 1'aviazi,ane Òvile, di

'Una sOlcie'tà a eap itale mistla ita1o~aiIr1'l3rilcJ.Jl'0:
la, « L.A.I. », 3JHa quale natu1'alment'8 sì fa,c,e..

valno ,canrdiziùni di estremo favorre, ,che poi
erano in 1l0iStr,a favare. Dop.a la «L.A.I.» è
venuta un'altra. sOlcietà: 1'« ALITALIA »,che
era a capi1.ale misto it.'alo~ingle,se. 1n seiguito

aHe' ,IIJrIO't~st.equalsi uTh8.Jllimi degli a,viaLori. ci~
vili italiani d:,soccupati ~ ,e se ne parlò anr;.h€
in Parlamf'utO' .~ s'ono sorte poi le soeietà
civili, non dico a centinaia ~ che sarebbe una

'iperb'ol,e ~ ma in gran numero. Din 'avia~

tore ,di~;o{'ll'upato che 11>o.n sapeva l'OIs.a fa,l'B, in~
venta,va una società per l'aviazione dviDe. Ci
300,110statif' s,a'ciet.à che sona state r'elgùla.rment~
regist.ra.te e 'P'ai non hanno fat,to ne,c'''''lln va,lo;

altr'e' s'adetà., ,di cui I11lanfalC'da i nomi, ,si sa
che hanno v€;]]J(luta la benzina ad altri e non
ha.nin a fa t,t,o mai Thlllla.

Dolpo, ques.ta eufroÒa di llibera 'Co.nICOl'r€I1lZa.
ne.na quale, 'c.om~ sucoerde .sle:J:fJiprenel gi,ae,o
normal,e della lib£lra OOrlllClOl"l',e:nza"i più d:eholi
81011100.stati Sichia,ceiati a ,si sono elimillllat.i.dI
pelr ,se stesrSi, ,errano. ri(ll1rus.te in Pliodi Ip8A'eochie
s,odei;à italiane ,e le. due :sOiCÌ'etàa capit.rul,e mi~
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6tO italo~illg1'eS'e ed italo~3Jmericwllio. 11 'compito
del Minist€flo quale è stato? È stf),to queHorll
eonc.e'l1't,raT{)il 'più possibil'e le s,ocietà itaban>e.
F~ ci /siamo riusldb.

Ora, sul mercato ,dell'a,da ,.~. se <'>0,,\Sii po.

t~slse 'clÌil'e ~ ei 'SIOlnotr>6 8olc:i'età: una, 'Poott:a.
ment,e itaJiaa1.a, le « Avi,oline'2 »; una mista ita,.
]o.wmeriea,ua, '(;,he è italiana. a,ll:~h"eslsa, perc.hè

la maggioranza rIel ,ca,pitale è itaU3Jllio; ed IUlna
ltahJ.il1'gle,s,e, per la quale pot,rei fa,]'t' la ,steS8f1

ossel'vaziolne.

Non vi dico gli sfo1'zi che è costato al
8ottos'egreta,rio pr,eposta all'a,viazi,one e,ivi'le
ed a me fare ta],e, ,co'nc,entr,amento c.he Ul'.
tava c,antro mirUe init'C're.g,sipr,ec,o'stituiti. Si po.
h:wa 'clominda'N~ U11la V''3ra 'polit.i<ca a,viatoria,
una 'eqrua d'i,st:ribuzilOne di incarÌiChi fra tre so.
r:ietà 'collicorr,enti. A quest,o punt.o ,è sorta la

v,ecc'hia società stata~'e, la 1:La ti », con lma
prima richi'est-a, rdi ,co'nl(;.elsI8ioni.t€<mpo,rail1,e,edi
v'ol,o B, po,i, con evid'ente t,endBJlZa a ~o-;tit11irsi
,come qualrt,a oO'lllpalgnia. ,sul m<e,rea,t:o.Ma è evi.
,dente la, contr3Jdidizione di IUlna,situaziiOll€ del
,gener,e: 'niOn puÒ infatti una socletà sta,tale

mettersi ,a farB h ,concorr'enza ad altr,f' società,
nelle quaH l,o Stoata è lmpe<glllat,o '0oll1,I,amaggila.
r8.11Za dei sU'o'i capi t'ali. In tale mo/:l<osar,e)mmo
ritornati a.lla, Iconfusione, ~ler cui l'opera de'l
Mini,st.ero cJ.eJla difesa, e ,partioolarmente' quel.
la rI'e] SoHos€lgretari,o ]Jr-epo,sto aU'aviazi'one
,civu'e, <è<.:t3!taqueHa ,di t'Bnt,are dì conlé:cntrar<:
an/chi> la ,~Lat'i l>,con quakhe altra soc.Ìletà.
Evide:ntement,e la prima, ,s,oluzione, .c.he alp']Ja~
riva piÙ logica, e'l'a quella di. cO'ncentrarla con
,l,e società italiane, e q11indi avremmo a,vuto

tre compagnie, neUe qualE lo Stato era impe~
gnato nella ,::;.tessa mi,sura: una c>on 'capita,le
i taliano, e le ,altre due,r'i,,,,pBttivament,e, con
r-apitale italo~ingles{' e italo.america,ll'o,

l,o non ISO bB'l1e quale g.ener,e di Ì'nt,erv8'nt,0

statale all'uni senatori mi ha,nno c1oma,ndato
per sopperire ai bis,o.gni di quest,e Isorietà. So
oone, invec.e, >om~ immagino, Il'interrvent,o che
a1Clll1€ di queste' eompa;gnie ~ moHo attiy;e
r18l11'estone11atute\l dei loro intere.ssi ~ han~

inlO 'Compi'Utlo pr€ISIROi ralppl~els'entanti de,l po.
Iplo,lo,'per cui saH,a sempre in questa dis,cus'sio.

ne del bila,nclo dle'Ha Di,fesa la questio,ne: v,o~
gliamo t'o<ghere l'alviazione civile dal Mini-lOt-era
r],el]ll,F\.dilfE1sa? V ogli::amo 'scinde,Ala oOIillp'll8t'aJIl1f.m.

te 'cktl]ll'aviazioln.e mHiitJ3Jl"e?

In 1',e.a.Hà,vi dicevo, le ,compagnie' :non ha,uJ1.o

nes'sun int'e:rè.sst8 ad ,cssere 'c,m1 un MinÌ'stel'o
piuttosto ch€ ,c,on un altro: b3Jdano molto più
a~ ,s'od,o e vogliono ,sovvenzioni statali, :come è
stato chia,rwment,e chi'esto ~. de'l Testo ~ da

alcuni s,enatori anche in cju.esta Camera. Che
que:::t.e 8ovv,ell1izioni 'stata,l! vengano date per

li' compagni,e dell'a\,Jaziolle civile dal Minist.el'o

de'la cbfes:t o rIa quello r],ei.traspolrti 'o da queJ~
lo IJella M:1,yinamercant.i!,E',per }oro ~ v-elo as~
si'cUl',o ~ ~ è ,completamente illIdifferen,be. Esse

mirano ad ,aver,e m aggi O'l'i agevo]a,zi,oni dallo
Sta t,o ,e a vedere a,um>6nta,l'€ i eontl'ibuti.

Io ,cl€ìbhodire onestamente eh e' i miliardi che
sp.endono altre Naz:ioni 'Per l'a,viazione .civile

s'ano moHi di. più di quelJi che ha spe'so
lo St,at.o itaHano, per ,sua fortuna, fino a que~

sto moment,o. Naill 'so ISle,si Ipotrà Ic,ontlnu.a.l"8,
pm~chè Ic'è bi.s'ogno, per l'esi,s,tl8realla lc.on,c,Ol'~
renza, di una rinno,va'zilone di ma.terialoe.. Noi
viaggia;mo :WIC'Ol'aIcon le carretbe, si può dire,
,e fa,cdamo VfJJ'amelltp ,degli esercizi mÌ1'a,c,010,c;i

di OO!J1ICiÙ'lTen:za,'con i HosLri bimot"ori, ve~'so
l'A!me,ric:a del ,s'uJcl€ del ("811tl'f).ai quaidTimo.
tOJ~i ,diotat~1di tubte le 'comodità che piolss1elg.
gono i'll'veee l,e fC.01ill;pag11ieslt,ra:ni'e!l'B.Falcdamo
dei IillJr:aooll, ma, Ino.n >8i'PUÒ eonti1l11Wl'tea £arnie.
,e indubbiament.e ,c'è 'bi,!":ogn'o di una rÌl1Jl1iOVfl~

ziloll1leidi ma t,ell'iale, di nuove ,slpese, 'eid è 'Per
qu.e.st.o ,che 's,l fa, ,sempre ,più .jJllcalzant,e la, pres.

si0'11Iedelle c,omprugllJ€, OCCOl'r'olnog.Jl aeropo,rti,
henlchlè quelli ,e,s,s,enziruli siano ,sÌttlti a.1meno l'i.
co,struiti in ,grandil8sima part,e, .e voi alv1eteS'eil1~

Ùto ,dall'o'l1,o'l'fwo.l:eCil1Jgolani quah~ sia l'inten~

S'iltà dio:!traffico dell"rler.oporto d'i Ollamlpiillloe glli
utili che ven,g,on,o ,allo IStato da t.allees'er'cizi,o.

Io credo chr i r1a11'a1'isp,esi Jll quest'o campo

no'll 'Siano 'in dl8f1;l1itilva spesi malie, perl(;,.hè è
ben,è' ,che noi si ri,es,eaa dot.ail'e il nO'8t~o' Pale,s'!}
di una rete di ,a~roporti moderni .nei quali Ip,os.
s,ano a tterra,r0 ,s.enza tpericolo gli a.ero.plalli mo.

-cl>ernie quelli !che ,si Irul1iI1lUUic.i.alno.Vloi, infatti,
salpete già c.he vi è un ,prolge1t,t,o!Che ,allldrà rra~
pidame:nt.e ill porto, da part,e dE'n'Inghilterra p

>del Canadà, di ,aipplioar,e gli l3Jwoplalni a rea~

zion8 ai trlfi'slpod,i oivli:li, il ohe IsignifkhBlt'ebbe
.sei 'O'l',e>di volai dall'Inghilterra all' AmerÌ<Ca.

Vi SiO'llIOquindi impJ'essi'onanti po,ssibilità d:
progr,e,Sls,o e ,Dioi [Will p>(}s,s,iarno,,e:videntementf.:
~ 11611slelc.ollo dell'el'ettridtà ~ Q.e~tar'econ la
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,candela, a competer.e Con que3Li irraggi1lllgi~
bilicOlllco,rrent,i.

È IperciÒ ùl€lc.€ls8'arioehe noi Ib,fruttianro ~~ ,e
qui }m,ragi,one l'ono~evoOile Ga,siparoL.t,o, come
tuLt.i gli a,]t,ri .coHe,g'hi ehe ,10 hanno rileva,to ~
la nostra IposizionB ge o,grrufk a" Ip.er'chrè ,tutti i
trasporti fra l'Orie.ntB ,e 1'0clc.i,c1ent'8I'buno slca.!c,
a, Homa. Io st,ess'o, qua.ll1.cLoritio,rnra,vo ùa \Va~
shingt,on e via,ggiavo in un aBr,orplano che ,aln~
da,va in Ori€illte, ,ho visLo molt:i pa.i;;,s,e:gg.e,riche'

pr>e:ndeva'no ripos'o a Roma, ferma'n.c1osi qua.]~
che gio'l'1lo ne11a Capitale. Quindi, oItre a.gli in~
t,eressi normali deHe valute, nei nOlstri a,ero'~
powti ,.i sono anche vanta.ggi turistici immensi.
Ma se noi non ,(,i metLiamo IpI1esto :11Ie11:a,p'0iS"'l~
bilità dioffril',e all'a'viazione civille int'ernazi,o~
nalB scali dec,enti nd nostro Paes.e, eviden~
t'emBlnbe rp'e:rderemo i valnltalgigi di ques trap r,i,vi~
l€lgio' ,che la natura 'Ci ha. IdatoO.

Ma illlO>nISlic.a:mlbia la si tuazi,one, c.aÌnbi,and,o
il l>etto e riv,o,lba,nrdO'vi.s:i,,come faee1va, il malat,o
da,nt,ers1oo.Ci ,sonlo" ,a m10 mordo ,di ,ved,e:r.e,tr'olp~
pe -Ì'nrterf,erenz,e e tr,oippe :11Ielooslslità di ull1i,one

tra l'a,viazione dvile' e l'avi,azione milit!a,r'2,
troppa comun'ità di s,ervizi,di aer'opo'rti, Idl~
st'fumentazlon,e; c'è .troppa i,nfluenza leLi vita in
'C:Oimune,,a part,e .il fat,tor ,ehe gli -aviatmi civili
SO'1110qua,si tubti a,viatori militari; ma "V'è C,8'l'~
tamentB la nec>els,sitàdi potenziare gli Aeroclruib,
If:he 'c,o,stituùslc.ono i :me1zzi normali 'per aiut.a:1'0
gli a'viatori che ,sono in ,cio:ndizioni disagiat,e.
Certamell!te v'è t'utt,o- un 'j)IIoig:raunma, 'c.hl?:'O' il
Mi!lllÌ,sVelweLella, d!if:elsa'o il Minils:ter,o dei h'a
"ìpo.rti 'o un Mim1stero autonomo ~ Gome qUla,l-

(-uno .sfta '8lolgnando ~~ potrebhero 8viluppaire.

Ma non :è quest,o dle' c()istit'ui,sc'e un handicap

p'er l'a.viaz'j'one ,civne" :la qualle piuHo'st,o non
ha dallo Stato gli a'iuti necessari per l'Ì'ncre~
ment,o c}.ell'a,viazi.one.

Mi sono un po' di1ungaL,o, questa volta, nel

pa1'la,1'e ,d'ell'aviazione dvile, pe1r'cJ1èq11JaJehe'Se~
natO're mi ha eO'rtes,em(mte rimpr,overat,o, di
avervi dedicato 8<010,due Ipa,role alla Camera.

L"ollio-NNole P,ale,r.mo, na,tlul'alment.e, ha t.alIl~
te Cl018'eda, fare e, quindi, non ha 'par,uto legg'8~
re il di,slc1orslq,da mepr,onunciaLo alla Came,ra,
È vero, Pal,el'lIlw, re:he non 10 hai l,etto?

PALERMO. Non tutto.

P ACCIAR.Dl, Mi'/listro della difes'~I. S",j mol~
t,o ISÌ1lC>er'o,1!.;bhene, J'.on.ori8v,a,le Palermo- mi ha

fatt.o, molte 'eLomande, in t'O'll!Oeni,g,ITH1tli0o.Ora
io, ,entrall'llo alI Ministero a, IcUrigelr'e le Ho,di di
questo JVHn.i,st,erouno If) trina, mi sono pr:Olpo~
sto Un compiL,o, .c.o:me ogni buon Mini,sltro ,che
ha l'ent'lllsiasmo eli diiri@ere run Dica.s't'ero, S'i
pmpon8'. Mi ,s'o'n 'letto: sÌ'C',comec'è un MinÌ:"ÌiE:ìfo
uni.co per tuHe ,e tre le E'ol'z,e Armat.e € gues~o
JV{j,nistel'o :è fo1'mat,o :da tre w'IGchi Min.isteri,
l1Jon bis1olg1na,ch.e o€isi"ta o che resis,ta la st€li3,sa,
impak:atura ~mminil6hativa Iche aveva,no i tre

l\,f'ini"=it"e!'i;c,ioè, t'entiamo di lal',e un Mini.stero
801'0. Tr,01Vai in questo 'c,ampo moHi Istudi, ma
un att,o"SroiliO,un deer.etrO, 'nonarll!c,o,ra, l"e,gi,stra,to
qU3.l1rrlo io andai a.l l\Uni,st,ero, :della. difesa" che
istituiva, il Ca,po di Sta,tal ma,ggiloTe rde,ua Di~
fesa, che fino a que,] momen.,to, aveva phlUosto
i loompi ti 'CJhe/ha, leolliser'vato in a.ltri Fa,e,si, i
(:,ompiti :C.Ìorè,di Icoll'sigHer'e {~e.l PT8ISliaeute del
Consi,gUo, ma nOD €ra il Capo di St.a,tro mag~
gio.re Idona Difesa. Il decret,o' iè st.at,o va,rata. Il
Capo di Stato malggio.l'E~d>eillaDHesa (la iin.f.or~
mo, <OJw're.\~o,leParlermo, 'pe:rclhè si ,s,appia a:J1ic.he
Iu,ori li Cjui) è nel1pieno ùel,le SUBattività € non

c'è neEl3Uilla vo,lontà :da parte ,de.] ~Hni,s.tro di
8lCa,l£i)'lequeslta .sua aut.orità e questo 811'0p1"e-
stigi,o" In quest,o 'campo siamo andati moHo
più avanti di quarsi tll1'tti gli a.lLri Stati ehlj

ha.nll'o te'uta,to ywest"ÙJpera di unificazione del
MiÙ.i,st'Bl'IO'deUa ,Jif€Sla; ,per es'empio, gli ameri~
cani han11>o un chairmrJ.n, un Pr:e.si,~ente dei
Capi degli RraLl maggiori ,delle tre Fa,ne Ar~

ma t.e, ma ,scherzosamen te n Ca.po >diStato. rma.g~
giare dell',es,ercito mi diceva ,(',he raocormanda.va

e naIl Icomanuava. Il no,s,tro comanda. P€Ir-ehè
non l'hanno fa,Ho, benchè ve ne :si,a iIJ;p,eessità
nel Cat81Ù'rdep,recatilsls,imo:di guerr,a (ne pa.rliamo
tanto 'p>81'amo,re d,ell',arLe, peT,chè questa nOm è
a:tmo,:,;[.era di guerra 'e la Camera ,si intere:s,c;a
del :lVfinistero iCLeUadifesa. ,come si int,er,(Ò,s8'e:reb-

bE' ,di qnelllo dell,la 'lmbbHca i'i:Jtruziù,ne, \3 Ja di~

s,(".usISIOl1li?J"i Siv,O!lg.e mo ]t,o calmamffil toe) pE'.J:1chè

nou l'hanno fnt,to in tempo di paiGe? Pe'rlchè
tuibi i Pa,esi hanno ugualmente ,e ma,gg,j.oI'm.en~
te le s1.€Is'serlvalità tra le t,r€ armi €Id è diffilCÌll€
da,l~ea tUttB e tr~~il capo ,eff'ettiv,o'. Noi ci siamo

riusciti anche p-e1' le nostre qualità v,eramente
prl:dare ,dì inte:mgenza. Abbi!amo presentato
Lma legge, a ,proposit~o di 1,8tggi mOlnche,per il
Cons'iglio Supremo di Difesa; è ,st.ata già ap~
pl'ova:ta 'dalla Commissio'll.e :della Camera e
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Y>errà Crl'.eldotra pochi giolrni al Senato. (~uesLo
Cons.i,gllo, ,Supremo Idi Difes.a Ideve (',oordin3l'.e

t:Ultt.erIl,e altil vità dell Paese per ISICio[)imilitari.
A\J:,biamo già pr,eIS8Illta,t,ouna 1'8\ggreper il GOll~
,siglio. ,sll1perior,e derUe Fm'z.e Arma,te, 'CIle è in

llii'cu,ssione pr,e",.so la Commissione doel Senato,
H,o ~pr'8Igato.il pt'esidente della Commissh}ne cli
mvita,nni alla ,prosl",ima t'iUllio'llre, perdlè ,sono

'3i,cUl'uchE" vi S'011l0'malhlt'esi ed eqUlV1oC'i e...lJ.e

saranno facilmente c.hiaritl. Anche quelsto è
un 'organo ulllLa,rio, a dis,po,si,zicne 'de.l l\1Ìlli~
:,;tl'o., ,,:,,oni ,eonsigberi di tutte ~ tre le Y,orze
Armate. Abbiàlmo unifi'::;,a.t,o'l'uffkio legi,3.lati\'0.
:-Jembr,a ni't'Illt.e, met in dAillitiva ,ogni tenkttivo
di l'i,f,rwma ,si trilldul:e III legg'2 'e se oglli Miu,Ì.
's.t,erol aV181Sls'ecOlnsrerVlat,o'i:lproprll,o uflficrio lregli~
slativo, IEwildentemente di unilfi,eazi,one 1110U6':;
ne parJ.erebbe più, Abbiamo unifkato l'utficio
(leI bil::wcio, ,e.d è ruua ,grand'e .cos.a pel"c1hè, .a~)~
punto, pOlssiamo iarB un bilancio unificato e

rlistri,buire ,e.quament.e i ]ol1{li l1l'ers,::,iIl Icli,s'lwsi.
zjone del Milli",tel'o ,della difesa. Abbiamo uni~
fieatc) gli uifirc:i eli infOrrmazlOni militari eù arl1~
che qlH:ò,qtO,,v.hi ha pratica di Mini,st'e>l'o, 'sa lì)

"forzo ehe è coslat,o'. Ora vi rè un uffk:i<o. i11lf.or~
mllzi,oni unico, il11'v8'c,edei tre uffici iJlrf'ormfl~

zinni ,prle,psi.stelutl.

Può 'n,egar'e, 1011ot'l8\vorl,ePalermo, ch{; siam'!)

S'ulla vila drEJill\llJifirc,azione'? Se a,v,esse letto tut~
to il mi,o disco.rso aHa Came1ra" avrebhe sla,puto
c.he anlche run1ficazione ammini,skativa ~ 1m
ma.rda; 1'avtVo già a,l1ilmm.ziata all'aHr,o ramo
(tel Par1amcllt,0 do,po ,che il nros,tro pOlv.ero r;,ol~
l,ega. ROrdlllò >S~è ammalato grav,E;men.t-e. Ci

angmimno ,C'hp.tomi pre::t,o p.erlchè ,egli r,e,ea
'8tfettivaml'nte un contrilmto eQ's~':11zi>tI'3,(Al)~
pla1lsi).

Ho, Ipr,esi'8Idut,0 Iper,s,ona.l1nent.e Ullia riunione

dei COImm18'sà,ria,ti Idrel1a sanità e d'e.l p'erso'nal~
einle, e pr,est.o ~u io 21rero ~~ gli a'r:.c,olrlch

gi~ Iprl81sisa,ralnlilO t,raldot ti in formule leli l'~gige
(he Sal'anirVOIpr,e,slelntat'8.alle Ganwr'8. Ma. ..5'em~
pre s,e ,avessle letto t,utto il mi,o di,s,cors,o .~~ mi

dispiace ,di doverl>o relir.e anle-he .aJrottimo genre~

l'a18 Ca,dol'lIa ~ 8Igllavrebbre vi'sto che .le l'eg.gi

organiehe, ehe 810111>0statlp redamat,e re che d~

cono;;;"co ess,ere allo ,stmUo da tant,o tempo ~

RIHt'o è paS2::tre ,dallo ,sL'11Iclioalla r~aJh;za,zi,o.
ne ~ le ,l'8Iggi Idi 'sh"utt'1lra dreUe Fo.rzre ArmatE'

~ int.enrdo ~~ non s,ono c.armpate in aria, non

sona una ,pl'OlUé.'::Ò18,a,ma, per (llwil,(:.!lel'i,gua:l'da
noi. .",uuo l'o11l1)I.etamenL.e ultimat-c. .2'~'atnl'Lil.
mt~nte, IClamiuuet'ìlla gio,sLra Call le nc,e:.ts';lsitÙ
del Te",f)<l'Oe la ])res>t:ìl.tazione al COll1c'igJio dei
MÌllÌ'stl1i:, ma ilo 'S0tl110.8!k:uro che, nerI corl8:a di
que,sb l.egislatura, i (lue t'ami dd Pada:mEn:to

rLmraulJo, pUl'ti'OPPO<, Oll',c:'up,i),j',simolto di que.
st.o ?vHni,"'t,f'l'OdelIa ,clìte,,~ae :deU2 'sn8 leggi. C'è

l)c'O'nlta ~ i,o ,11<0 inJd.i.ca t,o a,uldte aHa Camera i

{'onnota,ti ,eli >Cfu812.tah:lg@e () Li 'color,o che san lì

ama;bilmemte iu t.el'Y>érlluti in qm.,..,ta ,(li,.,c'u",sioll,e

malllcIf'rò per l'erga.lo, .s.8uza far,e slp8nde:1'f: ni,erri~
te, il mio Icli,.~12(j1'''''()alla 'Camera pt:J"c:hè co.sì a.l~

meno ,10 v,edano ~ la stl;LLHura di (lUèl~te leggi:

la legge sullo 8,tèlto :d,egli u11ic'ia]i di t,uUe '8 ke
k. j,'orze Armate (era dit['K:ile fm"E"una ll.gge

che ace:.ollt,elllta,s.sC',come ha aC'COJlteH 1.11to, 111,
C.olnmis.,simw 11li~ta di tune ,e tr,e le Furze Ar~
mate sullo ,,,lata d,egli uf,ficia,li), la l'E'lgg'Ù")L1:l1"e~
dut,ameJlto. la legge .s,ull'mdillamèuto, \~lllerstn,
",arà pre.s.entat,a per ultima, henchè sia p:rornta,
,e sa,l'a,nno s tr,ak'ia,ti gli ,organi c.t, Fbr l'a.gkwi

Ch8f-:OnO eVl'ùIEJnLi.

Mi i3oiTt;r'l11:oUrn monv:mt,o suUa l>erg,gle eli rl'~

c-lntamento. ~p~ro elle 11011mi c-apiti un'altra
lil'ote,sta diplomatic-a deWl nione tlovietirc.a,
un po' C'urio.s.a,. Qui, nella di"l Ur66i0'l18 di que~
sto bilaneia, mi va,l'.e, l'lsponclendo al (:ompia,u~
t o ,onorevole Jj{Onoivenga c.he t'edama,va i: si~
stema della Nazio'ne .armata, io t,r8rntavo di di.
mO:-3lrargli che la temlenz.a ormai tradizionalB
'l1,ei rEllmiblbliie,a,lli i talia.ni, e quindi tendenza
mia, ,era V'c'l.t"Oquar1e:he .c.o.s:ac.he .rasSromilgliasls,"
aHa f,orma della. Naziùl},e .aol'ma1ta, ma d18 'Ìl<OlJ
cr,edrev'O,che nella si,tuazi,one attnaJB noi pot,eis,
simo lafie a menG ,di liuel pk',c-,olo contingent,e dI

E'oll'z,e Ai'mat.e il111slel'vizi,o., qualle'lci è .st.ato la~
sdato dal 'l'rattato di pace. Alla CamBra, in
s,elguito arcllln intervenLo dell'o,norevole GuBo,

c-he ,a,pp'l1lnto mL r1mlprovcn:wa ]la emia i,n(;,orerCiì1~
za, ])t:iflchè iro,non farcdo la. Naziorrllearmat.a eÌle
è ,~iato ,S'c.'llllpi'eil patJ'imonio. ideale, il tradizio~
n alB baga,gHo eli dottrina {Lell P,arti to Te'P'ub~
blicaill>o. klll.av,o ,eli d;mo",tJ'a,r,s ,c:11enoi d:obl)ia~

1ll0cerCaJ't' di :1.pplica.rC' gli j"tlitut.i di aHri
Pae,si con Cj'uellllosp11'ito e ,con quel:la t,enldemza,
ma (:he P diffiei1ee,o'piarli tali 'e quali, 111qll€~
s[.c) pa,rtic.olar.e momento € in q1l("dLa ]J.ar!'tic:o~
la,r,e ,r:ontin,g€,nz::ì,. Ebb-ene, ,!',o'nmia gl'a,pde s'o'r~

presa, rè acrriva,ta una ,nota di pro-t,e.sta cIel-
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l'Uniioll'E:!SOlvieUca,lla q,u,ale mi rimp'r!OlVeriWvadi
vo,lewe la Nazione ,a.r'm!ajta.E;vidootemem.tle., o pe!r
dif.ett.o di Lraduzione ,o di infool'lllìaziOIrle, a Mo~
,sea hanno 1.rruvisa,t,o il mi,o pensi,er,o. Pensa~
vano ,che Nazione armata voleSise 'dirB a,rmare
tutti gli ita,liani d,ai ca(pelli fÌTuo ai piled1. Io
parla:v'o, di un ,silstema',di leva, di ferma, di un
,si<Stema militar,e c.llB <è(;orrent'e. Speriamo ,che,
:parland,o di quest,e cose, no.n mi Icalpiti un'altra
,prot,8tsta.

Che ,CO'8'l1lc,onquesta legge' .del r,edut.a.m~nt,()
ci si vuo,l,e ilJ1"OIIJDrre?Wuale di,venta la sLrutta~

l'a r1el 'fiIOlstro E,serdL,o? E qui <Cisono gli 'equi~
v,a,ci del mio ,collega fwlermo, se mi perm,e:tt,e

di chiwma,rJ.io oCio[lega. Che '(",ol&aoi sUipropoIlle?
Uome è la strul,(ulra? Da ,chi <èf.orma:Lo rEs'er~

ciLo? Quale è La sua ,ols,s,altura"? E's'benzialmeil1~
te.è format.o, d,auffieiali éhe sono pl"ofes:si,onali,
è forma,to da so<ttuffida.li ugua,l:mente pl'o.fes~
,si,onali ,ed io, ho [,fmtato, per l'.Ìs,p'o,n!de:rea i<ÌK;Ue

esig.enze ,di una hamali>tà 'evident,e, dia,to il tnon~
fo del 'tw;nidbmo in tutt,e le armi, ,che ci fOS'2'0
'ulna caltelgoria ,,~li 'blpedau'sti; pe,['cthè doOveva~
mo, ne,i doc1ici lllebi o undi,ci ii Lerma, (:,om~
pi,er>eil tlragico lav,orol di pren:d8il"8 un ,a!Illall£aheta
B mette,d'o a guidare un cami,oUl, che molto
6Ipes:s'o,,si ,sfasc.Ja.va, 'e fado div,en Lar,e un buon
eoncLuttore. E tutto quebito nel t't'l'mine ma.ssi~
mo di dodid me'si. Ma, ipeggìo' ancora, dOlverne

fa'l'e un 'teJ.~>graficta o urn midi,o,td,eg,r,arl'iosta.~vi"
dentemente, in ,quelb,Lecondizioni, non è rp'ossi~
bile l:worare. Anora è v,:muta l'iodea, ehe è CiO~
stat.a moUe; notti in",olnni a,] ~res<Ol"o,dì ,arruo~
1are d€lgli s,peoal.Lsti,che 11lOn'son dei ,d1.1!chi'o
dei mm"chosi, ma sonodp<g:li operai sp.e.cialisti,
dei 'conduU.ori o 'dei teleg.rwfh3ti, i quali hall'l110
una d'erma 'Più lunga le c,o,stituiscono un',altl'ì'\,
o~sat,ura di questo, K"erc.ito,.star,ei pf>rdire per~
m a'll'en te. "V,orremmo arrivaTe ad avere tr'eillta
mila Ispeci.alishi, il numBro minimo indi,srp.en:sa~

bUe per la~tJ'uLtura del nostl'lo EseI1cito, 'ed al~
10T,a si 'potrebbe <c;,on,:;ide.rares'e la recluta nom

dJeibb.afalf,e tutti questi mes,tier'il; se vi è Ilia p'OiS~
sibilità di a;vere de,i campi di i,st.ruzi,one, eosa,
moHo -diff1cile nel nostr'o Pw8lSIe.Ho visto 'Cihe
in Ameri'c.a, 'o'v'e vi SUino grandi 's[)'azi, s.org!olno
molti ,campi di ist.ruzi'OIne; .noi, ilnrveoo, per fare
l,e manovre paghia,mo l'ira di Dio ai priv:ati,

perehè disg,razi,a,tamenL,e non Vi è una s,panna
di territorio incoHo nel nostro Pa'elsle, e quesLo

va wd 'OIl1<OrBdei la,vorat,orl, ma è l'indiee della
no,stra .t:rÌIS,LI8'mi:;,eria. 8.e a.vrelIlltO' :1.:1.po-StsLbÌili,tà,

(,ecco Iperehè l',eli3i'stoa molt,e s:oUeci Lazioni da
,parte >did'epLlLa,ti e dì E-enatori dIO vogUono al'~

'l'affare 'per le 101',0pro,villtcH' da q1llefobomis.ero
,demanio mì.l1t.aJ'€,pier .le 101"011ec.essHà f) per
que1l8 dei loro eletLol'Ì) mi Ipro;pongo di creare
questi ,c,ampi ,d'istruzion€, senza l"!:,quisire 'nien~
t,e, in quanto oompres<i nel ,pat.6moni,o d'e\I11a~
nial,e dello Sta t,C!.Anora, s,e Ici 'sarà quesl(,a po..;~
silbililà, si potTàa.IN:.he pem",a,n: wd una ridu~
zioJ1ie di ferma, 'slcle<nd<en<rloa,l >dis,ott.o degli un~
dici mesi -ed a.vvidna.l1'doSl a que.l ooneetto ,cLe.l~
la Na:ti,o:ne 'a:I'mata di ,cui padwvo, mt'lltre salIl~
no tutti ~ '0 .lo, sa ,certamente l'ollo,rev,ol,e Pa~

.Immo ~ che ill Husslaed in Lutti i Pa€lsi 'olfi'en~
baJ1iil termine d'i feI1ma meclJiloè di ventlilquattflo
mesi, qua,ndo m.o>n,si an'ivi in alcuni Stati a
tren La,due. Quindi ,BOll ,è per rinnegare i no'str i
ideali tra.clizi,oua.h, ma ,pel'chè :abbiamo un'esi~
genza fo,n.ckUlltenta,l.epEWquesto ese11cito: se si
lolgono le 'l'€,clut.,e', se .si tol,gono i 'SleI'vizi s,e~

,d.entari a lat,o <ù-e.l1e V',orze armak, bi,sogna al~
lIWIliO,che 100 mila u0ùl11ni ,siano sempre pl'on~
ti e semprte istruiti.

Abbiamo' tatto anche un nuovo r,e,golaJIl1!Emto
c1iscilplinarc. Qll~ando l'a'vtemo oO'll1:[oletabo ne
marnc1erò ,co:pia a lei, onolrelV,olle Pal'el'ill.o, :cosÌ
pot.rà 'cons ta Lare l'irìthlslso Ù1emo;:;rati'(;<o tne1l0
Forze Ail'lIl1ate IL,aliane e, ci,otè, il c<ol1lc,eLt,o.ch,e
il soldato ha lun'a,llima, 'c'ome l'uIfi,:',i,ale 'e eome
il '8ottuffi<CÌ(1leeduna pe.rsonalità ehe d,(wees~
s,er,e r.1spetta.t.a Glie lo mande.rò e vE'dràche è

un huon lwvo,r,o di demoera:z,ia, fa.tt.o, iper fo'r~
tuna, da. uffi.dalJ, il che signifilca che lo Is:pirito

d-emo:C'l'atico è ,e:n.trato in 101"0,Se giÙ nOll c',m'a,.

Pel' h ,SCI110.],eho detto scherzando, alla b'U~
velte, ,al mio ,amÌ<ec,G.iua, che .graLLando, grat.~
t.ando l'inte,rnazl,onahsta ,si finisce per tl'o'varvi
lo ;stl'a,p-a:el;-;-e,11 'pkmOlJlttels.e, il t'Ù'rÌ1ne2:8.L'o,no~
l'EJv,o,l~Giua si tè lamentla!to il1JfatV1<GheilO!,abblia
mE'SSO a Motdtma l'Ac,cademia di ,a:d,igli<jJ'i,a,.Se
avrà la hoaltà ,à,i Slconel'e tutte le rivi,ste millÌ~
tari Ida un. ,eintquan benni o ,a questa \parhe, ved.rà

C'he, quels,t:a è st.ata una pr,ofo:nda aspira,ziOin.e

d,ell'EserlCÌto itla,liano. D'a,ltra paJ't-e, introdotto
il t,ec.nidsmo alnlche nella fan~eriu', è {lifficile
manLener-e la distinzione. Pensi ch:e d€gU
es,er'c.i.ti mO<Ùèrrnihanno ~,annoni denz-a ri,ll!culo
irn do,tazi,one alle fanterj.e e vedrà che hon ci
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"inno. più gTalsls:e 'dis tinzÌmlÌ fra. fance'ria ,8 ar~

tighei'ia, Di qu:i 'la neccssità di un';'iou1!,ùemia
clamune. Ho' peròeercat:Q (Li sa>d!dI;lsl£aweJ!',e!si~
g'6l1za dei piemontesi ed hÙ' mail1'dato a '1'o.,1'ino.
la scuala di ilp,plkaziollliP: a11l6he questa è
mÙ1Jn,bCl aspnazlOlllle, di 1I,ll,ire ,c:,J.oètll~l1e l,t:

s'cuole ,c.h-ohanno gli i,:;L'i:'1:osifini. Ua,po di que..
st.a ::,.cuala .sa,rà, cOlme per (;,a,S1a,un ufficiale

pl'Ù'veni,ernte daUe mE:!p,artligi<a11Ie.

Gli onorevoli ::;,eIllah'ri S8.11YW,almeno per
:"entiL,a ,dire, le 1(:111'6,ehe dedichiamo. al benes~,
sere del .saldato. Mi ha fatto pia,cer,e di /s'entir.e
dall',onorervol,e Ulllgal,a,ni ~ anzi di v'è1(lerle,

peJ'(:hè egli è ,cas] plastico neHa sua e,s.pres~
:-;iane ~ quant,Q ha dettr) elei ,saldati. nel1~ c.a.
serme ,che nan stanno. piÙ ('OInle'ai nas1'1'1 tempi,
cOolrancio. e l'au la ga.veUa d'av<E'Ic'er,a di tllUa
un pa,' t\l'anne: I(,he roba lela marngiare. A,deEs,a
Si!'ì(l.OIUiÙ''a tav,ola d'ec811temente, 1J.110ltOmeg1in
(lel,uvena medio di vita di malle famig'lle it.a~
liane. Ricana'slco p-e1'Òr h-8 le condizioni ma t'e~
da,li dei 6att.uffìciali 'e degli ultflcia:li ,s1011aslca~
(hmtf. E bwdate helle .~ senza fa,re :nerssuna
(:,aneesSi,a'll'8 a.lla. lIBori,a.marxi,st,a ~ lllOlt21v,aHe
lo;;pil'i Lo palESa. Idi lì pel'{,hè LlIl uffidal~ 'aid 'Un
SiottufifioiaJe 'che .litiga ,il ,pranz'a .eon ]a 'Cle:l1!ale

eh", Ipaga 'vmltimila lire d'aJfitta "per ìlnast,an~
za. magari in una ca,Ba pr<ami,si.ma, S'LIqua..rail1~
t,a 'o' dnr.jlUHlltamila hr'8 ,che gUI:1tdag11a,(>viden~
tem~mte non pUòiJJvere 'ill mOll"ale 'wlita. Quindi

c' f.Ù'n::1:amE':llLal'e il pl"alblema Idegli-lllag.gl.
lo Siper,(\ di non illuclel'lni, ma he latlic.o,sa~

monte ~ quasi da, cioLa~ studiat'O a L'Onda Llue~
sto 'problema, t'Slpero, senza far tirar Iuori i
,s'aMi d'a.Ue.ca,s,s,cd"llo Stato ~ ehè illJrlaMema

a11a'1'a sa,r,ebbe lli,solubi,I,e ~. ma 'c,onta.ndo 11llj~
c,amleute 'SuUe ,p:'glOn.i 'Llegli~LE:slsliufi'ida.li, S']]
loro. 'oL'ei->slo.salc:ri,fÌicio" Idi pÙ'ter 1'is,allv,er-e 111p~'a~

hl,ema. Spor'o d1€ l11elprols,sima aaìillla i dieci o
dodiÒmila. aplfnxtamenti Idw d ,maallca,Ilia Iper
g,li uffÌlciali e plen:'i '801tt.u:IJficiaHc;i'siano.. E ba~
d,a,te:<.:he è una neees,sità ion:cla'l'll€tnt1all1t'1,qlùesta,

per le Farze armate italiane Ipiù che Fer Igli

a.}tl'i di'i.;asteri, Ip8rdlè nan 'possa s,altaipor:'e le
tH:Jcessi,tà ,di .s.polstamelnt'a di t1'uplpe dell'EseT~
cH.a da un nos't,o ad 'un altro al iCTiterio degli
ruJlo.ggl. .se èÌ stQ1}o;'astAl'me é 'PossibHità di Ti~
eav,el'a per i B,oldati, nan palElsa las.'~iar~ all'aria
gli ufficiali ,e.d i sott.uffie1a.li. 80<110'C'a,stl'Uzioni

intimamente conn-eEse alla diffk.altà del pro~

bliema d<e.g,listipend,i dt:ìgli ufficiali e Idci so,t.
tuJfid,a.li, che in tal malcl,a :3ar'el1)be,11Iandico r!~

,"'oHo, ma in gran Ipa.rt,e mi'glJol'a.to.
L'anor,e:va,}.e 1'alp1'ma ha fa.tta aHusio'ue aHa

Somalia. Egl.i tO'll1prendel'à Ie l'atgio1ui, pur se~
rtendo in qnei banchi, 'Per ,cui noi nan abbiamo
la.tba ,n8lEISUndli.assa, u'8Iss'unapr'opalgaU1da pa~
les,e ISUque:sti r:ec.ltutmmenti pbir la Somaìhal. La
l'agiallte più ,e:VHI.ent,€è .:he nemmeno 'ara sa,p~
piama s.e eel in quali c'onidizia/ni andr'ema in Sa~

malit'.. Prei'ò è {',hia'l'o (:.Ile una St,a,to ma,ggl,a.re
,r],egna di q UBSt.O name nOli

'P llÒ a,'Òs,o l'U'La,men te

éIS,S'Bl'E' {os} iilllilwevi'cl,ed.e di( 'non 'C'Jlnsldel'aQ'I{:;

che, da un gio,rno aJl'altrQ, la Samalia Ipo.ssa ,e8~
,..;ere satiopolsta alla lw:-!tra Amministrazione;

lJ,ef't,hè ci 'può iC:,apHar,(',1.0.,stC'hetl'z,odi una. po~
t,ellJZaOl"Ùnp~!n:t,e'ehe se ne va impro1vV<lsarne'utle
la,scianda un inl"enegna esti\'lmam,8tnt1e IPCI';CIQ.
101,;;:.0..(~uiudi abbimna da'vnt,o r.ir:orf'ere a qlw8't.a

torma di redllL,amèllt.o yolant-a/'i,a, qlla,si dan~
rl'Ei::-tina,lo ,c011'1;)8'-'o, ma ,di.pelll/(Iellle da qllte..st,c
c,01Jldizialli obi,e! tiv,(\ lanto 'più <eJll'!(:!~'adifticile
pot.,el' pl'.rve.!Ì!:'rf:'(li ragg1Ìunger,e un numero. ,suf~
fic-ienle di que.i'ti valontfui. Anche questa lo
StatÙ' maggi,oll'A p,'e.vi(leut,erLoV'8I\Tèì 's,alp-ere, ('cl
ahbiama 'p,8'l'dò peusat,o. s'e mai, ad intlegra,re
qualche spec(,arl,ista pm' ,iil c,aman1da di queste
Ln~pp{\ naill ,c,a,uos,c,ell'da nepp1U'{ì il oontingent..e
{l,enn lti,v a.

Ha i;} pÌtweTle .Ji dkhia'l'are al]':onort8lVol'8 P'a~
lerma ,e al Senat.o che le damande, tra le trUippe
e .gli nfficiali e'cl i Is:aH'llffil('iali at.tnalmenLe '8ot~
t,a It' armi ~ p,el'.::hè nan abbiamo f.atta 110S'3U]1.a
pl'olpa.gwnrda e lleS:'Rl:na l'ilC'hi'8:st,a. tra l1fficia,h,
s'ottuffidali 'e truppe in c,a.ngetC1a"mellìt,rle.la v,c~
ce .si è Slpa,l'isa,,ed io. ha qui laea.rtella 'piena eli
/clomalll!r1edi questi uf.fie:iaJi in ,c1ongeda, .~ le
{lomand,!:', 'li(:evo, di volontari snpe,rana di gran
lunga la 'ne'c€l3sità 'llel 'c,O'nt.ill'glelnteda inviarre

in SOImahai. NOln fa'Temol, stia tll'a,nquiI110 onOl'e~
vale Palermo, llessuna prBssione ,perdi.e nOilì
ne wbrhi'a.mobi::òo.glna.

P ALERMO. (~u'eno ,ch" io. ha denunciat.o
(lima,strel"ebhe il ()aIl1'tral'io,.

p ACCIARDl, l11inistro della difeso. Forlse
lei si rift't'ls{'e ad una i(:.~rta <8'pa,c,a,ma, in .ogni
.caI801,nan 'S'i'è v.er!ilfic'alt,a:neslsuna pres:srioIIlie.Elcl
i,o Ire da l!a mia ,pn,l'ola ch'8 '8'C una pr.eis,si,one

men ,che lecita è stata fatta, versa 'chi non vo~

le'va recarSi lin Samalia ~ ,:senon ,era in qual~
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ohe specialità, per,chè rlJalturallmenrte Hi tè solidati
~)er l81slSiereiC<omanid!ati ~ me la, denul1Ici ed io

ç,als.t~gherò.
P.oiehè io. r it,amo <da \Va,shingta'l1, pfmso che

il Sel1>a,bo,}Jur a,vend,0' avuL,o ,da'l di,sle,or,sv del
}'hnistro d:rgli eS1teri 'e da alcullB mie int,ervi.sti\:J
l1navisi,on-e ehia.ra ,sul PaU,a At1ant,liCa, v'o.gHa

11!VE'reIda me quakbe infarm,a,zioIlie al riguarda,
che, cLeLresta, mi Ipa,r.e sia st,ata chlesLa irmplie'i~
j :tmente.

Si sa ela tutti ,came il Patta Atlanti,ea è <Or~
ganizzaLo. Al ,di ,s'apra d,ella ,,,,<cal.avi è un Can~
siglia IQei IvHni'btri degli esteri, in cui 'S'011<O,m,p~

pr'elsI8Intat.i tutti i dalelki P.aesi a,ppartel1lenti al
Patto Atla,nt]cl0'. Vi è pai un Gansig1i'a eli di~
fesa, IClhe,è farmato <dai lel:alelieiMini,st,ri dolla dì ~

fesa ,dei P,alesi a,derell ti 'e, infine,' vi è 11'11Corni
j,aJ:o militare,£ormato dai U3jpi di Sta,l,a Mag..
gi.o,re '0' da uHieiruli l.ar0' 'ralppr,esentant.i.

Questa è la ~a,gione ~anar<8lValle Pa/1eI'Ill0',
nan valda a <&iEJminar'ezizzani'e là jla'vellian {, il
casa ~ 'per 0ui ha reca t,a con me il g8lneralB
Manas invece che il gencral<e: Tr.ezzani. Nes~
sun P'3JE:SIE';ha, po,rtato il Capo. deUo ,Si,ato M8,g~
gial',e g,en<erale, \p€T'rrhè,doveva anc1a,1'8, insieme
wl M,ini.?tra d<e.lladift:~lsa, il Capo di Stato l''Ilag~
giare, (;ho daveva fare part.e dd C,omitat,a mi~
lit,are '8, in qUJelst,o-IcaSla, {j elvild\el1lteIche qrue.s,tIi
tlo'veva >(,8,8")1"':;Ìil Calpa di Stato M,';t.gg~o-N,'del~
l'Esercita.

p ALERMO. Mi 'clal1is~l1Jkt.TI Ca!j)a ,di Stat,o
Maggior~ gener!}l€: ,wa'f'Clina l'attività deUe t,re
Farze armat-a, quindi era Iui che daveva i\,S~
si>8'1;,e1'1,a.

p AUCIAHDI, lVÙnislro ddla difesa. S,e il
Capo. di Stata, Maggiare generale può essf'T€
per me u:n 3JbSIIs.lol1lt'epCl' Il Conlsiglio di difes,a,
nan 'po-teva p~rò far parte del Comitato mi1i~

.
ta,1',e, p<Clr<C:llèque,dta ,era 'COillpìtlOIdeI Crupa di
Stato Marggiail"B ddl'Es.el'dt,a .e, del relst,a, nes~
sun Paese ha fatto ilnt.ervernir-e i<l.sua Ca,pa di
Stata :Maggiore g,enerale.

. ErCleo-la raJgi'ol1ie per IClui .i0' ho pO'l't a,to' ean me
il genel':11e MaHftS che, del resto, è .stato scelto
da110s,t'6S,S<O Capo. eli 8t'8It'0 Malglgliol'le: diella di~

fresa, <C.OInil mi,o 00ThS18ln8a.

Naln c'è quindi neS:SiUl1Iag,ara di ;prestigio. tra

1011"0.,e, pe,l' 'ca.rìtà, ThOln'Clrei,a,mol,a ad\€ls18o'p'81r~
chè nOln è a,sslalutrumente neiC'i8s:sario. C'{j un

l'appmt,o- ,dii ,s,UJbmdJin.a,z'ÌIOIl1etra il Oa.pò di

Stata Maggiare del1'Es8Ircit,a ,e il Orupo dI Sta,tò
Maggiare g~l1erf.lJ.e.

Dunque, Cami,tat,o 'llliJi.truro. Da questo, Ga~

mita.to' mLliGare dipem.idleUl1Ja,S\I)'elrnle di standing
group, ei,oè un g'l"ruppo pell'maJJ!8il1ite,£ormalto' da
tre p0't.e<nz.e. Q:uale 1)a1oova €ISIS<ffi~ela ll'o<st!',a
:preoccUlpazioniC ,SIUq ll<08t'aPUl1Jto? OhJe ci'oè que..
810, standing group .Dul1zio.na,slse'Clome u11la spe--
,eie di ,Stato' .Ma,glgi,arfledel P.at.t,o Atlantilco ed

in segr€ta, ,E',enza che gli altri Stati Maggiori
fos,g.er'a infarma,ti ldelle .sru:e de1Lbell.'azia:ni. .Ma
nan è casì, eome è risultato dalle riuniani che
abbiamo. avuta, 8 dalle preeisazi,a1ni ehe abbia~
Inn l'Ì<rbi,e,st'a neUe rudunanze cui ha aCI0ellnato.
Aecanta a quest,a stf/,mling grùllJl ogni Stat,o
.Ma,ggi'ore dIe non vi è rappresBntato in'Via un
ufficiale sup'eriore,il qual,e non sta, a fare il
'erul1Jdelie~e,ma deve v,enire a IC,On,os'cenza ,dag.li
ordini .dBI giorno. ùelle sedute e, Be vi tl"OIVaun
a'l'gomelllt,a, che interessa Il'a difesa del praprio
Paese ,a i pr,ablemi .me.lla difesa del rproprilo
Pa,ese, ha diritha di parteC'ipare alla riuni,ail1iC.
Camunque, i delilberata di qu-esta stand'ing
group, ciaè i piani di ,set.to'l'e e i piani genorall.
dev,ano. e's,se.r'8Ieomuni'cati ai ,Slinga,1iStati .Mag~
giari IdBi pa,rt'eJdpanti aI Patt,a Atlan't1eo peT
le 1,0'1'0.o&servaziani e, dapo l'appro'Vaziante d'8~
fì:niti1va, ,diEw,onaess'ere sottaiplols.t,i alrapp.ro,va~,
zi,ou<t' del (j,omita'ta. palitié:o. Quindi abbiamo
clhiest,o ,ed 'at,t,en.uta le ga,ranzil(;) TI.<8ICIeSlsla:r:Ìeper~
ebJè, là da'V,eè i!n 'gioca la tuuela dej na.s.tri in-
tef>Bissi, no,i si,an1-a' 'p.r,es,en ti.

L'altra, prabIemache 'Cl ,intereslsaiVa 'è che dia

questa or.ga,nizza,ziane, diciamo easì, d'i,s,sa, df'~

l'ivava l'organizzaziaIl1e di aJ.cuni sett,ori e,

precisiftlilliente, iClÌnque: uno amerliJoaIlJa--ic.anades<e,
lillra 'nal'd~atlalltica, untO il1Jard~oo:rlafPi8la', uno deJ.~
l'Eu:r'apace:nt,rale >e 'UllO dell s'Wd~Eu~o'pa~M€di~

terrane-a. N ai a,vevama int.er'esfSie a che nan si
crleJalSls<eI'ac.aropartimenh stagni in qU<8>st'os,i~
c..t-e:madi dr:f€lsla'e ehB .ci £'o.slse'Un (;lalordi1liamem.~
to., un Ga/li18lgamernta t.I'Ia questi 'diveI'lsi grlUp.pi
,ed abbiamo. attenut'a ,ahe quest,a ('loiOlrdinamen~

t,o, in v\:/a,tecl1'ilCa, Isia Wlpiù stretto IpOlss:ihi']e,
t.anto piÙ che, probabilmente, i gruppi ri,si'ti~
deranna in una 'stels,,-sa.città.

!~uaIlldo io alla Camera ha tratta.to, eon
ru'scN'zione ,di queste rose, per.chè ,el'oO,al1a
vigilia de:l1a mia partenza per '\Vashington,
ho ea,sì pal'lrutÙ' de:! Patta AtlantÌirJo: «La
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Coo,sa ,che urge in questo momento è .dI
l'Ì,s,olv,ere il pr.ohlema della r1008tra si,curezza.
11 'peggio I:he eiÌ poteva capitare nel Ill'ondo
.sar.ebbB ;:.:tato di .eSS€,re considera,ti una mi~

".el'abile l' dllnentÌ<cata appendke dei grandi

.s'chilé'l'Wmelltl .o, p<Big,gio,anoora, 11<na,B)pede d:i
110 mon's lnud,t€.Tra di nes.suno, ,(',s}JooSt,a:1,'d,i~
vcpntar'8 in l:as,o di gue l'Ta, Uin oa<mrpu 'Per glI

:-"c.nntri d'Blgh eSBrcit j ilnt,emna,z.Ì<OIna.li,un luogo
di ha,Lta<gll,ia.p,er le [orzB armait'e stran1er,e, il
banco ,di prova delle armi inc.r,o'l"Ì<a,te.Bi,so,gnaiVa
dw qUt.sto f'u,s,se evita.t,o € bbo<gnava ehe àve;s~
.simo tatt,o in n1:olCÌo,.la fwitarlo, € ve,n!ch?; tutt,i

ammirino la ,saggezza con ,cui l' Halia. è a[I)~
m1nistr,a ta, Liso,g,nava c.onqu,ÌI;;tare anche la
cO'1l<sici<era.zj,oD,e!nten1aziÙ<l1lale, perc.hè ;:jo'pr8Jt~
LlLHo. q U:eiSLa non è maj un r'81gal o, ma è '\l,na
cOiuquista. (~.uest,a gi<Olv,a,ne Repubbliica l'ha
conqni/stata .e.dalllcor Ipiù la eon4.uh."tel'(1 n'el~
l'a'VvBnir,e. La pI'tìS>enza dell'Halia nel Pa.tt.o

Atlanti<r'o ll<0~:1avr/é:bbe ,sel1lsa (€l'a '('1vident'8 'l:he
vol,evo pa.rlan~ oUre che alla' Cam~ra, anche al
di là, a quaL:.he altro a,scol/tat,ore ugm1a1mente
interess.at,o) ,se non vo,l,esls,edire che t.11t.:t,oli,l t€,r~

l'it.orio ita,liano ècampr.e,so nell'area di di'TIesa,
che in ,ogni pI\oblema che riguardi direttamente
o indirettam,ente la ,si,curezza odd no.stro. t'erri~
t.ol'Iio, l'Italia <èammes,sa a IdeiCiideNJda pa,rl a
.pari, dl€ una ,stN~tta c.oocrdinaziorne d'8ive effet~

tnarsi tra lB zone di difesa ,c,ontinentale del~
l'ElUopa, che ~li aiuti drebbono .essell'e adegua,ti
all'importanza della nostra plo.gizione stl'at8~

gÌ'Ca 'e al pericolo cui siamo .espo,sti },>.Era, evi~
dent'ement.e, un programma che il Ministro de!~
la difelSa t.a.rcciava, andando iIllcontro a queste
disoC',UIs,sion I.

n mio. a01l,ilc,o.T,olneJll,o., 'CJhe rè stat,o. talnti amn,Ì
,C,O/11me, p,!'olpri.o fT'8iter'namente ~ si plUÒdirle ~

c<on,giunt,o in ,elsil110€ ,che: quindi mi (;,o11'osoo e

mi vUloll,e heinie ~ -come io :glie 111Iev,oglio ~ sI

è twva,to in grandidHfÌ«:,Qiltà dOiV,mrdodire ma~
],e ,diellGlw€'r.no € .sa,Lval'.e i'll 'quakhe modo me.

. (lhtrltà).
Ma nO'n m rkLet.,e:,perchè quest.o fi.o:r€ d<e1~

l'.amiclzia c:0\11'tlanella vi La,dei nosLIl'Ì ra,pporti
quartidia'ni, € ,non o(",ìsta,rà 'nes:sll1Jn Neluni del
mondo ,che potrà L,o'gUere questo fa'n'do di uma~
nità. (Interruzioni dalla. sznistra). Vi è un TIon~
do di umanità in <Cii,a,SICUiUlo..di v'oi, 'cil1!e:noi a,p~
aW<Bzz.i,a,mo,anehe uena divelr,g<eIIlzadJelUa situa.

ziorllJt;,Polit.ic-a. (~ua,ndo i(.'è la t'),tim,apoJlti'ca nO:11
,si di/venta (,' tJ',adit,()IJ~i» '8 <~alss,a's.sillì i ». \ì~o i pe<il~
s,erete tutti la ,t>t,ess.aCOi'a, ma SpBY'O,)11('a,j,mt~
no Uln sett'Ùre cbJ }JJ',olet,a:l'.i,aJoitaliauJ'o l'alppre~

."i'E'ntiqu.est.o 'Spil'ibo di ~1..mi.cizia.
P ALERMO. La c01pa della eÌivel'g€Jlza è

vos,tr,a!

P AiOUIARDI, !Jf'ini8ITO dellrl diff:sa. Non
siamo divisi da nna clivet'sJtà (li concezione e
quesito è fwidente, ma non potet,e ammette.re
ehe noi in mabfede eE.'rehiamo di gettare il

PtV?'':1.ein c,ondlzioni <diffic.iE. Qu~st.o non 10
potete amme.t.t'9r2. Non è pOis_'nhile e nOn è vero,
per quelli ch{' Cl eonos~()ono. Ma Ill) mi rifeàv,o

all'onol'E"v,o.Ie Tou€llo, ehe considerava gli a.1t.ri
m.embr,i del GOivemc come dei hJlstrascarrpe.
Stia tranq llil1o, ,che 'u>gni q nal volta s,i ha l"oc~
c:asiOllf> di pa,rt.ecipare a cons.eslsi internazi,o~
uali, si ha la dignità. di sedere da pari a pari;
e puÒ ei",sBre sicuro che 'non c'i ,c.rupiterà mai dI
es,s.er€ ,degli (

's<cngnizzi)> a.1 servizio IcE 1lies'su~

no. Non capita e nOn capitel'à mai <acoloro r1h'
si s<o<no tempra.ti nelle 10He eli quP,sto, tr'ent,ell~
n\io. (Inte/'JuzioI1e del i)r.n'1tGre P(l.lermn).

Mi è .st.ato Ict-:.mandato s,e .era vero ehe, ad
un Ic€rt.o momento ~ CIOlmE:: ha riv'e,la:to ill gi,ol'~
nabslta Pieal'.son ~ ho mi,na,ciCÌa,t'o cb uscir'e
da,l; p.a,t<tra AH'D.lIltieo per'crÌllè 11IOlnera <3.lssi'cur/a:ta

l'a dJj.f.esla 'd<elWHalia. È ve'l'O, si 's/ono avutle oCl<i~

SlcUJSisli'onida pawi a 'paw'i ,e, il11oetti mlolmen'ti,

a,8,."laiivl/V'ad, pel'chè nOn S':lamo 111leiUa'Clondiziio~
ne ,dli ,salt,elliti, Finchrè ,si t,ratt.a di liquidare
m p als'siViOldi glub'rr1a s:la,ID'oIsoltt,'opolsti a,ue cllau~
801€ ~m'ree d,eJ Tralttalto :itn oCiOl11lSleguenz,adeE'a

gneI'l'Ia perduttal, ma i[n qUeJsta poil1iti1cad€ll Pa,t~
t,o A t'lanhi1co ,s,ia;mo (l'a pari ta, pariÌ, n,on s:iam:o

diei c'ormmislé<rla,t.ima rcllB@lia,ll'Bati. (ApplatÌ,si dal
centro). Ma nOn erta, qU8st1a la :rag'ione de]1a
dis1e:11S's.j.on!B.Non è 'St,a,t,oma.j pOlst'O in Idlubbilo
qu-esbo pr:ilncip.io, e tuMi' gUri ad:errelllltial Patto
At,lta,ntioo hann/a. vadifesaa,ssliicllJrlaita petr le

pr'Opri'e fromtie're. 'Quelst.,o tè 'Uin princ:ipi,o iIl'dIi~
s,('mtihHe, che fa 'parte ,del Patto. Atlan,t,ilco. E,

<Clomu1l'que, ci IsonlO ga'I1alnzie a'Slsolute, le ,cOIsì
S'arà. La .d~'s'c.uls,slio,neilnvrecer.j.~uall"d\a,Vlal"ojrga~
nÌzz'wz:jone del Patto Artlant'ilco e qUie]le esi~
gen:òeche ilOrVii hJo,€IS:POISlt.o,p€J'ehJè1'Ita,lila fi~
gur.a,ss,e in qu,est.,o 'COnIS€,,,",,S'Oint.€'rnazi'onal.e in

,condizioni di dignità 'a:sS1oI1utae ClOIl1l'e sue pire~
ne p:reroga,t:ùve.
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Anche lla queiStriòne cui accennavo prima ,1:
alndar:e a vValsh:ing,ton, rleJ:l'impod/:l:llza di o.tt.t~
nere 11iIornimeillti pari a:llle nOlstre ploèizilOlll:i
stI'lategilche 'e al perricol,o ,che 'Potremma ()orre~

T'e, ,è 'sha,ta affl'lon taltla. L' o'rgiaJlizzazione d1eglli
aiuti IdeI Patt.a Atlantico è simila,re a.n',o'1ìga~
nizz.azi0l1lc diegli aliu ti del Pi,anO! Marlslha;rIi; ciloiè,
una 'p'a,rte di mat~riale vlerrà Idlat/J.:,,dla.gli Sta,u
Unit,ì. pelI' m8ltbe,re trUlUii Pa.esli wderentii al Pat~
to Atlall'Lll:o in Ulna ,cO!ndizion8 minima di 'effi~
crimlZia militare 'e di possibihtà ,di rels.i;st:enzla.'
I Comitati mìlit<mi dedd{~ranno, poi, sulla pt'k)~

'ri'tà cieg\H aiut,i" in ha,",e ane clondizionistrat,e~
giehe slt,ud:i,ate Ì'msi'erm<e.Ma nl{).llISli,a/rr.esta qui
:lla forma degli a'iut'i:: vi sono aiuti iln attr'e'z~
zatul'e {,tin d!2ll'ar'o pel' fiaT'l,av!olrar:eIe inM1Ht'rie
nei i3ingoL Pa.esi,.e vi sarà ].0' sforzo (ba~
d,at,e che siamo .alla prima sedU!tia. La Iseeon~

da ,seduta 'sarà 13:di/clemhre e in 'e,S,Sia.queSiti
p1'10ible mi s.alr;anno esamilllia,t,i in de<ttagli1o) di
eo,ordillla,rI2 anche le fabbr,i,oa;zioni Idi8ivarli P,ae~
2i europei per dare, in altri termini, ad oglli
singolo Pa.ese (3llrO'P'€IO,nel:1a ,'fa,bbriICia,z!iloll1<8,

una determhnata funzion.e ,rispetto ,a tut'ti glli
aJlt:r.i.T/a,lrefunzione nOln può ,E:JSSleQ'esoltarlllto di
fabbl'ÌiCazione reti mat.el"ìali da 'guerra, ma an~

. ,che Id!i:m.a.tol"Ìlam(t latere Id.egh elsleJ:jc.iti,mat.e~

riaI i ,c.he o81,tamente l'Ibalia potrl21bh8 00lstrui~

l'e per tutti. la c'l"edo di, poter a,ssi,cur,a,r'e che

i rifornimenti p.er le nos1r~ F'orz.e Armate ,:,;a~
rannloadlerg'Ua t i anti n.ecI2'ssi,tà.

Indubbi,a;ment.e, 'parliando de,l bill/anlei,o d,eUia
Di1fe8a, dobbiama pa,dar,e pe~. fo,rza di quest'e
C10lSl<8,dii 'armi, di eserdti, ec.c. Mia ,la 'sltessa at~
mOlsfer1ache 'c'è in qU€iSit1aCam6:l'Ia, 'direi qualsi
di bOrnomia (t:\ihneno una nota di questo glelH}~
re '00 l'ha mreS/slail mio amic.o Cilllg'ollani), dlj,~
mostra ,che Inessuno fra Vlo,i,nessuno t'l'a, nai,
,crede ~ ,in rea,ltà ~8Jdun peri1eolo di gUJerra.

Anzi, è già stato rileva,to, ma è inutilre 6peterlo,
che ,se una lunzion-e il Patto Atlantie,o ha .già
avuto:, q'l1elsta è ,sta,t,a. Ul1Jafunzione d,i d:iI8t€iIl~
si,onte, 'e no'i ci auguriamo che ,simill'e fun.zioJlr8
l'abbia ia,nche nell'a,vvenir,e. ComunquJe ~ ~,ome

hOo,cLettoal!a Camt)ra~ no'i abbiamo fi.rmatu un
Pa:tto ,dJii£en,s,iv'o,non of£6:n8'iV'o,:non abbiamo
mai vi'sto 'neHa sto!ri,a, dalla prima guerra! mo:n~
d,ilMein pOoi,le demo/crazi,e pr'ender,e l'inizia,tiv,a
d,eUe gU€irre. 80~m),ttutto, non ahbirumo mai vi~
sto l'America snudare ,la durlilll.ùa:na, .ed en~

trare iin guerr,a per un gusto irrÌ..peria.listi,eo

quaJsi'1lsi. La gnerr'a è ,la Iso,Ja 'olpelr'az,ione, ha
le molt.e che pOl8sIono fa,r<ei g'O'vel'lDidemo!cra~
t,Ìici, per la qU9.,I.eo,c.eorre il eo,nSl2lllrSOpopOolwI'<e.
8e non yi ro'sslf' ,"tabo l'attacrCiO di PearI' Har~
hour, '11'0111rei. ,sarebh8 ,sta,tra la guerra, tanto
è vigilIe ill Isenso' cl>eIUap,alce in qU€:8'ti Paesi
demacf\J.'V:/C,i.Le g'n<0rr'2',}:c.halmo Is'empl'e sCla~

t€l1Jatif:Ji .r€lgilllli 'SlelnZ/a,co,nt:rou.a. In una d,emm-

cl'azi a: popo,Lare nOln .si scatena un'a gU{~rra.
oH€1l'siva, qua,ndlJ 'per la, ,dilchia~azi)oil1ledi guer~

1"a loceorroe i'lc,onlsem:m Idlel P!al:r1laJllllelIltore una
lh.mga p'r,epal'azi'~'I1é. Le d,emoeraz,ie 110n f,anno
la, guerra, 'so.na :su um pi;eide d'i p'a:ce. Abbi1amo

fÌi'm,albo un pa,ttol diJfeIllsi~v'o,e nOIll olffen/Sivo;
ma1l'beuiamo tro'ppo t,rag,iIc,o noeUe nO'8tlre ea'r'llli
il ricordo (lena guerra, deHoe.su.esventure, delle

SUl'ia,tt.ur,e, 'ddJ.è sue ignominie, perc:hè 'o<gnu~
no di noi ,pblhi i di correr,e questa avvmltùra
r:on leggoer,ezza. Noi siamo uomini di ,pa.ce re
amiamo la 'lJa/c.e. Si,gnori miei, non è colpa no~
stras.e viviamo in que!st,o modo di lupi. Abbia~

mo visto s':ene mill1maginabili nel dopo gU2r~

l'a: abbiamo visto uomini trucidati' che non erh-
110 uomini faseistI, le contro le da.ssi p,opoJ.al'i, ()

antiCLemo'c:rat,i1ci; in molti Pa,esi, uomini che
avevano. pa,IìD8Icipwba,811fronte di Ili<hE:Jr,az,io'l18,
li abbiamo visti ",canna ti. Ebbene, mai v,or.rellno

arrivar<e 'a rCrOln:diz~i!oni,di i(]'UJeiSltogenere; :mai ,la~

'S100I'8mo ,che un Isolo s'olMaflo itlaUano 'intielI'~
v1enga in fat,ti che nlOln,c:i 'rÌiguarèLanOo.<Se nblS~
Runo ci a,ttac,cherà, La gmena nOIll ,ci sarà mai,
e ,sano rsi'c.ura ,c,he nleSl8U111'0,c.i 'alttaClche'rà m1ai
(Apldavsì dal centro).

Onorevoli s.enatorL mi avv~o rapi.c1a;me'l1t.oe
alla fine, (',onscio delle mie re8ponsa,bmtà, 8a~
j}pndo bene ,che la, mia azione si è pl',estat,::\, a
mo,]t'e cr'itiche, ma la pirc;cola pO'Polarità degli
uomini C'onta poeo in tempi Ico,sì <dud e func~
sti; l"erssenzial,€ è agir,e in unità di srpirit.o per
il hene ,del no,str,o Paese.

Io ho la co,.:;cienza tranquilla, ho t.entato
di non porta.re n€l2SUllrO spir:it,o fazio/so llre.Ue
Forze Armat,e, e .sono sicuro ehe in a.ltl"o
ambient.e p OIlitiw, voi al mia posto" aNre~
ste fat'to la .s.te~s.a CIOiS,a,.l,o ,r!~cor:da ,che un
girar'll,a, qUjandOl ,m'IOalla Vi,c<8 Pl'esildffilz:a pO'l'
~'or.dine pubbliiGo, un Mil1l:r8trOiquasi eIsHaI1te
pl'es.entò un pr1ogettro 'per rl'a;ssle,grm!zi,orlll8delle
pensioni rune vedove I8Idai mutilati drena Srpa~
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glJa; sa,poell>Cto che io. era dall'a1tra par,t,e, iiIllJlla~
g:ilnawll unla mia 'l'e'azio.ne. la .immedirutame.n.t-e
ho '8attlQ.s'crMt,o, p2r'c:hè Blalp'f'a~butka dtaibb'iiamo
oe'i:!,sereumani 'e le v,edove ed i mntlilaM nan han~
no niÌen tE::a che fare 'cOonla guerra avvenuta.
Debbo .pa'i a,ggiung.efe> .choe ha fatto il ~)O'83ì~
bile per ,su!perare lie ,dii~fiooltà bur,olcrati,che ehe
0i8kJ.vanO! ,a,]I],ac.af11oc:essi0.l1Iedlelle £adEtazianl

a-ilna,stre, 'garibaldini di .sp3igna.

Nan ho pO'1'tat!o ne.ssuna Ispirito, fazlios,a, c'o~
me .Jfellresta -e'r,a necessari.o in quest'i momeìl1~
ti, anzi ho. :presentato. anche una leg,ge ~ che

lla-luralrrwnt.e inv,est,'8 la mia re,spansabilità e
ehe so che sarà criticata ~ Tiguarc1aute uno
,stlatlQ'di fa,Ho: ci ISoonodei pa'verri ,elÌis:g:raziati,

l'a:-;trellati nel Nord, che hanno. fatto il milita,'c
per forza, ai quaIi veng.ana nelgati gli i.m~

'pieghi. Ne abbiamo. perdalnati tanti, in a~]to
loco., mentre sona sempre gli stracci che VCU11l0
per aria, in quant,Q< ~ nel "as,o in questione ~

gli int'e.l'8Issati nan hanno. il eerHfieata di eam~

balttenlte. Ha pr'E'IS'eJ1'tlataalppun'to una legge per

ri'pa.ran'8 a quest'a. che -è una q1.liB'slti1a'nedi uma~
nHà, senza ne.slsuna spir-ita f.aziols'o. A'l1ch8 il
s:!lgnar Mieviìlle, ama namera, ha ricanOlslciutJo.
che i:] Mini/Rtr'oldelila. difesa in' queS't.lo 'campa
IVJJlha ma,i 'agita 'co'n Ispirjt,a f'aziosla.

Il wHega 'dlellMB.I. ClhJe è in questa Au[,a
ha pal'h,t,a elelJra ricanciJi.azj:o'Ili8 nazianaJlle; ma
i V'af'Mi g:~lo'rna,H fai;;;.d'sti cii:nsult:a.l1ia, 'dlallìl1a
mattina al1ila is,era e slcambiana qUE:Jst:anastra
gene,ralsHà per dehe:lezza. (Interruzione del se~

iI,rtt01'e Franza). Quando. 'si pada, di c,all1'c:ma~
Zi'01111enla,zi1a,naP.,e'e eli r1tm'na all'unità naz,iana~
l,e, 11-01nsi fa CjuJe'l!Ù'o'peras.c.andai1bs,a IchE:)matHi

gio'rnaIi ,i11Iconb',a,lilf\.tidell;=t vostra parte fan~

'noI pier impedir'e ql1.este buone dis,polS'izion'Ì ehe
pa11tano I,]/wmacos.cienza dema,cflat,j,c.a e daIII,[\,
sua £olfza.

Era, neCE>o2'sal'ioquesto spirito. pel'chè, c,ame

~)CCl€ln11'a.vopI' ::ma, 110~1a.v.evamQun ,eser'CÌ!toO,ma
50 ,e.serciti, hO riyali c1ies-efc!i,tI01.Dapa '1,ague:r~

l'a intof'rnazl,ana.J.e, daopa la gThe:na civile, (.'era~
no i praveni,t)nti dal NOl'd, i porto,yeni,el1'tidail
Sud, g<]j uffici'all'i luanarchi1c.i, g!h uffiici,ah re~
1mbblic.ani, gli uffic,iaH fascisti. Era diffiei'le., ca'iI
questa ma~elria prima, creare una sa1da cam~
))3Jgine spiriituale. Davevama servirei di q1l'~~

-sta mat,eda €Il ila Ispem di esserci riU!slCito d'an~
do prova dii un'estrema equità 'e f3loenid'0 t'3iC1ere

'ogni mi olsen t::lment'a, ogni miIOlralll<e,a'l'8,guar-
da,nel'a piÙ all'avv,eni,re .che alI rpa'slsa,t,a. Ques.bOiè
il d,over,e di un Ministro ,delle F'arzof' Armate jt.a~
h),ne, e io :].0 o('ompirò finO! ill fanella" 1ndjip.en~

rlent..Eol11:e'nbediall1ìe.c.ri;tdlchepill'tj,c;a.]ari ai Isilllg'a~
H '1walge,t,t,jehe fanno. parte di qU8'sbo 'com~),:le:s~
~a panaramico d~2lHenecelslsità naziiO-nruli.

È in q'118:stoOSIP'::l'j:to"an'o,r-evaITe Ga,spar01tto,
ohe 'io. 1110Uha cO'Hsidera'ba! oPP'o<rt.una oggi, 'a
t.a.ll'ta e1Ìist,anza {ta.Ha guerra. e dopla aVle:r fa'tto
un la.YaJ'Oldi Sisifa '])Eoirra,C1C1algliereIloemem~
bra ,sparse -e 'Per TiiCIa.ntdurllein un '8'0010.0arpa,
eli rit,o'l'ua.r'e a qne,:lle 'ruialtribe IsulUe rels'p,ons,a~
bilit.~ l~ie:Hag'l1:"na. QUI€sbo :linttuoso ~at<ta s.t'al~
ric a, che vo g Harma di1meil1tlj!care,'818ri'f:Wlalea,to
nOn avrebbe C'ertamente nessuna ri'P'el'cus~
.:.:i011ehenefira nella ::',am~}agilJoedelle nastre

Forze Arma.t,e. Però è ehia,ra ehe .es,:,;a,campa~
rirà ';;l1Il terreno d~llla sltari,a, che per ddi~
nizi,ane è s-erena E' abieHiva. Infatti 1'Uffido

'SbC1rÌ-Co,,ch-e ho :=tnehe poten1z'2,alta call1cedenclla~
gil'i 11n ]}a' di fondiiln quelstaUJltilma billa1l1<CÌia,
ha. già fatti') tre ,ptubb1i'cazia'ni, '8 nE:)farà Idoelle
ialtre can ca;;;,cienz,a, rÌl(jo.noscencla a cias.euna
IiI 'SHa. Dunque quels,t,o ItaVio'ra s'i falrà, mR. ne,l

'campa dt'111a ""ttOldla,11'an in quemIol dle1la cra~
111ae3.

To.{èl'ec1a,an!orevo,lli senatarì., che ques'ta 'lmi~
tà ma l'aIe deUe F'orze Armate itali a,ne. dJ'0an~
dahe telaHa sli1mpa,tila po.p,olar.e, 's.ia una dei mi~
nwli c1!ell,lla.nOlstra Resutreziai1le. (Vivi (f'p'pla1l~
sì i/nl r:entro. C01",(!rfftul(fzoioni).

CERI,CA. Damando di par.1lare 'per fa:tto p.er~

s\::1nrule.

PRESIDENTJ1=. Ne ha fa!0altà.
CERICA. Debba raslsieurare l'onareval,E:) M~i~

111stroche nel rag-j.anare, neill'eSlparre 'e Inl8l1m-a,~
n1J:iEIstarele '111.i,eo.piniani ,e le mie pra1po:st,E:)'Sul
billan1ciìo, -ha s'el,gnHùso()(lta;nt.a 'i!c1etJtrumi IdJe;l\la
mia esperienza di vita civil,e ,e mir:ltal'e; ha se~
gmitto saltalllto i'l ,eategariea impt:r,ativ,a del:l'a
mi,t'. oai.;;;cienza di generale.

I/ol1'al'evOiJ.e silgnor Ministro S'3. ehe j'Q nan
freq Uel1lDO j M:in:'steri e 11'a'n fr-eq1l'en t.on8islsll ~

DiO:alssUJma piena re,spal1'sabilHà pers'onal,E:) dei
d:a,t;i Ic,he ha €1.3pasta '80,che ne618unlo può c<o<ntle"

.stall'E:),perchè le perClE1ntuwli de<lle mie cifre oigni
buan arti1metic.a può ric1al11-01SC€rll,e'elsatte.

Con 'ciò ho. valut,a solo richol'amare r3itten~
zlloln'e sul1:a pavertà 'a.Slslo~uta di mezzi e s'lltlla
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neooSisità immediata led urgeTIit,e dli Isc.a.g[ianafle
un pI'algramma pE.;r -l'esercita H,a1irana, 'che è
il .prirmo mezz.o rdi difesa che nai d,ovrl('>mma
a.d'OIpell'aflein caso di agìgreSlsi'one: e dk.enda
quest,a, ha intesa sBrvire IiI mio Paese. Tutti

qUeJlili,che mi eal11aS<0anoS'3Juno ,che per 40 anni
nan ho fatt,a altru ,ches18'J'vire lo Stato ,ed il
Pa,etS<e! Nan dil0a, alt.r,a,. Game vedete, alIllClÌle
qnesta. valta sono 3tato sempIice.

.

PRESIDENTE. Pr€lgo ~'anofleiVol,e Mini,E\tra
di vol181' esprimer-e ill SlUJo.'parrere sui v.a,r'i orid\i~
11i del giarn a pN~js.entati.

Prima è qU€IHo d'ellsenatare Braitenbe,rg; di
cui è già stata dat'a l.ettura.

P ACCJARDI, Min1'stro della dife,sa. V'agli'a
a'so;lcurar'e rO'nlore'vale Braitenherg che la qUE:)~
1Stione da lu'i segnaJlla.ta, ed8l~l'a ClUi s.egnala.~
zione Io. ringrazio viv3Jment'e, sarà presa molto
acuor,e dal l"n!li,st,ro ,della dif.esa. V,anoJ'.(wale
BraH8Inhorg ha. rihwato i-eri Sf""a le deftcienzc
,che v,i sano. ,nel eampo di '8'spr'apria iO.di 'a'0CfU~
pazi'one, da parte t1011'autorHi mHitare, di ter~
reni 'adliÒ'iti per le f.artlilfi.cazi.oni e ,la dil:flelsa
,dell oa,nfine s.et,t,81ll,triana1e, speciÌalmente ill1Ana
Adig,e. P~ega ol'OinarE::V1olleBl'a.iltenbe1'g ':ìfi Il!a;.~

S'ciarmi vederr.e c'arme ,sta '1a ,s.j,tua:zi,o[l!eed in. se~
gu:;:ba gli 'c1a,rò'chi.a.rilIll.enti. L'i'll'tendimento. mio

è di l]1Ionaiggra:ya,ro8 ,la pOlsiz,i'one ,ec,onamiea di
questi mOllta.na,ri d-eill'AHo Adige, d.e1iquali (';o~
nos1ciamo. tut.te ie rliffico1th di vita ed ,ai qiJ:aJi
glUardiam0 OOn {-;,slrelma Srimp3.tia. Mi l.aec.i st'u~
diare la~osa,ono1'e.yole Brait,enberg, e l'al8's.i~

curo di tutta la buana di'slpasizione da p3Jrte
dell'Anto1"ità militar,e,(li fare, nei limiti del!I}a,s-
;::ibile, quant.o potrà, aeoontenta1'e. quei valligia~.

ni. Arc.oet,t<oi!1sua ,ordine del g.iorno came rac.~
éomalJidaziziollle. alsS'icuranldola oho questa 1'a'?~
e,amanda.:;r,iarne nan .sarà tr.3J8Icura1,a,.

BRAI'rENBERG. Damando di parlare.

PR.ESIDIDNTE. Ne ha f/l)calltà.

BRAITENBERG. Ringra,zia l'ono'r-evole Mi~
nistra dol!le 's'ue eS1pre",g:ia1n'l/:ma si tratta di
un pl10bkma ur/2:ent,e ed impa-rtant.E:) per la. na~

S'tra pra-vinc:ia, pE'r'chè s-ta H fat,t,o che è st.ata
canceUata quella ,"o'ce del bilancio che ri1guar-

da'va all)"~:nmtoques.ti pagam-enti:c'è quindi un
vero o8r1'o1"elegale .tid ammi-l1Ì<strativio. Eel io.
perciò nOIfl po,ssa che insis't.ere per lavat,az'ila~
ne del mio o,rdine del giarnlo.

PACCIARDJ, Ministro della dife,sa. Led nan
po.trebh8, aiBa st,ato ,attlUaJe del'le C'Olse,8i'0ca~
me è già votat.a i'1bHanria gene1'a::!ledello. Stato,
fate una variazione. se non facendolla gtoiV'er~
naY',e n{'ll'art,ic,olo 81 d-ella Co-stibmdorl.e, cioè
davr.ebbe proparr.e alnch8 le entrat,e. VlilGever~
sa. st'Ìa.ma faoenclia ('e .su questa la 'as'si-cur.a)
questi aJccertamenti 'e, là dove sarà palSsiibH\e,
t,err'emo il masi:'ima Gant.o dei vari punti del
sua ordine del gi'orno.

CINGOLANI, re7ato7fl. Damando d! 'parlare.

PRESIDEN'rE. Ne ha fae,aHà.

CINGOLANI, 1'e7,atùre. f.o va'l'rei :pregaTe
l'onorevole Braltenberg di ,~:onsiderarf' l'impar~
tanza delle dichiaraz,io.ni 'l'o,sì. e<::pUcit-e del Mi~

nilstro, che non ,sono la 'soHta 'lc.cetLazi,ane di
una racr:-omandazione; tanto piÙ ehe i<o 'Sono
d'acca'rdo .can lei e ho già espresso nan siala l'a
mia sim:patia. ma la mia g,a.Jidadetà per di.fen~
dere tasi ,simiill. Pf'I'ciò saremo in due, lei -ed

io, neUa mi,a quaIità di relatare, a stare appl'e"~
sa al Ministr.o per la fi.s,aluziane del problema.
V arrei quindi Ipregarla di voler t,r,asfmmare i:l
suo ardine <del gia,ma in t'aocomandazlo'l1'E'.

BR.AITENBERG. La trasfm'Illio in T'a)Cic:a~
manda,z'])ane.

PRE,SIDENTE. Seg'll!B il prima or,dine dE:Jl
giarna d<e:ls,ellat.'Ùr,e Gaspariotto c:irea :la dacu~
mentaziiOne deglii ,avvenimenti militari e 'paH~
Ed che rlgua'l'ldana. i'1 1l'a/stra Pa,ese, da parte
dell'Uffid1a starÌl:::la' del Min'i'stero deUia di£es.a.

P AoCCIAR.DI, M-inistro della d-if6sa. Lo ae~
CBlttOsenz'a.l.tro.

CINGOLANI, relatOTe. Anche la COlIllmilS~
BiD.JlIelo alccett:a.

GASPAROTTO. PoloM l'aniareV'a1lle Mini~
stJ1al haalccettatlo il mio ordine den: gila~no, pfle,.
go r,auorevol1't PresàdooltedJi: voledo. mettere in
vatazione.

PREiSIDENTE. Bongo ai v()ti: ques,t.o ordi~
Ine dlel giaJ'Illo d.el sena,t,a'I'IEJGaspar'o'tto. Chi l,o
appJ'ova è pregata di rulzaflsi.

(È approvato).

Segue unsec.o'nda ardine del giarno firmata
dal seillia:tore Ga.sparlOitbo e da a'l<tri 26 'S<en&t'a~

l'i, riguardant,Ej i IS'8Irvizidellf'.aviazilalIle <CÌiVai1e.

P ACCIARDI, MiJn-istro deUa difesa. Lalt1c~
<GeMo,come l'Iaec.am.andaZ']O'ne.
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GA,sP AROTTO. Preruc]a atto delle di'chi,ara~
.ziani del Mini,sltr.o e conslent,o di traS£'Or'illM'e

ciuestro olrdi'ne diell g'lorno in raecomanda,ziIOIIl€.

PRESIDENTE. Seg'The l'ordine dell gimno
de:i slenato'ri B:llrbares1chi, Ho, Boggii1ana Pico,
Cap-p,a, Rieei F'ederilc,o edaH6, ,eirCla la cQostru~

z'Ì011redeH'a;er,oportlo ,:JjiGm1'ava~Sestri.

PACCIARDI, Ministro deUa dire,sa. Mi tl['lO~

V'Od'a!cclordo ,suJ1llanrecessdità ril.eiVwta draJ1,1'o'rdi~
ne del giorno, ma. ']'argomenlboin eSiSOhaM'ato
€su:1aclwlla inia 'competenza ,poiehè rigua1rda
elJhi Miin'ls:t'ell'i'.VuoI di,l'e ohe ilo., a;slslocilal1ldlo~
mi aHa intenziicme dei p~opan€nti, £'a,rò p~e'~
mur,e prelslso ill Milnislt'eI1o der la-vim} pubblid
,e preSisl() qll~lao dEo!1 T,esor1o per ~,a cOIstruzione

e per il finanziament,o. L'onorev,o,le Ca,ppa sa
pedettallnenb8 che, stabilHa l,a nec,e.ssità di0,0~

Htruirle que:srh'J 'aleropal'tJo, n'on si è dlEolfinitioan~

OO'I'iani,ente, petch'è lill pl'oMema C:OllisÌ<stlean~
che neil fina,nziwmfmlt,(j .e nerTla 'cloistruzione. P,el!'~
ehè l'oIDro'r,evol'eCappa V'U!0~iCols,tringerei a, prl6\n~
der€ un impegno tassativo, quando noi die~
Milll'i'sterlo della difesa siamo ,aili1eatti'con lf11'Ì,
nell 'sloUec,Ìtar,e l'a.th1azion~ di questla aero~
portio?

CAPPA. Pm ril1lgrruzia,ndo 'l'o:l1Io.re.vole Mri~
llis:t,J"ode:llle sue dichiaraz!ì'o'l1i, io, d',aeoo,rd'o eo'l1
g1iaHri Hrma,tari, i'lllsi,slto p1e'l'chè Il'rordiine del
gr,orlno ,sia v,o'ta,to, in quanho la SQla dirci,tura
è ta.lle d:a nOln .potersi .c,olnc,epire clOme ra,cc;o~
ma,ndazi o'ne.

GASP AROTTO. Domando d!i pa-r1a.re.

PRESIDENTE. Ne ha f.aoollrtà.

GASP AHOTTO. Io faccio mila la rispols,ta
a;utoJ'lbvolirssllmta del Ministrlo pereHè priima. di
prEmdlere un impegno b3JSlSla,tÌ'v'Ùa favlore d€il~
1'3Je110porto di Gflnova, come di un qrUa~lul1'que
aUr-o ,a.eroporto, il GovernO' d'Ewe ,'olllleretare j,J
programma ,dregJi 0.:811'0pO'di. C'è di mezz,c l'a.e,..
t'IOI}}Olrt,adi Roma che a mio a,vvislo do'Vrebbe
av~re as,solut.a pr~lcf~ldenza .ed altri af'r'opol'ti,
come quello di Lonate Pozzol0, coJlaUldwto rd'a~
gli ameri.cani.

Quindi l'aeroport,o di Genova, come gl'i al~

tl'i in pl"o~eUo, dev,e 088&6'1':21'Goord'i1lllatlonel pro,~
gl'amma g8lnf:!ra:le.

Senza far'e opposiziolne lai dresildleri 'C1egll\iami~
d g.enov.e,s:i, r.i1tengo eh.e -si pOlslSa 12lSls'e1'e.Sr01d~
d1sfat1Ji ,cteJ:la riSlpoE'ta del Ministro.

CAPPA. DO'ma,nd,o di pal'la1'le.
PRFJSIDENTE. Ne ha faeol:tà.
CA P P A. P,O't1'8i ,cli,ehiara,l'm i slodcuils:ra:tltlOdi

ciò clhe ha deUo H MÌl1is.trI0, ma 1:a l'eaHà mi
cos-trilngre a t{~ller C'onto dellla si'tuaZ';!On1e che
si è ereata negH uffici r1i Rmna riguardo allli.o

a.el'OlpOlrto di Genova. Non vi ,Starò a IrÌiplet,ere
ciò ehe ho detto cli NoiC.Bnt.enél1la dilslcusls'ilone
c1e:l bilancilo ,dei l:av,ori pubMid.

110mi trov'o cli' frolnt.ead una sirtu:azi'OIl11eche
tè V'el"am'Emlt.epreolccupa.nt.e, perchè .ill Ministr10

,:1'~I:'lavolri pubblici, i'n 'una slua .Jet,te'radeill'aalt'ro,
gi'OrIliO,a. seguito dE:Jl'ladijsreUiSlsio'n:eISlvoll,t,a;siin
,questa AuLa, mi Slc.rive 'Che è 'oolwint,o delllia

oPPOl'tuniltà di queSit~Orlwog,eltto e. diee anzi 'che
il prlolg:etto slbEISiSIO,'l)]',Ollwi,ofino dal 1937, cidè
da dodici anni o]' 'SOllO, è allo, ,,,,t.ullio, .0ICi(:or~
rendo app'orta,l~vi ancora alcune variazioni Ma
ho all(;he una l,e,t.tera ùellJ'.onorevole Tr,emelloni,
il qmd.e illl aiCI(',enll'aa finanziamenti 'per aHri
ae'l'lolpodi, e ,mi a,vvert.e che fondi ,pe,l' l'ale'r'o~
pO'do. di G~nova noOn ee ne s'ono, afferma anzi
,spe('ificatame,nt~ che lavori per altri a,er.o,porrti

"'ono ,sta:ti oOlllsÌlCleraii. più urgenti. Ora, noi,
rap:p,l'-esent.anti liguri di tutti i partiti, rdoman~
Jifltmo che il Senata rie:oll'olsC'a 'e flJf,frilli che è
~lf'ill'interesse .nazionale la pr'o'1lta ,coslh'uzioll'e
dell'aerolpo,rf,o d,i Genova.

~Ti spia,cle che il (',oHega Ga;spal'ot.to 'abbi.a
fa.tt..o di.stiinzi'O'll'i di quel gBiIlr8>re:11'oi nOln fa.c.~
,ci'amOEo!C02Iz'iiOini VrBl"ISOne,SisiUno le CO'll,tl'O n'e.s~
s:uno. Dom3.ndiamo slo.lo,che 11011"Ì l.alS<C1 l'em~
paria di Genova ,sE'-ll'za una, c,oiffiunilca.zio11<e
aerrùa. Quincll mant.eng,o l',o,rdine dell gi{)rno a
nome di tutti i present.atori.

CINGOLANI, relatore. Domando Idli padlar,e.

PRErSIDENTE. Ne ha ~a;clolHà.

CINGOLANI, relatore. IlOrvlo'rrelprergar:e lo
l) mico ,0n1JOI1'Ew>01IeCa,ppa cliconls1iide:ra,r'e la si ~

tuaziO'll:e .in cui et tl"o'viaIffilOl.1'0 mi .a,uguro che
1'01'cli,nedel g'i,orno pOlssa .eSlsere larppI1o'Va.t,o,dla,tlo
ehe ,e/SISlo'colllltilelneun'e8igen~a d'a tanto t:em~
po Ica:1d.Eolggiata.Pleil'ò dOlpo Ie Ic]ichi.a,r.a,ziolli dlel

Miluilstl'a :e clopo .a.ver IconsidreT.a.to 'ill pI'lQ'hliell1la,
io. 'peinlsloche sia opportuno gi[',a:r,e l'iO'rdine del
gj'o'l'InoClolITle l"a;ciclo'lllland,aziiOrt1:earr PJ:e!S'idente
d1el COl1iSigilri:Oqui p reBen t,e, ,e n/on a£frontere~
uDIa vO'ta'zilolne la qual,e potl'lehbe alll'ch.e non ers~
ser.e jja,V'or1e'V'o,le,C'Orsla'ohe ,avrebbe .siIgni,fiea,to
molto grav€. In tal modo si raecomall'de1'ebbe
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di ,c,on.sldel'are la 'P'olslsibiUtà di crear{~ a Ge,~
nova .un aer-'olporto, nel quadr.o g,enerale ,d.ell'in~

teresse nazi,onale e in padico'lare del.J'interoslse
di quel gri1nde IPorto int~nazi'oiIliale ehe è Ge~

nova. Ciò s.aI'lebbel 'ÙIP'P'O'rtlU!IJ!oa!lliCM 1>,eI'chè il
;prohlI.ema illlve8lte la. loompetelnza, ,di moHi Mini~

8teri. Cr,ectoche l',onorevole Cruppa 'ed 'i coHegbi
Uguri, ed anche io, c,ome parti.giano .li quel~

l'aeroporto, patiremmo aVNe in mano, non dico
un'a.rma, IDa un argoment,o per iP,ot.er lav,or,are

nel quadro generale> ,d.elU"o~'-dinamento degli ae~

Y'o>Dortiitaliani.

CAPPA. Doman1do di paT18!I"8.

PRESIDENTE. Ne ha fa C!oltà.

CAPP A. I/o,rdine dEil gio.rno rle/cla'('lame pri~
ma ,firma qnel'l>a Il:1Jel1',0l1'O'TeV10111eBarbar€lsehi. 110
mi rilmet,ta 'aHa ,sua de'Ci'si.,one.

PR ESIDENTE. D amando ,a!ùl'onlO>reV1oil1eBialI'~
bare's,chi SiB':111I8is,teneH',ordiine diel gio/rno.

BARBARESCHI. Dichi.aro di 'illlsi'st8re per~
chè venga pOlstO in vot.azione.

TOMMASINT. Doma.ndo dli..pa:rIl'a1'e per di~
C\hialrazi'one di voto.

PRESIDENTE. Ne ha fac1oiltà.

TOMMAISINI. Onnsi>C1e'fata la, parti1c;o[iare in~

t'0l'pr!e'tazione che si vuoI ,dlare ruHa v:oiaz'ione
(lell'Ol~dÌ.lw ,dd gi-orllo, ehe riflette. interes'oi l,o~

caH, € 00ifisiderato che queSito 'prec{'{lento 'P.o~
irebhe, Gome >CiinhS'egl1a.ol'eSipeYÌioozadi questi
laJYo.ri p~J'laimB'nta.rj, ,gi\]9t1ficare ri1Chieste a11>a~

l'ogb-e, i,o voterò 'con.tr'o l'mdine del giio'rno.
C~ppa e Ba,rha,!'esc,hl.

PRE.sIDENTE. Metto in V'OItaziom,e!l'ordine
'dell giorno die!l ISIEma:tO'reBa,rba~eslclhi ed laltri,
11'aln 'aceettat'o dal Govern/() ohe ,oom'E:!rru0c'o~
maJnd'a,zione. Chi lo ,appro,va lè pregat'o dIi. al~
zaJ'sl.

(Non è approvato).

geg'Ue l'ordine 'del giorno. OaJr'bolIlÌ.

P ACOIARDI, Ministro della difesa. Alllo
statio. attua:l,e delleeo'8le, debbo di'chi,arare '4i

n'o.n pOoter aCC'8'ttrure che >('Iomer.alclcOlIlliaJllda,zilo.~
ne 1'o'rc1i\ne dJel giorno in qU€IS't:ilone.L'o'lllo\fIeIVO~
le Carhoni ha SeIl1,v;ltole miB dichiar1azioni, oo~
1]OISOO qUa'~ìeè ill mia spirito, mawmpl'endeJ:'à
,che 11'0'n pOISiS'Ovi:ncoJ:rurmi con un o/I"dine del
giorlllo ,(jIiqU8s1Ja na.tura.

CARBONI. 111:8Iilstoper,chè il] mio o'l'ldline del

g~IO'l'}1IOsia pO'st,o in vo.ta,zi'o'IlIe.

'CINGOLANI, relato1'e. Domalllido eh parllare.

PRF]iSIDEWfE. Ne ha faicol>tà.

CTNGOLANI, relatore. Anche per quest,'oorr~
di.llI8 del g':!o'rmovD'l'rei 'Pr:ega'f'e i!l se:nat,o,re Car~
honi Idi ritirarlo ,o Iper lo, meno di trwsl£ormar,l,o
.in l''1ccoffi'a,ndaziO'ne per0hè è 'Un o'1'dine dell

gi,m'H'o mOllto ~enerlC'o. Per questo ordiirJJedle1
giorno valgono ,1:e ragi.oni che ho tent,ato di
,esporre a.ll'arrni!':'o Ca.ppa; rit'8ngo ped.anto che

g'airebhE' megilliohas£ormarlllo in ra/clc!o:mandazi'Ù~
ne 'a.! Minisbr.o deHa ,di£as.a, ohe d'ivent'f'Ir'8'bb.e:
poi r,a;c.coman'flazi,o'n8 'al Pres.idle'11lt,e,WellGOill'si~
gl,j,o -e così noii: l"a/ggiullIgeoomrno ugu:almento8
ill nOlstI'o ISClO,p'0e potr,em:mo di dò d~scutBre
la. f'o:ndo nln runr'a ,oleeasi'OIne.

CARBONI. Debbo dilch:'aral'f'e che le r~gioilli
'aspr:2lslse dal:l"olJ1:Ù'rc:N'o.}o8Gilllg-ol'ani. m~ induco~
no pI'olprloo 'ad in's,i:st,er'BneJ1i1a:richiesta d'i vota~
zli'Oll1B.

DE GAISPERI, Presidente del Consiglio dei
Ministri. DOImandlodi padair'e.

PRESIDENTE. Ne ha fac.oiltà.

DE GASPERI, Presidente del Consiglio de~
Ministri. Faoeio, l1!olt.Ja.realI so8nwtore Ca,rhoni
ohe ill G'ove'ruw è bell111MIp~r imp,egno COIS.titll~
Zll,onlwIlea pr'eisHnialr8 deUs lelggi ~ 1110'11di'co

'lllla .1t1gge in ,geneI'aile, ma 'SaI1allll1iOprurtrolppo
diV1em,e Ul8iggi ~ :riguardanvi

11iE1 attir~buz,i,on:i
dei Mini,st'8ri. Ineominc'èremo ron la Presjden~
za dell C'ol1isigl.io ma 11'0ln 'pla,Sis,e['.anII1Oroo,ui
mlE/si ,che vem3;nlno Leggi ,che iri,guamdI8r1al1illlOle
altlt:r<Ìibuz'Ì,onidi tuHi .i Mini:s,t~ri. È quesito 1'1
momento c.Nprreplalr'a!:rIlele 'studia.rle, ma votar'8
eu q'ue,sto PUllIt!O ~ llIOInlè ch.e non voglia -che
,il Senal'o 8'3prima UJIl desiderilO ~ mi s€lD1bra
poco 'opportu11'o. BiSiO'gnerà ~a,I'Iequesto n'8l1mo~
mento in cui avr'8Imo rdi'lliall'zi H pro:~etto di
l.p.gg,e CÌr,ra le'éttlribuzioni dei sing;oH Mini~

sterie la Glrganizzruzilome g,en8ll'allE:!del1.o St'a~
to. Dobbi1amo sreguilre II eritierio goolelf1ale 18
avere a,llICio'raun po' di paz'ienZia,; a~'emo p,o'i
tutto il t'empo p8'f dleddere.

CARBONI. Dopo ],e ,di;CihialI',az1i/oll1'Ì.d~ll'ono7
t'ev'OIle Pr!elsildent'e del COll'sigiilo. tflas£olfmo iil
mio 'ordine del giorno in t'aC'comanlGa.zione.

PREISJDENTE. Seg'Ue l"o'Idine del giloirno
dei 's'E:.IJ1a:t,o'ri.Donat.ì, Z.elli/oIH., Cemmi, Per'inJi
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e Bals,t!ia\llleIMo.Doma:l11cto ,a.! M'inistr,o (h €Is;pri~
mer,e il Sll(O parlBre.

P AOCIARDI, MinistTo della difesa. Mi p'8Ir~
ll}ett,o <cNfa.r pl'eSient,e ai proponenti di quest,o
0l~din8 del giorno che i ca;si c.ui si ri,£er:i,slco.'ll'O
l'iguardaill'Q< p'och,e peI1S'Ùllle,qurus1i tutte .sltiUd2'll~
ti, uni;Y,elrsitari rita,nl:at.ari. 'futJti gih alt.ri 'a!Viffil~
ti obblig.o di leva, e ,c.he.'aVelVa'l10gi à fa t bo 'SBl'~
vizio slo,H,o':Ie handier,e de~l'a 'CIO'SÌdetta rblpub~
bliea :SClci-aledi Salò, ha;nno già rinnovavo i'l
s'Gl"vi'z[,os'ott.o le nO'str,e ba.ndj:ere. Ora, l,a .s>P'e~
l'equazione (:'Olllltl'Ocui pr'o'te3t:ano ,ì clo,H,eghi si

vt'nebhe in r,e;ailtà a verific'aTle 's!e per ques.te
200 p'el~SOn'eISli,dov,es'se presenlvare 111napP>O'siÌt,o
,dÌ':o:egno di :l:e,gge ehe, d1E\1.l'les1t'o,n'on ilì esimelrà
~(la;ì compie,re iìlstrvizio milHtare. Vuoll dire

("he, ,Si,cI00menon abbirumo ma;i' bi'slo,gno d~ tlUtto

i'l 'contill1geulte di lev,a" terremo .cont'o de'i casi
paI'ti(',olari pElI' le .esenzioni ,e ci IS,Oll'Odi,Stpo,sà~
zi,oni già -date Ida me a' qUtls.to ri\gualrc1o,. Prego
perciò 'i pres>Cllt,a-vori dell'.oDcline dJe~giloJ"no dli
non 'ilnslistere, po'ichè lo a>GcettoClorme r.aiCCO~
manda:zi\O.ne.

PiRESIDENTE. Domando alll'oll1,orev'olle Do~
nati se, il1ls.ist.e nf:il s:no ordine del gi,olI'lnlo.

DONATI. Di'chi'aLl'o di tr;a,S'£ormar1lo in ra>c~
c101IIlianda'z:ione.

PRI0SIDE:NTE ,Belgne l'ordine -die.l ,gi,o'Tn-o

(leI senat,ore Franz,a.

P ACCIARDI, MinistTo della difesa. Di>Cihia~

l'O di acc,ettare l',ol'dine >del giorno dlell >s:ena~
t or.e Franza CIOiIllie raccomamèLazione.

FRANZA. Lo tr'alsformo in raecoìInanda~
ziolle.

CADORNA. Domando di parlare p,er d:ilchila~
11a;zi,one di votlO.

P,REBIDENTE. Ne ha faJCOi1tà.
iCADORNA. .sona IdJo.lenw 'Ghe l'ono'rev,olle

1\Enli,st,ro, nevl'fh.:'cmmal',e di g,fuggi,ta al :lJl.ubl.e~
ma de-lb. dif,elsa delle nOl.str~ fronti,e:re, abbia .cre~
rLut,o di sminui:re ill V'al:olre d8Ue nostre aJ"'go~
mentazio:ni, qualifiGandial,e come 'espressi,oni di
g.el'Oisie p'crs,on:a,li (I di rivalità d'arma. PliTmio
>00'llto ,alSis'i/Guro. l'o:nIOrr€iV1ollleMiJl1l]stl\O >che non
ha ailieun Ìnlt,e>r,e8:s'8dipers'ona: >Odi a,rma dia di ~

fellldere ma mi pr'GiolC'(mpO 'Slolrumente del Sf\l~
pr,emOi i[J1'Ver'8S1s'ede] PiaJelse, il quale inrt'GIr>elS's.e,

àpeto, in quest,o perlHoldo di 'alleanzla a,ti1ant.ilCa,

La q Halle men t:re può ,a'S'8'iClJJra,r,E!un' immedi1alt,a

(~ilf>elsadelile nos.t'l\e 'CIostle e la >Sii,curezza dei'

ll'olstll'i riitOlrnimel1ltJi ma,ri t.timi, no:n è in g>rado
(li pI'oyv,e!Cl'er€,.pet- l,o nw,no in un lH-imo LeaniP.o,

aJ]1a IdifE:ls.adellle 'l1lOlsltr8fro.nti,ere, richliede che
",ia dat'a premintll'za. aU08vHnplpo (:.e,Ue f,orz€

tel'r'estl'i e d,etll'aV'Ì'azione tatti'Cta..
~~l dar:e il mio vot,o alI bilancio ,eo,ufi'do che

\1'Ùinolrevol,e\ Mil1lilstro, :neilll'i1nt,e1r,essledEU 'P:ae~
se, terrà '00nt.o di queste 'serie o,sls,ervaz'Ì'onJ.

PRESIDEN'fE. P,a,sSierr,errnJoma a!lll':els'ame
{18!i lCialpitOllÌ ideI bilall1CÌ>o.

(Senza discussione s'i appT()(/)((}'/>Oi capitoli

del bilancio ed i Tia,ss'Unti peT tiltoli e cntego~

Tie e Tdativi allegati).

Do or'a' !lettura ,d>egil1iart'iclolIi del dil8'e.gUi(), dli
,]leJg:gIe;:

Art. 1.

È autoriÌzzato il pagamento delle spese or~
dinaric e straordinarie del Mi.nistero della di~
fesa per l'eserCiÌzio finanziario dallo luglio
1949 al 30 giugno 1950, in conformità ddlo
stato di preV"isione annesso alla prEosente legge.

(È\ approvato).

Art.2.

I capàtoli a favore dei quali possono effet~
tuarsi prelevamentà dal fondo a dàsposizione
dà cui agU articoU 20 e 44 del testo unico ap~
provato con il regio decreto 2 febbraio 1928,
n.263 e all'articolo 7 della legge 22 diÌcembre
1932, n.1958, sono, per l'esE,rci.zio 1949~50,
quelli descritti negU annessi elenchi numHi
1, 2 e 3.

(61. approvato).

Art.3.

Per l'esercizio finanziario 1949~50 sono auto-
riÌzzate le seguentà spese:

lire 200.000.000 per l'allestimento e l'a,c-
quisto straordinario dà armi e munizioni;

Ure 700.000.000 pH l'acquisto e l'allesti~
mento di materiaU del genio per le dotazioni
degU en.ti e dene unità dell'esercito;

lire 1.000.000.000 per il ràpristino e l'adat-
tamento di immobiU dell'Amminàstrazi.one mi~
litare danneggiati per cause di guerra;

lire 60.000.000 per l'appUcazàone delle
convenzioni dei cippi di frontiera;
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lire 400.000.000 per l'assistenza sanitaria
dei reduci di guerra e partigiani (esercito);

lire 68.000.000 per la gestione del naviglio
r/Squisito o noleggiato inscritto e non inscritto
nel quadro del naviglio da guerra dello Stato.

lire 170.000.000 per l'assistenza sanitaria
ai prigionieri e tubercolotici di guerra cd 'ai
partigiani (marina);

lire 1.154.000.000 per il ripristino e l'adat~
tamento di immobili dell'Amministrazione ae~
ronautica, il recupero di materiali da aeroporti
danneggiati per cause di guerra, il demina~
mento degli aeroporti danneggiati dalla guerra;

lire 1.200.000.000 per la sistemazione di
nuovi campi d'aviazione e campi di fortuna,
l'acquisto e l'espropriazione di immobili, le
nuove costruzioni demaniali e i nuovi impianti;

IÙ'e 25.000.000 per l'assistenza sanitaria
_ai prigionieri e tubercolotici di guerra ed ai
partigiani (aeronautica);

lire 100.000.000 per l'alkstimento straor~
dinario di armi e munizioni per i carabinieri;

lire 2.000.000 per premi di r.~cupero di
cose mobili di pertinenza dell'Amministrazione
militare (esercito);

lire 200.000.000 per le onoranze ai caduti
e la manutenzione dei cimiteI'i di guerra in
Italia e all'estero;

lire 100.000.000 per contributi a carico
dello Stato per la traslazione ai luoghi d'ori~
gine delle salme di militarI e di civili italiani
.caduti o deceduti in seguito a ferite o malattie

contratte per cause di serVIZIO nella guerra
1940~45 e delle salme dei cittadini caduti nella
lotta di liberazione;

lire 3.000.000 per premi ed indennizzi
per il reoupero di cose mobili di pertinenza
dell 'aeronautica mi1itare.

(F.J approvato).

Art.4.

Per l'esercizio finanziario 1949~50 la somma
di cui all'articolo 6 della legge 22 dicembre
1932, n. 1958, occOrI'Bnte per provvedere alle
momentanee deficienze di fondi degli enti
aeronautici, rispetto ai p6riodici accrescimenti
ilui vari capitoli di spesa, nonchè alle speciali
esigenze determinate dal regolamento per l'am-
ministrazione e la contabilità degli euti mfde-
simi, è fissat,a in lire 500.000.000.

(E approvato).

Pongo 'ali volt,i 'jll di'segno dÌ! lieIgge notll S'I1!O
'Gomp1eslso. Chi l'approva è pr'6gMo di 8Ilzar8'i.

(F1 approvato). '

PRESIDENTE. Nel pOIIlleriggio ,sedu,ta pu:b~
blioca alle ore 16, 'con l'ordine <de] giÌ!olrno già
diSltribui to.

La s:eduta è tOIIta (ore 13,30).

Dott. CARLODE ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


